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Gradisca, georgiano morì al Cpr 


In arrivo da Roma sei milioni 
perla dispersione scolastica 
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FOCUS 


Il caldo sgretola la Marmolada 


LO STRAPPO se srt Le 
lranceschni —1»vMOortisottoilghiaccio 
ai Cinque Stelle: I ee nce 5; 
«Mai più alleati e 


se aprite la crisi» 


tì 


Il ministro Dario Franceschini 


Da ministro, Dario Franceschini ha Pr SSR NL 


avvertito Giuseppe Conte: «Una rot- MARTINET E TOZZI / ALLE PAG.2,3E4 
tura» del MS5s da Draghi segnifiche- 


rebbelo stopall’alleanza./APAG.8 


Inalto, ilblocco di ghiaccio crollato ieri sulla Marmolada a causa del caldo 


GIOCHI DEL MEDITERRANEO 


COVID. FRIULI VENEZIA GIULIA 


Vaccini in stallo 
Nei frigoriferi 
dosi in scadenza 


LO SCONTRO POLITICO 
Pronto il cantiere 
del Draghi bis 
per superare 

il voto del 2023 


Il Draghi bis è uno scenario più 
concreto di quello che potrebbe 
sembrare. Basta seguire i piani in- 
clinati della politica. / APAG.9 


Nei 100 a ostacoli 
IL COMMENTO Mosetti conquista 
Dal Conticidio 73 mila le iniezioni di Moderna inutilizzabili a breve egual aa 
al Consuicidio In totale 400 mila quelle a rischio entro pochi mesi | 
LPIA5lo Vela, bronzo che pesa 


può essere breve 


Sarebbe il degno finale della legi- 
slatura più pazza del mondo se 
Conte si esibisse in un Papeete in 
pochette. DE ANGELIS / A PAG.9 


Nella coda della campagna vaccina- 
le contro il Covid, il Friuli Venezia 
Giulia ha superato i 2,7 milioni di 
dosi somministrate coprendo tre 
quarti della popolazione (e 
l'84,4%delle età vaccinabili). 


Ma, in una fase in cui lo zoccolo 
duro no vax che non cambia idea, 
l'adesione alla terza dose è drastica- 
mente calata e la quarta non decol- 
la, restano in frigo quasi 400 mila 
dosi non lontane dalla scadenza. Il 


fisiologico rallentamento delle ope- 
razioni degli ultimi mesi ha prodot- 
toinfatti anche il fenomeno dei vac- 
cini che rischiano di essere inutiliz- 
zati. 

BALLICO / A PAG.5,6E7 


Coccoluto Giorgetti: 
«Atteso da otto anni» 
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l giovane Marx diceva che l’antico re- 

gime era il vizio occulto dello Stato 
moderno. A non molti anni di distanza 
il giurista francese Alexis de Tocquevil- 
le denunciava il grande inganno della 
Rivoluzione francese. /APAG.15 


ingresso 
gratuito 


600 milioni di dollari buttati e ol- 

re 5000 pazienti, tra cui molti bambi- 
ni, trattati senza alcun razionale: que- 
sto è il bilancio di uno degli scandali 
più clamorosi della ricerca. /APAG.25 


O sco mi anni di tempo persi, quasi 
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La tragedia inmontagna 


Il cordoglio di Draghi 


«Siamo vicini alla famiglie» 


Il governo è vicino alle famiglie e a 
tuttii feriti»: sono le parole del pre- 
sidente del Consiglio Mario Draghi, 
che è costantemente informato 
sull'andamento dei soccorsi dal Ca- 
po del Dipartimento della Protezio- 


ne Civile, Fabrizio Curcio. 


10,3 


I gradi registrati 

ieri alle 14 sulla vetta 
della Marmolada 
subito dopo il distacco 


Il numero del soccorso alpino 


per segnalare i dispersi 


Il Soccorso alpino ha istituito un 
numero di emergenza da chia- 
mare per segnalare il mancato 
rientro alla base di amici e fami- 
liari: 0461-495272. L'avviso è 
stato diffuso in italiano e in lin- 


gua inglese. 


La strage 
dela \{armolada 


Un enorme blocco di ghiaccio si stacca dalla Montagna travolgendo due cordate di alpinisti 
Almeno sei vittime e nove feriti, oltre dieci i dispersi. La Procura di Trento apre un'inchiesta 


ILRACCONTO 


Enrico Martinet 


a 


ghiaccio... si 
porta via tut- 
ti». Quasi un 


lamento, la vo- 
ce di donna, lontana in quel 
video di pochi secondi che 
mostra l'onda candida che 
quasi gira su se stessa, sale 
quasi fino all’azzurro terso 
del cielo per poi diventare bi- 
gia, nera e sparire in un vorti- 
ce nell’imbuto di un orrido 
roccioso, mille metri più in 
basso. Ore 13.43, Marmola- 
da, ghiacciaio a fianco di pun- 
ta Rocca, a3mila metri. 

L’ondaha ghermito due cor- 
date: sei alpinisti morti, altri 
nove feriti (due sono in gravi 
condizioni). I dispersi sareb- 
bero tra 10 e 14. Stavano sa- 
lendo, secondo una prima ri- 
costruzione, verso il punto 
più alto della «regina delle Do- 
lomiti», i3.343 metri di punta 
Penia. Erano nel lungo traver- 
so glaciale sotto la scura roc- 
cia di punta Rocca. Sopra di lo- 
ro il ghiaccio si è aperto come 
un’enorme scatola. 

Là dove c’era un dosso levi- 
gato che avvolgeva la monta- 
gna al confine con il cielo ora 
c'è un gigantesco occhio ver- 
de senza luce che si apre sulla 
roccia. L’alta temperatura di 
ieri (in vetta 10,3 gradi), così 
come di questi ultimi giorni, 
ha provocato la fusione del 
ghiaccio. Un fiume sotterra- 
neo proprio tra la base gelata 
e la roccia: distacco inevitabi- 
le, ma certo non prevedibile. 
Le vittime sono state traspor- 
tate nel palazzo del ghiaccio 
di Canazei, nella val di Fassa, 
a pochi chilometri dal passo 
Fedaia, luogo di partenza del- 
la funivia della Marmolada. 

Il gestore del rifugio Casti- 
glioni, Aurelio Soraruf: «L’ab- 
biamo visto in tanti... Da non 
credere». Sciagura che ha avu- 
to decine di testimoni. Anna, 
che con il compagno stava 
scendendo in cordata da pun- 
taPenia, era poco oltre il gomi- 
toa fianco della perpendicola- 
re del crollo. Ai microfoni del 
Tg del Trentino dice: «Abbia- 
mo visto sei o sette persone 


ANNA 
TESTIMONE, SCENDEVA 
DAL GHIACCIAIO 


Sei o sette persone 
davanti a noi 
hanno iniziato 

a correre ma non 
ce l'hanno fatta 


NICOLA LAURENTIS 
BANCARIO 
DI TRENTO 


Stavo salendo 
quando ho sentito 
un boato, sembrava 
ci fosse passato 
accanto un aereo 


che erano davanti. Hanno co- 
minciato a correre, ma non ce 
l’hanno fatta». Racconta di 
aver sentito «come una piog- 
gia fortissima», poi i soccorri- 
tori hanno indicato loro dove 
mettersi al sicuro. Quel dosso 
lassù è come esploso. Di fron- 
te, circa mille metri in linea 
d’aria, sul monte Padon erano 
impegnati sulla ferrata circa 
cinquanta persone. Fra loro 
un bancario di Trento, Nicola 
Larentis. Racconta: «Stavo sa- 
lendo quando ho sentito un 
boato, sembrava ci fosse pas- 
sato accanto un aereo. Impres- 
sionante. Poi ho guardato la 
Marmolada e ho visto l’enor- 
mevalanga». 

E diventata nera con i detri- 
ti di frana staccati insieme al 
ghiaccio e travolgendo detri- 
ti, cretese di morene. Quando 
lerocce levigate che sostengo- 
no Pian dei Fiacconi l'hanno 
deviata come in una paraboli- 
ca, si è alzata come un’impro- 
babile cascata per poi scompa- 
rire in un vorticare di blocchi 
di ghiaccio e rocce nell’imbu- 
to verso il grande piede della 


Il frame dal profilo Twitter 


McGyver79 mostra la Marmolada * î 1 


prima e dopo il crollo delseracco 
A destra, uningrandimento 
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Due alpinisti riusciti per poco a evitare l'enorme blocco di ghiaccio 


Marmolada dove cominciano 
i boschi. Proprio dal rifugio 
omonimo del pianoro era par- 
tita gran parte delle cordate 
per la vetta. Nell'inverno di 
due anni fa una valanga ave- 
va semidistrutto il rifugio. 
Quel pianoro è stato uno 
dei punti centrali per l’opera- 
zione di soccorso. Le guide al- 
pine hanno messo in salvo 
quattro alpinisti, usciti dalla 
nube della valanga, incolumi 


ma sotto choc. Dopo il crollo, 
sono rimasti sulle punte Roc- 
ca e Penia, altre cordate (di- 
ciotto persone) che sono state 
raggiunte e trasportate a val- 
le. Impossibile percorrere il 
ghiacciaio che le autorità, con 
decreti dei Comuni di Canazei 
e Rocca Pietore, hanno subito 
vietato. Il pericolo di altri di- 
stacchi è troppo grande. Di 
qui anche lo stop delle opera- 
zioni di ricerca a terra attorno 


. LA DINAMICA 
DELLA TRAGEDIA 


Via normale per il ghiacciaio 


CAPANNA 
AL GHIACCIAIO 


2.700m 


Para 


RIFUGIO PIAN 


DEI FIACCONI 
2.626 m 


alle 19, ma sono continuati i 
sorvoli anche nella notte degli 
elicotteri equipaggiati anche 
con la “campana Recco” che 
riesce a captare segnali da su- 
perfici riflettentie da apparec- 
chielettronici. 

Moltiivideo che testimonia- 
no l’evento. Anche dall’alto: a 
registrare il gestore del bivac- 
co Penia, sulla cima della Mar- 
molada, Carlo Budel, di Bellu- 
no. La sua voce: «Si è staccato 
un blocco di ghiaccio gigante- 
sca, ha preso dentro tutta la li- 
nea del ghiacciaio, è andato 
giù fin sotto Pian dei Fiacconi. 
Ha travolto un sacco di perso- 
ne.Il ghiacciaio da questo mo- 
mento è chiuso, nessuno può 
più salire. Oggi sono morte 
tante persone purtroppo». 

Un soccorritore, appena 
sceso dall’elicottero, dice: 
«Nonho maivisto su queste ci- 
me una cosa del genere. Non è 
stata la solita valanga, è la na- 
tura. Se volessimo fare un pa- 
ragone con l’edilizia potrem- 
mo parlare di un cedimento 
strutturale». E il capo della 
Protezione civile del Trentino 


La 
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PUNTA ROCCA 
3.309 m 


Ricerche difficili 
e vittime ancora 
senza un nome 


Seicorpiall’obitorio, diffici- 
li da identificare per le feri- 
te provocate dalla cascata 
di ghiaccio e pietre. Vittime 
italiane, ma anche tede- 
scheeceche. Feriti gravi, co- 
me il ragazzo ricoverato a 
Treviso. E tanti dispersi a 
cui ancora dare un volto e 
un nome. Tra Loro Filippo 
Bari, originario di Molo, nel 
Vicentino. A chiamare i ca- 
rabinieri è stato il fratello: 
«Filippo non risponde, non 
si trova». Ma si teme anche 
per una comitiva che face- 
va un pic nic più a valle: tra 
loroancheunabimba.— 


PUNTA PENIA CAPANNA 
3.343m — PUNTAPENIA 
Al 3.340m 


ortina 
d'Ampezzo 


Valdobbiadene 
VENETO 


L'EGO - HUB 


Raffaele Del Col: «C'è stato un 
crollo del ghiacciaio e si è stac- 
cata una massa di enormi di- 
mensioni che ha percorso il 
ghiacciaio per chilometri sca- 
valcando un seracco. Tutto 
quello che potevamo fare in si- 
curezza è stato fatto. La quota 
dello zero termico è 4.300 me- 
tri e quindi è inutile dire che 
l'elemento termico è tra quelli 
determinati ma non escludia- 
mo una combinazione con un 
evento geologico e domani sa- 
rà fatto un sopralluogo». 

Ma il caldo ha certo fatto la 
sua parte, perché dall’inizio 
dimaggio a oggi, secondo iri- 
levamenti registrati dalle cen- 
traline meteo sulla Marmola- 
da, iltermometro è andato sot- 
to lo zero soltanto in quattro 
giorni. Fin da oggi saranno di- 
sposti sopralluoghi da parte 
di glaciologi e geologi per ca- 
pire la causa del crollo. Il dos- 
so che si è staccato era posato 
sulla roccia. In questi giorni, 
proprio nel cambio di penden- 
za si erano aperti due crepacci 
longitudinali. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Ji Seracchi cosi non 
«Conil caldo globale i ghiacciai sono 
sempre più sottili - dice l'alpinista di- 
ce Reinhold Messner - e quando ca- 
dono, vengono giù pezzi come grat- 
tacielie il pericolo aumenta. Un alpini- 
sta bravo, però, non va sotto un se- 
racco in questo periodo». 


Attilio Bressan, 77 anni, capo del 
Soccorso alpino della Marmola- 
da per trent'anni dice di essere 
sconcertato da quello che è suc- 
cesso ieri: «Mai visto nulla del ge- 
nere, da giorni qui è tutto un cre- 
paccio e un torrente» 


«Slavina a 300 km orari 
i corpi erano irriconoscibili» 


Coinvolti alpinisti italiani e stranieri: «Erano tutti attrezzati con corde e ramponi» 


on abbiamo 
certezza di 
<< nulla sui di- 
spersi, almo- 


mento. Le chiamate dei fami- 
gliari sono parecchie, anche 
solo per informazioni», dice il 
direttore della Protezione civi- 
le di Canazei, Raffaele Del 
Col. Le sei vittime della valan- 
ga di ghiaccio e roccia sono 
nel paese della Val di Fassa. La 
loro identità è da accertare e 
secondo gli inquirenti (è stata 
aperta un'inchiesta per disa- 
stro colposo dalla Procura di 
Trento) potrebbe essere neces- 
sario ricorrere all'esame del 
Dna perché alcuni corpi sono 
stati dilaniati. Nelle cordate 
coinvolte c'erano sia alpinisti 
italiani sia stranieri, accompa- 
gnati, secondo i testimoni, da 
guide alpine. 

Fraifamigliari che hannote- 
lefonato alla centrale di soc- 
corso alcuni hanno raggiunto 
nel tardo pomeriggio di ieri il 
palazzetto del ghiaccio dove 
c’era anche un’équipe di psico- 


Le ricerche interrotte 
per il rischio di crolli 
Un team di psicologi 
perle famiglie 


EE 


logi. È stata imponente l’ope- 
razione di soccorso che ha im- 
pegnato le stazioni sia del Ve- 
neto sia del Trentino: cinque 
elicotteri, unità cinofile, alme- 
no cinquanta uomini per le ri- 
cerche a terra. Fino a quando 
il rischio di nuovi crolli del 
ghiacciaio ha fatto interrom- 
pere le ricerche. 

Il presidente nazionale del 
soccorso alpino Maurizio Del- 
lantonio parla di «evento 
straordinario, quella parte di 
ghiacciaio che è crollata era lì 
da centinaia di anni». Aggiun- 
ge: «Da sopralluogo abbiamo 
capito che c’era un pericolo a 
monte del ghiacciaio in quan- 
to la “calotta” di ghiaccio si è 
staccata, ma è rimasto un pez- 
zetto in bilico, che non è picco- 
lo, parliamo di centinaia e cen- 
tinaia di metri cubi di ghiac- 


cio. Tutta la parte “slavinata” 
di ghiaccio e roccia è stata mo- 
nitorata a vista sia dall’alto, 
con i mezzi aerei, che dai lati. 
Senza indicazioni certe di 
eventuali dispersi, perché cer- 
tezza non ce n'era, noi abbia- 
mo dovuto fermarci. Dobbia- 
mo mettere in sicurezza la zo- 
na, cioè restiamo fermi fino a 
quando quel pezzetto non ca- 
deononlo facciamo cadere». 
Frai primi soccorritori a rag- 
giungere il ghiacciaio sotto 
Punta Rocca c’era Luigi Felicet- 
ti, della Val di Fassa. Raccon- 
ta: «Quando ci hanno chiama- 
to hanno detto che è venuta 
giù la Marmolada. Al nostro ar- 
rivo ci siamo trovati davanti 
ad uno scenario pazzesco, c’e- 
rano blocchi di ghiaccio e roc- 
cia enormi dappertutto, abbia- 
mo cominciato a cercare e ab- 
biamo trovato le prime vitti- 
me». E spiega: «Erano tutti 
concorde e ramponi, attrezza- 
tissimi, sono stati davvero tan- 
to sfortunati». Quanto accadu- 
tononera prevedibile, la spac- 
catura improvvisa di un fronte 
glaciale, ma una perplessità 


sulle misure di sicurezza degli 
alpinisti è data dall’ora in cui 
erano ancora impegnati (alcu- 
niinsalita, altri in discesa) sul- 
la Marmolada: intorno alle 
13.30. Perplessità che deriva 
dalle alte temperature che du- 
rano ormai da oltre un mese e 
con lo zero termico tra i 4mila 
e i Smila. In assenza di neve 
non ci sono pericoli di valan- 
ghe, ma le condizioni indica- 
no un aumento del rischio di 
crolli glaciali. 

Ora l’interrogativo più in- 
quietante riguarda i dispersi. 
Secondole testimonianze e do- 
po il confronto con i gestori 
dei rifugi i soccorritori ipotiz- 
zano che siano tra i dieci e i 
quattordici. Per questo si stan- 
no facendo controlli attraver- 
so le auto ai piedi della Marmo- 
lada su entrambi i versanti, sia 
Veneto sia Trentino, per poter 
risalire alle identità dei pro- 
prietari e contattarli. Così co- 
meèancora in dubbio se le cor- 
date coinvolte dalla valanga 
fossero due o quattro, come in- 
dicato in un primo momento. 
Ma a giudicare dalle ipotesi 


sulnumero dei dispersi è possi- 
bile chevi fossero anche alpini- 
sti che salivano (o scendeva- 
no) in altri gruppi o slegati. 
Nel giro di un’ora gli uomini 
del soccorso alpino si sono resi 
conto che il pericolo di nuovi 
crolli poteva aumentare per l’a- 
nomala temperatura: alle 14 
in vetta alla Marmolada c’era- 
no 10,3 gradi e 5 erano stati i 
gradi durante la notte. Di qui 
la decisione di sgomberare la 
montagna dalle cordate anco- 
raimpegnate. 

La ricerca, anche con i cani, 
si sono concentrate circa 500 
metri più in basso dal crollo 
del dosso glaciale accanto alla 
cima di punta Rocca. Nella z0- 
na alla fine del ghiacciaio che 
segue la base della montagna 
e dove piega ad angolo acuto 
verso la valle. Lì la valanga ha 
devastato il territorio. Gli uo- 
mini del soccorso parlano di 
«enormi blocchi sia di ghiac- 
cio sia di roccia». I video mo- 
strano la velocità della valan- 
ga, nonostante gli ostacoli in- 


La procura di Trento 
apre un’inchiesta 

Per risalire ai dispersi 
si controllano le auto 


contrati. Nonhalasciato scam- 
po agli alpinisti che pure ave- 
vano avvertito il distacco e ave- 
vano cercato (secondole testi- 
monianze dei superstiti) di 
mettersiin salvo correndo lun- 
gola linea dimassima penden- 
za. Il presidente del Consiglio 
Mario Draghi ha seguito tutte 
le operazioni di soccorso. E sta- 
to informato dal capo della 
Protezione Civile, Fabrizio 
Curcio, dal presidente della 
Provincia autonoma di Trento 
Maurizio Fugatti, dal soccorso 
alpino, dai vigili del fuoco e 
dalle autorità locali. 

Draghi esprime «cordoglio 
evicinanza alle famiglie di vit- 
time e feriti a nome del gover- 
no italiano» e «ringrazia i soc- 
corritori per il loro incessante 
lavoro». —E. MAR. 
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La tragedia in montagna 


Il Cnr: «Da settimane temperature fari 
molto al di sopra dei valori normali» 


All'origine della tragedia sulla Marmola- — #8 200 ; 
da il Cnr ricorda che «da settimane le SS 

temperature in quota sulle Alpi sono sta- Lig cd 

te molto al di sopra dei valori normali, SS 

mentre l'inverno scorso c'è stata poca ne- 

ve, che ormai quasi non protegge piùi ba- 


ciniglaciali». 


emmeno nelle più 

cupe previsioni si 

poteva immagina- 

re che il cuore stes- 
so delle Dolomiti, le monta- 
gne più addomesticate del 
mondo, potesse accelerare il 
suo battito in modo così 
drammatico e portare mor- 
te, distruzione e paura per il 
futuro. Ma la spaventosa va- 
langa di neve, ghiaccio e roc- 
cia che si è staccata ieri alla 
Marmolada non è stata certo 
un fulmine a ciel sereno, tal- 
mente tante e tali sono state 
la frane e le slavine registra- 
te negli ultimi anni, soprat- 
tutto icrolliin roccia, palma- 
re testimonianza dell’arre- 
tramento esponenziale del- 
le coltri glaciali in tutte le Al- 
pi. Nelle Dolomiti bellunesi 
due grosse frane di roccia 
causarono morti nel 2009 
(Borca di Cadore), e nel 
2015 (San Vito di Cadore). 
Per non dire delle le frane 
nel gruppo del Brenta, a Cor- 
tina e un po’ dovunque fino 
a ottobre dell’anno passato, 
eventi che non si riesce più 
nemmeno a registrare con 
completezza. Stiamo pas- 
sando dal regno dei silenzi 
immacolati o verdeggianti 
al frastuono funesto delle 
frane, soprattutto causate 
dalla fusione dei ghiacci, 
che non sostentano più le pa- 
reti delle montagne e ne faci- 
litano i crolli. I versanti più 
esposti sono, non a caso, 
quelli rivolti verso sud, più 
sensibili alle variazioni di 
temperatura. Su quelle roc- 


Nuove misure contro la siccità 
in arrivo due commissari straordinari 


Il governo corre ai ripari contro la siccità. Il 
Consiglio dei ministri potrebbe riunirsi oggi 
per decretare lo stato d'emergenza richie- 
sto da 6 Regioni. Il piano prevede la nomina 
di due commissari straordinari, uno per la 
gestione delle ordinanze e dei ristori, l'altro 
perla realizzazione 20 opere indifferibili. 


Milano riaccende le fontane 
che non sprecano acqua 


Ailano il Comune riapre le fontane, alme- 
no quelle che utilizzano il ricircolo dell'ac- 
qua esistente e quindi non ne sprecano. Ri- 
marranno invece spente, come da ordinan- 
za del sindaco a causa dell'emergenza sic- 
cità, quelle che per funzionare sprecano 
acqua, che sono una minoranza in città. 


ce, già spaccate e fessurate e 
sottoposte all'erosione in- 
cessante degli agenti atmo- 
sferici non più protette dai 
ghiacci, il passaggio da con- 
dizioni sotto lo zero a condi- 
zioni sopra lo zero termico 
risulta determinante per mi- 
cidiali distacchi. 

Se queste sono le cause 
contingenti, varrà la pena di 
ricordare che è sempre il 
cambiamento climatico che 
cista mostrando le sue diver- 
se facce: da un lato la siccità 
oltre ogni memoria che si re- 
gistra nella Valle del Po, le 
ondate di calore nelle aree 
urbane, lamancanza di piog- 
ge, dall'altro la fusione acce- 
lerata di nevi e ghiacci che 
ha portato già all'estinzione 
del ghiacciaio più meridiona- 
le d'Europa (il Calderone, al 
Gran Sasso d’Italia) e porte- 
rà, nei prossimi vent’anni, al- 
la fine anche di quelli alpini, 
eccettuati i più grandi e i più 
altiin quota (Adamello, Stel- 
vio) che, comunque, arretra- 
no di una ventina di metri 
all'anno. I ghiacciai sono il 
termometro più sicuro delri- 
scaldamento atmosferico e 
chiunque può constatarlo, 
anche senza consultare i dati 
e gli articoli scientifici che an- 
ticipavano lo scenario che 0g- 
gi drammaticamente si sta 
realizzando. Con buona pa- 
cedi chi parla di scienziati ca- 


L'ANALISI 


Abbiamo svegliato l'orso in letargo 
c'è un solo colpevole: noi Sapiens 


Siccità e fusione accelerata dei ghiacciai sono le due facce dello stesso dramma 
E necessario più rispetto perla Terra emeno prostrazione al demone del profitto 


MARIO TOZZI 


Il letto del Po in secca nei pressi di Pieve Porto Morone, nel Pavese 


tastrofisti e allarmi senza 
fondamento: tutto ciò che 
gli specialisti del clima aveva- 
no previsto si sta puntual- 
mente realizzando, e i con- 
fronti con il passato diventa- 
no sempre più improbabili. 
Il fatto è che il clima asso- 
miglia a unorsoinletargo in- 
fastidito dagli esperimenti 
dei sapiens: sulle prime ri- 
sponderà alle sollecitazioni 
infastidito, ma ancora pesan- 
temente addormentato, e si 
girerà magari sull’altro lato 
continuando a dormire. Ma 
non possiamo sapere quan- 
do si sveglierà di soprassalto 
per reagire all'ennesima 
azione con una reazione ap- 
parentemente sorprenden- 


te, ma ampiamente prevedi- 
bile, visto che, comunque, 
prima o poi, dal letargo si 
esce. E ormai sfugge solo a 
pochissimi che il cambia- 
mento climatico non solo è 
accelerato, ma non ha nem- 
meno alcun paragone col 
passato ed è, inoltre, globa- 
le, nonostante ci sia ancora 
qualche giapponese asserra- 
gliato nella giungla delle 
propria ignoranza, malafe- 
de o interesse che ci ricorda, 
come in un disco rotto, che 
un tempo la Groenlandia 
era verde, dimenticando 
che nell’XI secolo le vallate 
“verdi” erano due o tre e 0g- 
gi sono più di quaranta, di- 
menticando le ragioni di 


propaganda di Erik il Rosso 
ei miliardi di dati atmosferi- 
cie oceanici su tutto il piane- 
ta, non solo nell’emisfero bo- 
reale. E nonostante ci sia 
qualcuno che tira in ballo an- 
cora la radiazione solare co- 
me principale responsabile 
(anche quando la radiazio- 
ne, indagata attraverso le 
macchie solari dalla NASA è 
più debole), gli dei avversi o 
il destino cinico e baro, tut- 
to fuorché riconoscere che 
c'è un solo colpevole il cui 
nome è Homo sapiens. 
Certo il clima cambia per 
via del Sole, dei cicli astrono- 
mici (quelli responsabili del- 
le glaciazioni quaternarie), 
delle correnti oceaniche e 
della posizione dei continen- 
ti. Ma è chiaro che queste 
cause “permanenti” agisco- 
no sui tempi delle migliaia o 
delle decine di migliaia di 
anni, mentre c’è solo un pa- 
rametro che ha tempi brevis- 
simi ed è quello del carbo- 
nio in atmosfera. Ed è l’uni- 
co parametro su cui posso- 
no agire anche i sapiens at- 
traverso le loro attività pro- 
duttive, e poco conta che i 
quantitativi umani siano 
molto minori rispetto a quel- 
li naturali, perché si tratta di 
unsistema all’equilibrio: ba- 
sta un grammo in più per 
spostarlo. Tutti gli speciali- 
sti del mondo sul clima han- 


no su questo la stessa opinio- 
ne, fatta salva qualche ecce- 
zione su fattori poco rilevan- 
tirispetto allo schema gene- 
rale. L'umanità ha messo in 
piedi un gigantesco esperi- 
mento sul clima senza pen- 
sare che non abbiamo un 
pianeta Be che chi ci ha pre- 
stato il mondo sono i nostri 
figli, non una specie aliena 
indistruttibile. 

Enonè un problema di tec- 
nologia: di quella ne abbia- 
mo fin troppa e, anzi, l'affi- 
darcisi troppo rende meno 
preparati almomento in cui, 
comunque, toccherà affron- 
tare la natura, questo mo- 
stro che tentiamo di tenere 
fuori dalla nostre mura do- 
mestiche. Non saremmo 
mai immuni rispetto al cli- 
ma. Ehaivoglia a tenerci lon- 
tani dai luoghi insicuri, ma- 
gari pulire i greti dei fiumi e 
studiare inseminazioni arti- 
ficiali delle nubi per far pio- 
vere, quiil problema è che ri- 
duciamo queste operazioni 
a un fatto puramente tecni- 
co, mentre meriterebbero 
ben altra cura, comprensio- 
neeragionamenti. Ci vorreb- 
be rispetto per la Terra e per 
i suoi viventi e minore pro- 
strazione rispetto al demo- 
ne del profitto, perché il gior- 
no della fine del benessere, 
il portafoglio pieno non ser- 
virà a granché. E consapevo- 
lezza che essere invulnerabi- 
li non è prerogativa dei vi- 
venti su questo pianeta, sa- 
piens compresi. — 
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IN BICICLETTA 


SCOPRITE IL MEGLIO DEL TERRITORIO CON LE GUIDE DI REPUBBLICA 


Nelle nostre Guide trovate tutto quello che vi serve per una vacanza ricca di spunti e divertimento. | migliori ristoranti, agriturismi, dimore di charme, le spa, le botteghe 
del gusto, i produttori di vino e olio e tanti itinerari culturali e naturalistici. 


IN LIBRERIA, SU AMAZON, IBS 
in offerta su ilmioabbonamento.it 


Inquadra il qr code per accedere direttamente all'offerta estiva. 


la Repubblica 


LEGUHDE 


AI SAPORI E AI PIACERI 


Segui su f leguiderepubblica 
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La lotta al Covid 


oramai l’ 11,5%. Valore che 


Omicron, oltre 1 milione di positivi i; 


già da quattro regioni: Um- 
bria (28,9%), Sicilia 


Se ne stimano altri 2 non registrati ©»%:> 


L'ondata estiva ha raggiunto i livelli di quella primaverile. Ma i decessi sono scesi da 68 a 5/ 


Paolo Russo /ROMA 


Gli italiani messi fuori uso 
dal Covid o perché ricovera- 
tio perché positivi e in isola- 
mento domiciliare sono più 
di un milione, per l’esattez- 
za un milione e 93mila, dei 
quali 7.503 ricoverati. Que- 


Per l’epidemiologo 
La Vecchia circa il 5% 
della popolazione 
italiane è contagiato 


sto dicono i numeri ufficia- 
li, basati su chi il tampone 
selofain farmacia oinospe- 
dale e viene poi puntual- 
mente registrato dalla Asl. 
Mainumerireali, quelli che 
ricomprendono l'enorme 
massa della diagnosi fai da 
temai comunicate alle auto- 
rità sanitarie, «potrebbero 
essere pari al 5% della popo- 
lazione, ossia tre milioni», 


sostiene l’epidemiologo 
dell’Università di Milano, 
Carlo La Vecchia. Di questi 
almeno un milione sono 
senza sintomi e se ne vanno 
tranquillamente in giro sen- 
za mascherine a propagare 
il virus. Mentre i restanti 
due milioni sono a casa per- 
ché in quarantena o per via 
dei sintomi e quindi inabili 
al lavoro. Un bel problema 
per la tenuta dei servizi es- 
senziali, come sicurezza, sa- 
nità e trasporti. Eneanche a 
dire che la curva epidemica 
accenniaflettere. 


IL BOLLETTINO 


Ieriinuovi contagi sono sta- 
ti infatti 71.947, circa 
23.500in più di quelli notifi- 
cati una settimana fa, con il 
tasso di positività che sale 
di un altro 1,4 e va al 
27,4%. Crescono anche i ri- 
coverati: 11 in più nelle te- 
rapie intensive e 177 nei re- 
parti di medicina dove i let- 
ti occupati dai positivi sono 


Sabato era il 26% 


che fanno chiedere all’asses- 
sore alla sanità laziale, Ales- 
sio D'Amato, il ritorno alle 
mascherine al chiuso e la 
quarta dose subito anche 
per gli anziani tra i 70 e gli 
80anni. 

Di parere opposto è inve- 
ce il governatore ligure, 
Giovanni Toti. «Stiamo assi- 
stendo a un dibattito sur- 
reale basato su dati errati, 
quasi che qualcuno già stu- 
fo di stare sotto l’ombrello- 
ne sperasse di tornare all’e- 


C'è chi chiede l’uso 

delle mascherine 

al chiuso e la quarta 
dose per gli anziani 


4 di dl poca delle mascherine in 


Aumentala pressione sugli ospedali e sulle terapie intensive, mala soglia d'allarme è lontana spiaggia», afferma. Facen- 


27,4% 


Cresce ancora 
il tasso di positività 


do poi questo ragionamen- 
to: «Il virus circola molto 


71 947 262 557 tra noi ma questo non ha 
© © una analoga ricaduta sui ri- 
I contagiati di ieri I tamponi effettuati coveri perché ogni 10 posi- 
in flessione ieri, molti di meno 


tivi che entrano in ospeda- 
le solo 3 hanno i sintomi 


rispetto agli 84.700 dei 325.588 del Covid, mentre gli altri 
di 24 ore prima sonolipertutt’altro». — 


ELENA FUMAGALLI 


IN EDICOLA FINO AL 20 AGOSTO 


JACOPO SACQUEGNO 


> CHEVNE È 
Si 


“il IGBILL 


MATTEDGARBARINO 
JACOPO SACQUEGNO 


|  ILMARE 
CHE VIVE 


@ lucazanini.it 


Una collana che nasce dall'idea di raccontare la natura 
e i suoi legami con l'essere umano in una maniera 
innovativa, facendo ricorso al Visual Thinking: una 
tecnica di comunicazione visiva fatta di parole scritte 
a mano, infografiche, illustrazioni e simboli grafici 
che rendono più facile la comprensione dei concetti. 
Le coloratissime illustrazioni e l’organizzazione delle 
informazioni secondo un flusso anche e soprattutto 
grafico rendono il processo di comprensione giocoso, 
gradevole e stimolante, senza perdere nulla del rigore 
della scienza. Contenuti scientifici ampi e rigorosi 
combinati con il piacere della lettura. Un'esperienza 


immersiva negli ecosistemi che ci circondano. 


LA MONTAGNA 
CHE VIVE 
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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Vaccinazioni al palo 


Vaccino Flaconi Dosi disponibili Scadenza* 
® © ©® ©® Pfizer Pediatrico ** 7900 79000 18/07/2022 30/09/2022 31/10/2022 
Nel frigoriferi Pfizer diluito «== 7063 42.378 “01/10/2022 31/10/2022 
Pfizer 28.549 | 1294 |: 24/07/2022 29/07/2022 31/10/2022 
° ° Moderna * 5081) {= 73620) | 04/07/2022 07/07/2022 10/07/2022 
restano 73 mila dosi 2 20 o re 
Novovax 690 68.900 | 31/08/2022 
° ° ° E eo 153380 |: 28/02/2023 31/03/2023 30/04/2028 
in scadenzaa giorni © =» 
*Lotti in scadenza **Vaccini con scadenza nel mese di luglio 


Intutto 398 mila quelle ancora utilizzabili entro pochi mesi 
Riccardi: verso la ripartenza delle iniezioni dall'autunno 


Prima dose Seconda dose Terza dose Quarta dose 
Marco B Ballico ca ii Sardegna (79,8%), Puglia Toscana I 84, 80,8 68,0 2,63 
(79,1%), Liguria e Lombar- Sardegna 825 798 668 104 
Nella coda della campagna iz. dia (78,8%). Una buona ri- 3 | È 
» > >; ’ x ; Puglia 83 T6S)AL 68,2 IG) 
vaccinale contro il Covid, il sposta è arrivata sulla terza dt Ce _ Ass [I iligéa—i _ ( ma ày_yùÌi i i ZU isa 
Friuli Venezia Giulia ha supe- dose, con due abitanti su tre Liguria 81,7 78,8 65,0 1,97 
rato i 2,7 milioni di dosisom- |mmunizzati i tre chehanno deciso difarsisom- | ombardia 834 788 714 217 
ministrate coprendo tre quar- 1 ministrare il booster, un paio Sa allo ZA % o 
ti della popolazione (e QUAlti della di punti sotto Piemonte, Emi- —Emilia Romagna 820 78,8 68,2 387 
l'84,4% delle età vaccinabi- popolazione, buona la lia Romagna, Puglia e Tosca- Umbra OT 819 788 77 157 
li). Ma, in una fase in cui lo risoosta sulla terza na. Sulla quarta dose, alcon- dulic caniion Lubiana iva iinini ii iii iii ina 
zoccolo duro no vax che non P 0 trario, non si è andati oltre Basilicata = | 816 888 114 
cambia idea, l'adesione alla SOMMINIStrazione 1,55%, un’adesione non po- Abruzzo 803 776 66,5 131 
terza dose è drasticamente co ridotta, come del resto in 
calata e la quarta non decol- tutta Italia eccezione fatta TT®N!9 DU Me 235 oa 
la, restano in frigo quasi dosidisponibiliinscadenzail per il Piemonte, al 6,36%. Piemonte 80,3 78,5 68,7 6,36 
400mila dosinonlontane dal- 13 luglio, il 30 settembre e il Quello che conta, però, come —\)SGrci > i A n 
la scadenza. Il fisiologico ral- 31 ottobre. Sempre a ottobre sottolineato da Riccardi, è Se li al Elcrroa9«9@90iill cs 3 
lentamento delle operazioni scadono42.378dosidiPfizer  chetrai18milaraggiunti dal Lazio 82,7 76,3 87,6 1,95 
degli ultimi mesi ha prodotto diluito e già a fine agosto secondo booster ci sono gli Marche 784 754 646 116 
infatti anche il fenomeno dei 9.950 di Nuvaxovid e 6.900 ospitidelle case di riposo. Per- e) 
vaccini che rischiano di esse- di Novovax. Si va a inizio ché se anche le sottovarianti Friuli Venezia Giulia 788 74,9 86,1 155 
reinutilizzati. 2023, infine, perle 15.330 di Omicron contagiano con nu- Campania | 785 de Si 0,98 
«Accade in tutte le regioni Janssen. meri altissimi, lo scudo dei _————|_——————_—_—_———_—_——_—krt_T— 
- sottolinea ilvicepresidente —La domanda è del resto vaccini protegge dalle forme Salabria | di (9 SES DEE 
del Fvg e assessore con dele- quasi azzerata nell'attesa di gravidellamalattia. Secondo Valle d'Aosta 77,0 742 878 1,46 
ga alla Salute Riccardo Ric- farmaci in grado non solo di l’immunologo della Statale «aa een i: “E e - 
cardi —. I nostri appelli si so-  contenerele forme gravi del- di Milano Sergio Abrignani, i Gi È i 
no ripetuti neltempo e quel- la malattia da Sars-CoV-2, sono state salvate 20 milioni Bolzano 75,4 71,8 58,1 1,21 
lo che potevamo fare lo ab- ma anche di tenere lontana di vite nel mondo e Le percentuali sono calcolate sugli abitanti di Regioni e Province autonome 


biamo fatto, raggiungendo 
nelle ultime settimane con il 
secondo booster gli ospiti 
delle case di riposo. Ma le 
giacenze ci sono anche da 
noi e alcuni vaccini scadono 
aluglio». Una novità in meri- 
to alla quale «non abbiamo 
ancora ricevuto indicazioni 
dal ministero sul da farsi», 


l'infezione. «Il tema si riapre 
— conferma Riccardi —: tutti i 
segnali dicono che stiamo an- 
dando nella direzione di una 
ripartenza delle vaccinazio- 
nia partire dalla stagione au- 
tunnale». 

Guardando alla fotografia 
consolidata della campagna, 
ilFvgharisposto alla chiama- 


100-150mila in Italia. E non 
è tardi per aggiungere una do- 
se: «La quarta fa aumentare 
gli anticorpi in modo rapido: 
dopo otto giorni sono già al 
massimo. Chi fa previsioni di- 
ce che l'ondata avrà il picco 
fra il 15 e il 30 luglio con 
150mila casi. Poi però impie- 
gherà tutto agosto per scen- 


Prima dose 


aggiunge Riccardi. ta con numeri importanti, dere. E due mesi è la prote- Quarta dose 18.663 
A leggere il report fornito per quanto non tra i migliori zione offerta dalla quarta do- 
dall'assessore, ci sono d’talia.Idati di fine giugno se».I4 milioni di vaccini in. TOTALE su 
171.294dosidiPfizerchesca-  delgoverno mostrano unare- frigo nel Paese, alcuni dei 
donoil24luglio, il29luglioe gionechehacopertotrequar- quali vicini alla scadenza? A [o] si 
il31ottobre. Seneaggiungo- ti della popolazione. Con la «Io li estenderei dai 60 anni % Ri 
no 73.620 di Modernainsca- seconda dose, e quindi conil  — dice ancora Abrignani —. (3 
denza il 4- e dunque oggi -,il ciclo completo, è il 74,9% dei Potremmoridurre il numero PA I) 
7eil10luglio.Ec'è pureloPfi- residenti, in una classifica deimorti». — ; 
Fonte: Covid-19 opendata vaccini (aggiornamento 30 giugno) L'EGO - HUB 


zer pediatrico: altre 79.000 


guidata da Toscana (80,8%), 
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LA LINEA DELLA GIUNTA 


Zilli: con i fondi Ue 
in arrivo nuove risorse 
per il sistema sanitario 


«Dopo che la Commissione Ue 
ha approvato le modifiche al 
Por Fesr 2014-2020 del Fvg 
“Investimenti a favore della 
crescita e dell’occupazione”, 
abbiamo aggiornato la nuova 
pianificazione finanziaria con 
l'assegnazione di 3,36 milioni 
dieuro perrafforzare la capaci- 
tà del nostro sistema sanitario 
di rispondere alla crisi provo- 
cata dall'emergenza epidemio- 
logica. Le altre variazioni ri- 


BarbaraZilli 


chieste vengono invece soddi- 
sfatte dalla riallocazione delle 
risorse a disposizione». Lo af- 
ferma l’assessore alle Finanze, 
BarbaraZilli, dopo che la Giun- 
ta regionale ha dato il proprio 
assenso alla revisione del Pia- 
no finanziario analitico e della 
pianificazione finanziaria e di 
risultato e all’approvazione 
del nuovo regolamento di at- 
tuazione del Por. Quindi 1,9 
milioni di euro vengono desti- 
nati all'edilizia scolastica per 
compensare l’incremento dei 
prezzi; 1,2 milioni alle struttu- 
re socio-sanitarie sempre per 
l'aumento dei costi; 700mila 
per integrare il contributo a 
due progetti del Comune di 
Pordenone; 400mila per il raf- 
forzamento amministrativo in- 
terno dell’Amministrazione re- 
gionale. — 


INTERROGAZIONE DELL'ESPON 


Cosolini: liste d’attesa 
ancora troppo lunghe 
e manca il piano Asugi 


«Perché ad oggi non è stato an- 
cora adottato e pubblicato il 
Programma di Asugi per il 
2022 suitempi d'attesa, a diffe- 
renza di Asufc e Asfo? Siamo a 
metà anno ed esiste un proble- 
malegato alle liste d’attesa per- 
cepito pesantemente dalla cit- 
tadinanza e che richiederebbe 
un’attenzione straordinaria 
da parte degli enti del servizio 
sanitario regionale». Così il 
consigliere regionale del Pd 


ENTE DEM 


Roberto Cosolini 


Roberto Cosolini, che ha depo- 
sitato un’interrogazione rivol- 
ta all'assessore competente, 
RiccardoRiccardi. 

«Le liste d’attesa - spiega Co- 
soloni - sono ancora troppo 
lunghe, sia per le visite che per 
le prestazioni specialistiche, e 
il tema è molto sentito dagli 
utenti. Le Aziende sanitarie de- 
vonoredigere ogni anno il Pro- 
gramma attuativo aziendale 
dei tempi di attesa. Ebbene - 
precisa il consigliere regiona- 
le - ho verificato che sia nel 
2020 che nel 2021 il Program- 
maera stato emanano nei pri- 
mi mesi dell’anno, entro mag- 
gio, e mi chiedo perché que- 
sta volta non sia così: ad oggi 
manca la promulgazione da 
parte di Asugi del Programma 
annuale aziendale sui tempi 
diattesa». — 
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L'ASSESSORE 


Lanorma 


Nella nota firmata dalla diret- 
trice centrale Gianna Zama- 
ro, indirizzata alle tre Azien- 
de sanitarie del Fvg e ai sin- 
dacati dei medici di medici- 
na generale, si ricordano i 
contenuti del Dm 77 pubbli- 
cato in Gazzetta Ufficiale il 
22 giugno, lì dove si dispone 
il passaggio dalla gestione in 
capo alle Usca a quella delle 
Uca. «La Regione amplia i 
compiti e prevede un dimez- 
zamento della retribuzione» 
perimedici, dice Lorenzo Co- 
ciani (Smi). L'assessore Ric- 
cardo Riccardi (foto) spiega 
che si tratta dell'applicazio- 
ne di norme nazionali. 


IL CONSIGLIERE 


La proroga 


«Prorogare le Usca a fine 
2022 o almeno fino all'attiva- 
zione delle Uca previste dal mi- 
nistero, rivedendo l'accordo in- 
tegrativo regionale». Lo auspi- 
ca il consigliere regionale M5S 
Andrea Ussai: Sarebbe impor- 
tante prorogare le Usca per ga- 
rantire una rapida presa in cari- 
co a domicilio. Altre Regioni, 
come l'Emilia Romagna, si so- 
no già mosse in questa direzio- 
ne». Il rischio «è quello di non 
avere medici disponibili» e 
che per la Regione «sia l'enne- 
sima occasione di esternaliz- 
zare il servizio, come già acca- 
duto a Monfalcone». 


Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Entrate in servizio venerdì le quattro Unità di continuità assistenziale che sostituiscono le Usca 


«Compiti ampliati e stipendi giù, la Regione scarica il problema»: lo Smi invoca ilcambio di rotta 


Paghe quasi dimezzate 
I medici delle nuove Uca 
pronti domani allo stop 


ILCASO 


’è subito un intoppo 

alla partenza delle 

Uca, le Unità di conti- 

nuità assistenziale 
che dal primo luglio hanno pre- 
so il posto delle Usca. Il nodo è 
quello della paga. Di fatto, qua- 
si dimezzata: dai 40 euro lordi 
all’ora delle Usca ai 23 delle 
Uca. «Non ce l’aspettavamo — 
dice il responsabile delle Uca 
di Trieste Francesco Pulvirenti 
—. Asugi ci aveva assicurato 
che il compenso sarebbe stato 
simile al precedente e invece 
una nota dell’ultima ora del- 
la direzione centrale Salute 
ci ha informato della riduzio- 
ne. I turni sono fissati fino a 
domani, martedì, e fino a 
quella data, responsabilmen- 
te, garantiremo il servizio. 
Ma, se non cambiano le cose, 
siamo pronti alla sospensio- 
ne dal giorno dopo». 

Come annunciato dal diret- 
tore generale di Asugi Antonio 
Poggiana, da venerdì sono en- 
trate in servizio quattro Uca 
sulle 12 ore, dalle 8 alle 20, di 
cui due a Trieste, una a Gorizia 
eunaa Monfalcone. Ma, rispet- 
toaquanto si aspettavano i me- 
dici, le cose sono cambiate. 
Pulvirenti cita infatti la nota a 
firma della direttrice centrale 
Gianna Zamaro, indirizzata al- 
le tre Aziende sanitarie del 
Friuli Venezia Giulia e alle or- 
ganizzazioni sindacali dei me- 
dici di medicina generale. Un 
testoincuisiricordanoiconte- 
nuti del Dm 77 pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale il 22 giu- 
gno, lì dove si dispone il pas- 
saggio dalla gestione in capo 
alle Usca, attivate a inizio pan- 
demia nel 2020, a quella delle 
Uca, Unità che fanno parte di 


Un medico effettua un tampone. 


un percorso post Covid per l’as- 
sistenza territoriale (sostenu- 
to dai fondi del Pnrr) e che ven- 
gono definite come «équipe 
mobile distrettuale per la ge- 
stione di situazioni e condizio- 
ni clinico-assistenziali di parti- 
colare complessità e di com- 
provata difficoltà operativa di 
presa in carico sia a carico di in- 
dividui che di comunità». 
L’Uca afferisce al Distretto, 
scrive ancora Zamaro, ed è 
composta da un medico e un 
infermiere. Infermiere che 
non c'è, al momento, sottoli- 
nea Pulvirenti, che aggiunge: 
«In due ore, venerdì scorso, ho 
fissato i turni, con il coinvolgi- 
mento di una ventina di perso- 
ne su Trieste. Altrettanto sono 
previste in provincia di Gori- 
zia». La sorpresa riguarda il 
compenso. Non i più 40 euro 
lordi orari per l’attività delle 


Usca negli anni della pande- 
mia, ma 23,39 euro. Riconosci- 
mento insufficiente, secondo 
Pulvirenti, «per il solo fatto 
che le Uca non sono impegna- 
te sulle carta solo sul fronte Co- 
vid, ma hanno mansioni su un 
ampio spettro dell’assistenza 
territoriale: dalle dimissioni 
Rsa alle visite domiciliari per 
pazienti fragili». 

La nota della direzione cen- 
trale sconcerta anche lo Smi. 
«Mentre Asugi prova a organiz- 
zare conle Uca, seppurtardiva- 
mente, un servizio che in so- 
stanza prolunga l’attività delle 
Usca, indispensabile in pieno 
picco pandemico - scrive il se- 
gretario regionale Lorenzo Co- 
ciani—, dalla Regione arriva co- 
me doccia fredda una nota 
che, mentre amplia i compiti, 
prevede un dimezzamento del- 
la retribuzione dei medici im- 


piegati nel servizio». L’assesso- 
re Riccardi spiega che si tratta 
dell’applicazione di norme na- 
zionali, ma Cociani aggiunge: 
«Parliamo della metà di quan- 
to già proposto per i prossimi 
mesi dalla azienda sanitaria, 
decretando così la morte an- 
nunciata del servizio: la dram- 
matica carenza di medici, nota 
e da tempo segnalata, insieme 
altaglio della retribuzione ren- 
derà impossibile trovare i pro- 
fessionisti necessari a coprire i 
turni. Mentre sentiamo tutti 
riempirsi la bocca sulla necessi- 
tàdirafforzare il sistema terri- 
toriale, la Regione decreta la 
fine di uno dei servizi che più 
si è dimostrato utile negli an- 
ni della pandemia, scarican- 
do il problema sugli altri atto- 
ri del sistema sanitario, sulle 
aziende sanitarie e, soprattut- 
to, sui cittadini». — 


IL BOLLETTINO 


I contagi 


leri in Friuli Venezia Giulia so- 
no state accertate 1.013 nuo- 
ve positività al Covid: 172 da 
1.184 tamponi molecolari e 
841 da 3.258 tamponi anti- 
genici. Tre i decessi, dei quali 
uno a Udine e due a Gorizia. In 
terapia intensiva sono ricove- 
rate sette persone, 162 negli 
altri reparti. L'incidenza su 7 
giorni (per 100 mila abitanti) 
è pari a 833,5. In base ai dati 
comunicati dalla Direzione 
centrale Salute, Politiche so- 
ciali e Disabilità della Regio- 
ne, da inizio pandemia salgo- 
no così a 405.673 le positivi- 
tà totali accertate, mentre i 
decessi sono stati 5.159. 


IL SANITARIO 


La sorpresa 


Il decremento della retribu- 
zione ha colto i sanitari di sor- 
presa. «Non ce l'aspettava- 
mo — dice il responsabile del- 
le Uca di Trieste Francesco 
Pulvirenti —. Asugi ci aveva 
assicurato che il compenso 
sarebbe stato simile al prece- 
dente e invece una nota 
dell'ultima ora della direzio- 
ne centrale Salute ci ha infor- 
mato della riduzione. | turni 
sono fissati fino a domani, e 
fino a quella data, responsa- 
bilmente, garantiremo il ser- 
vizio. Ma, senon cambiano le 
cose, siamo pronti alla so- 
spensione dal giorno dopo». 
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Lo scontro politico 


Tensioni nella maggioranza. Il ministro: l'appoggio esterno è una rottura. | grillini insorgono: il Partito democratico ci sta minacciando 


L'ultimatum di Franceschiniai Cinque Stelle 
«Se uscite dal Soverno addio all'alleanza» 


ILCASO 


Niccolò Carratelli / ROMA 


iuseppe Conte è sta- 

toavvisato.Loha fat- 

to a più riprese nei 

giorni scorsi Enrico 
Letta e, a rafforzare il concet- 
to, oraarriva anche Dario Fran- 
ceschini: «Da qui alle elezioni, 
per andare insieme al M5S 
dobbiamo stare dalla stessa 
parte—dice il ministro dei Beni 
Culturali— se ci sarà una rottu- 
ra o una distinzione, perché 
un appoggio esterno è una rot- 
tura, per noi porterà alla fine 
del governo e all’impossibilità 


Secondo un sondaggio 
la metà dei 5S vuole 
andare alle urne senza 
l’intesa coni Dem 


di andare insieme alle elezio- 
ni». Il messaggio all'ex pre- 
mier viene spedito da Corto- 
na, in chiusura dell’incontro 
nazionale di AreaDem, la cor- 
rente del Pd che fa riferimento 
a Franceschini. Alla vigilia 
dell'incontro tra il presidente 
del Movimento 5 Stelle e il pre- 
mier Mario Draghi, dopo tutte 
le tensioni degli ultimi giorni, 
l'appello è quello di «mettere 
sultavolo generosità ed elasti- 
cità, hanno in mano il destino 


della prossima legislatura», av- 
verte Franceschini, chiarendo 
che «le alleanze saranno per 
una legislatura, non per sem- 
pre. Non è un’alleanza che 
punta a diventare partito, que- 
sto ci aiuta coni5 Stelle». 
D'altra parte, c'è un sondag- 
gio commissionato dal Movi- 
mento a uso interno, rimbalza- 
to ieri sulle chat dei parlamen- 
tari, che mostra come metà dei 
sostenitori M5S preferirebbe 
andare alle elezioni senza alcu- 
na alleanza, rispolverando un 
vecchio credo di Gianroberto 
Casaleggio. Uno sutre, invece, 
vorrebbe il M5S in alleanza 
con i dem, mentre una mino- 
ranza ambirebbe a un matri- 
monio col centrodestra. Le 
chat di deputati e senatori 5 
Stelle, però, si infiammano 
più che altro per le parole di 
Franceschini: «Il Pd ci sta mi- 
nacciando, non possiamo tolle- 
rarlo», scrive qualcuno, «Vo- 
gliono mandarci al 2%», è il ti- 
more di un altro. Il clima è 
tutt'altro che sereno in vista 
del Consiglio nazionale di que- 
sta mattina, che deve definire 
la linea per affrontare l’appun- 
tamento del pomeriggio a pa- 
lazzo Chigi. Conte vuole un 
mandato politico chiaro, vuo- 
le mettere in fila i punti critici, 
i provvedimenti su cui incalza- 
re il premier, con l’obiettivo di 
strappare impegni precisi. A 
cominciare dal decreto Aiuti, 
che oggi arriva in aula alla Ca- 
mera e su cui il governo do- 


vrebbe porre la fiducia, visti i 
tempi stretti per la conversio- 
ne (scade il 16 luglio). Contie- 
ne misure importanti a soste- 
gno di famiglie e imprese, ma 
anche un paio di spine nel fian- 
co del MS5S: le norme sull’ince- 
neritore da realizzare a Roma 
e quella sulle regole più strin- 
genti per beneficiare del reddi- 
to di cittadinanza. Un tema, 
quest’ultimo, su cui intervie- 
ne, conil solito sarcasmo, Bep- 
pe Grillo: «Avete ragione voi, è 
stato un nostro errore — ha 
scritto sul suo blog— Basta con 


questo voler contrastare la po- 
vertà. La povertà è un sotterfu- 
gio utile per far progredire il 
Paese. Che i poveri tornino a 
essere invisibili e a sbrigarsela 
da soli!». Ma Grillo, com'è no- 
to, non vuole che il Movimen- 
to esca dal governo. Non vuole 
che si rompa il patto gialloros- 
so, come prefigura Franceschi- 
ni, secondo il quale così «si bru- 
cerà chiaramente ogni residua 
possibilità di andare al propor- 
zionale». La modifica della leg- 
ge elettorale per il ministro è 
un nodo cruciale, «dovremo 


Il ministro dei Beni 
Culturali, Dario 
Franceschini 


tum — °" 


andare in parlamento e co- 
stringere tutti a schierarsi», 
spiega, perché è «un tema non 
solo di convenienze, ma di pro- 
spettive: il maggioritario spin- 
ge acreare le barriere, blocca i 
processi evolutivi, mentre il 
proporzionale fa chiarezza, al- 
leanze meno omogenee ma 
che possono costruire pro- 
grammi». A proposito di unità, 
per il ministro «è ora che Spe- 
ranza e Bersani tornino nel Par- 
tito democratico, serve un per- 
corso diricomposizione». — 
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DECRETO AIUTI 


Il governo chiederà 
la fiducia, il nodo 
Gualtieri su rifiuti 
etermovalorizzatore 


È quasi certo che sul de- 
creto Aiuti, che oggi arri- 
va in aula alla Camera, il 
governo chiederà il voto 
ti fiducia. Deve essere 
convertito entro il 16 lu- 
glio e deve passare dal Se- 
nato. Contiene misure 
importanti a sostegno di 
famiglie e imprese, dal 
bonus di 200 euro agli in- 
terventi contro il caro 
bollette, ma ci sono alme- 
no due mine su cui può 
saltare il M5s. I poteri 
speciali al sindaco di Ro- 
ma Gualtieri, per avviare 
la costruzione di un ter- 
movalorizzatore. E la 
stretta sul reddito di cit- 
tadinanza, voluta dal 
centrodestra: la possibi- 
lità per i privati di fare 
proposte di lavoro ai be- 
neficiari, senza passare 
dai centri per l’impiego, 
e segnalare chi rifiuta il 
lavoro per far perdere il 
sussidio. Ma è possibile 
una mediazione del pre- 
mier Draghi e uno stral- 
cio della norma. — 


Oggi a Palazzo Chigi l'incontro tra il premier e il presidente del Movimento 
L'avvocato del popolo al bivio tra il divorzio e la difficile coabitazione 


Draghi fermo sulle armi 
ma può aprire a Conte 
sul reddito di cittadinanza 


ILRETROSCENA 


Ilario Lombardo /RoMA 


rima di tutto, Mario 

Draghiribadirà a Giu- 

seppe Conte di non 

avermai consigliato a 
Beppe Grillo di liquidarlo dal- 
la guida del Movimento. Poi 
ascolterà il leader del M5S, 
che porterà su un piano più 
politico la questione dei rap- 
porti mai decollati tra lui e il 
premier. Quando entreranno 
più nel dettaglio dei temi, e 
Conte elencherà cosa non è 
andato finora, quali misure 
care ai 5 Stelle sono state 
smantellate, quali richieste ri- 
masteinascoltate, il presiden- 
te del Consiglio alternerà 
aperture a chiusure più nette. 


E dunque: massima disponi- 
bilità sul Reddito di cittadi- 
nanza, ma nessun cedimento 
sul decreto interministeriale 
che darà il via libera a un uo- 
voinviodiarmiin Ucraina. 
L'appuntamento è per oggi 
alle 16 a Palazzo Chigi. Pri- 
ma, Conte riunirà il Consiglio 
nazionale del M5S. Vuole un 
mandato pieno e dare anche 
ilsensodiuna decisione colle- 
giale. L’ex premier molto pro- 
babilmente avrà con sé un do- 
cumento sugli impegni che il 
Movimento pretende venga- 
no rispettati dal capo del go- 
verno. I margini però sono 
stretti. Sul termovalorizzato- 
rediRoma, contenuto nel de- 
creto Aiuti, si cercherà un ac- 
cordo, come sul Superbonus 
che il governo non vuole pro- 
rogare. Sugli aiuti militari a 


Kiev, Conte proverà a porre la 
questione del confronto par- 
lamentare. Chiederà: «Per- 
ché non concedi neanche 
un’informativa?». Il decreto 
potrebbe arrivare già questa 
settimana. E Draghi non vuo- 
le ripensamenti, né rischiare 
in aula. Lo motiverà all’avvo- 
cato: «Neva della nostra collo- 
cazioneinternazionale». 
Questo confronto era atte- 
soda mesi. Enonnasce nelmi- 
gliore dei modi. Le telefonate 
trail premiere Grillo sono so- 
lo l'epilogo di un anno e mez- 
zo in cui Draghi ha smobilita- 
to molto di quello che aveva 
fatto il governo Conte: leggi, 
nomine, metodo. Freddezza, 
diffidenza, e poco dialogo 
hanno fatto il resto, creando 
un groviglio di sospetti e una 
distanza che è diventata incol- 


mabile. E che la scissione di 
Luigi Di Maio ha portato al li- 
mite. Conte potrebbe chiede- 
re a Draghi se ne fosse infor- 
mato. Se lo farà, il premier ri- 
sponderà dino. 

Ora il leader del Movimen- 
to si trova di fronte a un bivio. 
Divorziare dal governo oppu- 
re rimanere al suo interno, 
mentre da fuori, dalla base, e 
dai gruppi parlamentari gli 
chiedono di finirla qui. Non è 
una scelta semplice per Con- 
te. Attorno a lui sono certi che 
non arriverà fino alla rottura 
ma rinvierà il momento fata- 
le. Serve una ragione più for- 
te, un casus belli che rifletta il 
malessere dei cittadini, un te- 
ma che abbia un’urgenza so- 
ciale e che nonsia contamina- 
todalla resa dei conti persona- 
leconDraghi. 


Sul fronte economico e so- 
ciale, ilpremierè pronto ad as- 
sicurerà una sponda certa. 
C'è la volontà di tagliare il cu- 
neo fiscale e di migliorare i sa- 
lari più bassi, indeboliti 
dall'aumento dei prezzi. Da 
economista, Draghi è solo pre- 
occupato di evitare la spirale 
inflazionistica. Per questo, 
maanche perché c'è una spac- 
catura tra i partiti, più che al 
salario minimo il governo 
punterebbe all'adeguamento 
dei minimi salariali ai contrat- 
ti di categoria più rappresen- 
tativi proposta di compromes- 
so del ministro del Lavoro An- 
drea Orlando. 

Sul Reddito di cittadinanza 
invece Conte dovrebbe trova- 
re la strada sgombra di ambi- 
guità. «L'ho sempre difeso e 
continuo a farlo» gli dirà Dra- 


ghi. Prova ne è che il governo 
ha già deciso di lasciar cadere 
l'emendamento al decreto 
Aiuti approvato alla Camera 
due giorni fa che prevede la 
decadenza del sussidio al ter- 
zo rifiuto, anche nel caso di 
un’offerta di lavoro arrivata 
da datori privati enon dai cen- 
tri per l’impiego. La modifica 
è considerata un errore, per- 
ché indebolisce invece di raf- 
forzare le strutture territoria- 
li. «Perché chi vuole assumere 
unpercettore del Rdc non siri- 
volge al centro per l’impie- 
go?» si chiede la sottosegreta- 
ria dell'Economia del Pd Ma- 
ria Cecilia Guerra. 

Adifesa del Reddito è inter- 
venuto anche Beppe Grillo, 
ironizzando sulle manovre 
dei suoi detrattori politici: 
«Basta conil Rdc, ipoveri stan- 
no raggiungendo la cifra re- 
cord di 11 milioni, che torni- 
no a essere invisibili e a sbri- 
garsela da soli»! Un segnale 
che attorno al reddito il Movi- 
mento ci metterebbe un atti- 
mo a ritrovare compattezza. 
Anche contro il ministro Luigi 
Di Maio, accusato dell’ennesi- 
ma torsione: dopo aver tenu- 
to a battesimo la norma nel 
2018, i parlamentari che lo 
hanno seguito dopola scissio- 
ne hanno votato a favore 
dell'emendamento del centro- 
destra. — 
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ATTUALITÀ ? 


Lo scontro politico 


Molti pensano 
che Mattarella 


con la crisi ucraina 
convincerà 

il premier 

a restare ancora 


Ilario Lombardo 
Francesco Olivo /ROMA 


1 Draghi bis è uno scenario 

più concreto di quello che 

potrebbe sembrare. Basta 

seguire i piani inclinati 
della politica, orientare la na- 
vigazione delle previsioni nel- 
la mareggiata di questi giorni 
in direzione di un approdo 
che al momento non si cono- 
sce. Non ci sono punti fermi. 
Ci sono dichiarazioni, tenta- 
zioni, movimenti tattici e ab- 
bozzi di strategie. Ma il Dra- 
ghi bis è lo scoglio a cui si po- 
trebbero aggrappare i partiti 
ben prima del 2023. Sella crisi 
fosse questione diore o di setti- 
mane, e il M5s di Giuseppe 
Conte dovesse dire addio alla 
maggioranza, davvero Mario 
Draghi concluderebbe in anti- 
cipo la sua missione a Palazzo 
Chigi, come ha detto lo scorso 
giovedì in conferenza stam- 
pa? E stato esplicito, il pre- 
mier, va detto: «E l’ultimo go- 
verno che guiderò in questa le- 
gislatura. Ed è un governo di 
cui deve continuare a far par- 
te il M5S». Indubbiamente, 
non si può dire che Draghi 
non abbia lasciato una bella 
responsabilità a Conte. Ma 
davvero quella del premier è 
la sua ultima parola? Chi ha 
modo di frequentare il Quiri- 
nale consiglia prudenza. Per- 
ché è vero che anche Sergio 
Mattarella, durante il loro col- 
loquio di mercoledì, ha fatto 
capire alleader del Movimen- 
to che, caduto questo gover- 
no, non ci sarebbe altro che il 
voto anticipato. Ma intantiri- 
cordano come non fu troppo 
diverso con gli ultimi giorni 
del ConteII, quando dal Colle 
filtrava che, senza l'avvocato, 
si sarebbe scivolati verso le 
elezioni anticipate. 

Ora, nessuno scommette 
sullo strappo del M5S. Ma in 
caso accadesse, nei partiti in 
molti considerano improbabi- 


le che Mattarella, nel mezzo 
della guerra, conil costo dell’e- 
nergia che rischia di trascina- 
re il Paese in una crisi sociale, 
non convincerà Draghi a tor- 
nare alle Camere per verifica- 
re l’esistenza di una maggio- 
ranza senza il Movimento 
(ma con i parlamentari di Lui- 
gi Di Maio) o di quello che ne 
resterebbe in piedi. Nuova fi- 
ducia e nuovo governo, dun- 
que. Unica incognita è cosa fa- 
rà la Lega di Matteo Salvini. 
L’effetto domino va tenuto in 
considerazione: se il Carroc- 
cio scegliesse di seguire il Mo- 
vimento, trovare una maggio- 
ranza credibile sarebbe ar- 
duo. In caso contrario, il Dra- 
ghi Bis si realizzerebbe già in 
questa legislatura, una sorta 
di terreno di prova per le geo- 
metrie future di chi sogna di te- 
nere Draghi a Palazzo Chigi 
anche dopoilvoto. 


Già a febbraio, all'indomani 
dell'elezione del presidente 
della Repubblica, dopo che il 
presidente del Consiglio vide 
sbarrarsi la strada per il Colle, 
si parlò del «partito di Dra- 
ghi». Un partito che ha l’ambi- 
zione di rivaleggiare con altri, 
senza formalizzare la sua lea- 
dership, e magari anche senza 
ridursia un unico logo, ma co- 
me piattaforma per garantire 
continuità dopole elezioni del 
2023. I nomi sono rimasti un 
po’ gli stessi. Ci sono gli spin 
off, perché tutte le scissioni 
portano a Draghi. Carlo Calen- 
da con Azione, Matteo Renzi 
con Italia Viva, Giovanni Toti 
eLuigi Brugnaro, ex soci di Co- 
raggio Italia. Aloro siè aggiun- 
toDi Maio. L'operazione di ad- 
dio al MSscovava già lo scorso 
febbraio, quando spuntarono 
le prime indiscrezioni sulle 
ambizioni di Beppe Sala, i con- 


Cantiere 


Draghi DIS 


tatti con Mara Carfagna, con 
Beppe Grillo e con Vincenzo 
Spadafora, co-regista della 
scissione grillina assieme al 
ministro degli Esteri. E poi so- 
nole “quinte colonne” deldra- 
ghismo dentro i partiti, i fede- 
lissimidel premier come Rena- 
to Brunetta che in un’intervi- 
sta ha detto: «Perché affannar- 
si in coalizioni “bastarde”, 
quando esiste già un program- 
madicinqueannieoltre?». 

Di questo scenario c’è chi 
parla con disinvoltura, chisus- 
surrae allude, chi tace ma, alle 
strette, acconsentirebbe, e chi 
si indigna. Alla prima catego- 
ria si sono iscritti i cosiddetti 
centristi: «Noi lo diciamo pri- 
ma, gli altri si aggiungeranno 
più avanti», sintetizza con effi- 
cacia Osvaldo Napoli, ex forzi- 
sta oggi deputato di Azione, 
sempre attento ai movimenti 
parlamentari, come quello di 


Incasodicrisi 

il presidente del 
Consiglio, Mario 
Draghi potrebbe 
accettare di 
farmare un nuovo 
governo dietro 

la richiesta del 
Capodello Stato 
Sergio Mattarella 


Di Maio, che in molti vedono 
comela base di un polo centri- 
sta che aprirebbe il cammino 
all'estensione di un governo di 
larghe intese. Ma al cantiere 
Draghi bis, (o persino tris) so- 
no interessati in tanti, molti 
più di quel che sembra. Le mi- 
nistre del centrodestra non si 
espongono, mahanno manda- 
to diversi messaggi in questi 
mesi. Carfagna ha sottolinea- 
to più volte il concetto: «Non 
sprechiamo il lavoro fatto». 
Mariastella Gelmini ha chie- 
sto, polemicamente, alsuo par- 
tito di allontanarsidai sovrani- 
sti, senza indicare approdi. 

Al centro i più attivi sono i 
parlamentari di Toti. Paolo Ro- 
mani, senatore di Italia al cen- 
tro, spiega che il tema di fon- 
doè la legge elettorale: «Sere- 
stasse il Rosatellum sarà diffi- 
cile rompere le coalizioni. E se 
una delle due dovesse vince- 


Prove per il 2023 
ma i partiti 
lavorano all'ipotesi 
già in questa 
legislatura 

in caso di crisi 


re, difficile che sia disposta a ri- 
nunciare. In ogni caso serve». 
Con attenzione vengono poi 
analizzate le manovre del de- 
putato di Iv Gianfranco Libran- 
di, molto più attivo di Renzi 
nel cercare di mettere insieme 
«le forze razionali». Nei partiti 
più grandi nessuno si espone, 
dirsia favore della prosecuzio- 
ne dell’esperienza Draghi vor- 
rebbe dire di fatto vanificare 
qualsiasiargomento in campa- 
gna elettorale. Così, sia Mat- 
teo Salvini che Enrico Letta 
hanno sottolineato come que- 
stasia l’ultima volta che debba- 
nosopportare il fardello di go- 
vernare assieme. Ma se la Le- 
ga ha pagato a sufficienza la 
presenza in maggioranza, per 
il Pd il discorso è diverso: le 
chance del “campo largo” di 
vincere le elezioni sono scar- 
se, soprattutto per la debolez- 
zadelM5S, e dopoilvoto, ilte- 
ma di un governo di larghe in- 
tese potrebbe tornare sultavo- 
lodel Nazareno. 

Forza Italia resta ancorata 
al centrodestra, almeno così 
la pensa Silvio Berlusconi. Ep- 
pure Lega e Fratelli d'Italia, 
guardano con perenne sospet- 
to gli azzurri, anche per un’at- 
titudine governista dura a mo- 
rire. «Vogliono i miei voti per 
farci altro?», si chiede spesso 
in questi giorni Giorgia Melo- 
ni, ripetendo come un man- 
tra, «noi non abbiamo piani 
B». Ovvero, o si governa con il 
centrodestra o niente. Parole 
nette, che qualcuno però, ne- 
gli altri partiti, comincia a met- 
tere in dubbio. Il suo rapporto 
personale con Draghi è solido 
esiè rafforzato con l’atteggia- 
mento tenuto daFdi sullacrisi 
ucraina. E nelPd qualcuno sus- 
surra, che se FdI ottenesse un 
grande risultato, ma il centro- 
destra non vincesse le elezio- 
ni, potrebbe entrare con forza 
nel governo. Governo Draghi, 
ovviamente. — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


LOSPIGOLO 


ALESSANDRO DE ANGELIS 


Dal Conticidio al Consuicidio il passo è breve 


arebbe il degno finale 

della legislatura più 

pazza delmondo se si 

esibisse in un Papeete 
in pochette, l’uomo che 
sull’altrui Papeete in costu- 
me mondbòi suoi peccati del- 
la sudditanza a Salvini. E 
che dopo aver interpretato il 
trasformismo del Franza o 
Spagna, e poi con tutti, an- 
dasse contro tutti nelle vesti 
dell’avvocato del populismo 
che tenta di contendere, nel 
paese, i voti alla Meloni sven- 
tolando nelle piazze di otto- 


bre una bandiera della pace 
conuna mano e una bolletta 
conl’altra. 

La sensazione è che per 
ora, consapevolmente o in- 
consapevolmente, Conte, de- 
scritto dai suoi come combat- 
tuto, travagliato, titillato 
nell'orgoglio dai teorici del 
Conticidio (almomento sen- 
za prove) stia cercando di ca- 
pitalizzare al massimo l’“er- 
rore” di Draghi. Con quella 
frase («senza il Movimento 
nonc’'è più il governo») il pre- 
mier, una volta forte della ter- 


zietà e di un “supremo man- 
dato” dovuto allo stato di ne- 
cessità, si è assimilato al gio- 
co politico, fatto di segnali, 
blandizie. E dunque negozia- 
ti, come quello che inizierà a 
palazzo Chigi domani, conla 
lista di richieste che gli sotto- 
porrà Conte. 

Del negoziato fa parte il 
chiacchiericcio tattico attor- 
no al voto anticipato. Avviso 
ai naviganti: ma davvero si 
può pensare che, ove mai si 
aprisse una crisi di governo, 
il capo dello Stato consenti- 


rebbedi far precipitare il pae- 
se nelle urne a ottobre, cioè 
esercizio provvisorio (fu pro- 
prio il motivo per cui si fece il 
Conte 2), spread alle stelle, 
incertezza internazionale, in 
piena guerra, Dio non voglia 
un’Omicron 6 e il Recovery a 
ramengo? 

Il sistema politico italiano 
è un giocoin cui ognuno è co- 
stretto a fare ciò che non vuo- 
le fare- Mattarella arimane- 
re, Draghi aresistere, i parti- 
ti a convivere — perché c'è il 
vincolo esterno (sennò sa- 


rebbero già convocati icomi- 
zi). E dunque a dire ciò che 
non vuole dire nell’ambito 
di una crisi virtuale che non 
precipita mai nella realtà, 
dalle minacce di sfracelli a 
Pontida da parte di Salvini a 
Conte che finora ha sempre 
votato tutto. 

Civuole il fisico perrompe- 
re e uscire dal comodo for- 
mata favordi camera che pre- 
vede ululati e aggiustamen- 
ti. Conte ha molto da perde- 
re. Per quel che vale, innanzi- 
tutto un minimo di credibili- 
tà internazionale con un ge- 
sto che gli varrebbe gli ap- 
plausi di Razov ma l’isola- 
mento nell’Occidente demo- 
cratico. E poi il rapporto con 


Grillo e nuove, pesanti, fuo- 
riuscite dei suoi a partire da 
qualche ministro. E ancora: 
l'alleanza col Pd, come pre- 
annunciato dall’abile Fran- 
ceschini che ha messo in at- 
to la più classica delle deter- 
renze. Magari ideologica- 
mente è una liberazione ma 
significa che nei collegi il 
Movimento non eleggereb- 
be un solo parlamentare. E 
poi nel campo stretto della 
protesta e dell’estremismo, 
contro tutto e tutti, c'è chiha 
il fisico più dilui. E infatti Di 
Battista si è messo avanti col 
lavoro volando a Mosca. È 
un attimo passare dal Conti- 


cidio al “Consujeidio <77ivcaymzo= 
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L'istruzione in regione 


TERESA TASSAN VIOL 


«Tema cruciale» 


«La dispersione scolastica è 
un tema cruciale, che an- 
drebbe affrontato anche pri- 
ma dei 6 anni, perché il ri- 
schio di abbandonare preco- 
cemente gli studi nasce da 
piccoli». Così Teresa Tassan 
Viol, presidente dell'Associa- 
zione presidi, che spiega che 
«questi fondi andrebbero 
usati per percorsi formativi 
più accattivanti per i ragazzi, 
potenziando i laboratori e 
portando una reale innova- 
zione nelle scuole». 


ALESSANDRO PUZZI 


«Aspettiamo» 


Alessandro Puzzi, preside 
dell'Isis Galilei-Fermi-Pacas- 
si di Gorizia, spiega che «sia- 
moinattesa di indicazioni spe- 
cifiche, che per ora non abbia- 
mo. Nel nostro istituto non mi 
pare esista una criticità legata 
alla dispersione, ma evidente- 
mente useremo i fondi per mi- 
gliorare l'offerta, magari si po- 
trebbero creare corsi profes- 
sionalizzanti che diano una 
qualifica alla fine del terzo an- 
no: sarebbe una bella idea». 


ARIELLA BERTOSSI 


«Ora i dettagli» 


«Non abbiamo presentato 
noi domanda per questi fon- 
di, ma li prendiamo molto vo- 
lentieri. Resta da capire come 
andranno usati: dal ministero 
ci è arrivata l'indicazione di 
impiegarli subito in progetti 
contro la dispersione, ma sen- 
za alcun dettaglio, quindi re- 
stiamo inattesa». Cosìla diri- 
gente scolastica triestina 
Ariella Bertossi, che aggiun- 
ge: «cercheremo di lavorare 
al meglio, anche se siamo già 
inluglio e nonsarà facile». 


PREVENZIONE E CONTRASTO DELLA DISPERSIONE SCOLASTICA: LE RISORSE PER IL FRIULI VENEZIA GIULIA 


GORIZIA PORDENONE TRIESTE UDINE 
Gorizia Po e 
I Quota risorse Quota risorse Quota risorse Quota risorse 
per istituto per istituto Tileste per istituto per istituto 
Gorizia Cordenons Trieste Ampezzo 
SIS R.M. Cossar - |. Da Vinci 210.655,05 Liceo Artistico 128.079,23 Da Vinci - 247.895,48 Val lagliamento - Ampezzo 72.919,40 
Gorizia Statale Enrico Galvani 2 ’ Carli - De Sandrinelli Cervignano del Friuli 
Gabriele D'Annunzio 117.551,51 Maniago 122.642.21 Trieste 187.961,55 Della Bassa Friulana 159.912,33 
Gorizia S E. Torricelli i u SIS Nautico dini Cividale del Friuli 
Galileo Galilei 117.296,42 Pasiano di Pordenone T. Di Savoia - L. Galvani D'Aquileia 143.786,07 
Gradisca d'I C Pasiano Triest Codroi 
SÙ i 186.906.07 ‘card. C. Costantini" 94.163,27 SÎS Carducci - Dante 158.722,78 SÌ nto 186.171,85 
L. Einaudi - G. Marconi 2 Ù Pord Triest G del Friuli 
Monfalcone 266.937 50 IS." Zanussi" 220.351,39 STE Umberto Nordio 145.897,73 ANTO DEE 158.095,45 
.S.1.8. "S. Pertini" Monfalcone 6.937, Pordenone Trieste Latisana 
Ronchi dei Legionari 2.622 92 stituto Istruzione 206.429 69 st. Compr. Marco Polo 126.264,05 st. Sup. "E.Mattei" Latisana 108.477,16 
st. Compr. Leonardo Da Vinci 82. ’ Superiore F. Flora -429,6 Trieste Manzano 
Pordenone 148.607.93 Grazia Deledda - 124 41 anzano 84.382,94 
‘8.8. "Mattiussi - Pertini" 8.607,93 MaxFabiani -090,41 Tolmezzo sa 
Pordenone 89 655 28 Trieste 101 083 18 F.Solari È u 
4 C Pordenone Centro x Ù st. Compr. Valmaura Li Ù Tolmezzo — 120.881,22 
TOTALE RE di FRSENDIE Trieste Paschini - Linussio 561, 
rata di Porden. st. Compr. Udi 
CORI nnÌ 12 “F. da Prata" 100.197,13 Antonio Bergamas 85.182,50 Rea Ceconi" Udine 208.375,57 
. . Ss il Udi 
euro di ‘9.18, Sadi e - Brugnera 190.004,24 th Stringher 190.290,99 
I igaladamente 179.379,79 Ra T6/G. Marinoni" Udine SELL 
ie aigiamento" 133.497,77 io 141.814,66 
Spilimb Udi 
SolimDao) 80.846,96 Liceo Artistico "6. Selo "Ud —140.383,88 
AREE 77.422,08 
Fonte: Futura L'EGO - HUB 


LE RISORSE NELL'AMBITO DEL PNRR 


In arrivo da Roma 6 milioni di euro 
contro la dispersione scolastica 


Coinvolti 41 istituti 


Elisa Coloni 


Il ministro Bianchi stacca “a 
sorpresa” un assegno da 1,5 
miliardi del Pnrr per le scuole 
contro la dispersione scolasti- 
ca, dei quali quasi 6 milioni de- 
stinatia 41 istituti del Friuli Ve- 
nezia Giulia. Una cifra consi- 
stente, che probabilmente 
non si vedeva da tempo, ma 
che ha fatto subito scattare for- 
ti polemiche, non solo tra di- 
verse forze politiche e sindaca- 
li, ma anche tra le stesse scuo- 
le. In primis quelle escluse dal 
generoso riparto, che in molti 
casi hanno scritto al ministro 
chiedendo delucidazioni sui 
criteri scelti perl’individuazio- 
ne degli istituti. Ma anche tra 
chi rientra nella lista non man- 
cano perplessità, con dirigenti 
scolastici che, seppure soddi- 
sfatti del tesoretto inaspetta- 
to, si trovano fino a 260 mila 
euro da spendere «senza sape- 
re come e per cosa, mettendo 
in piedi «appositi gruppi di la- 
voroinluglio per settembre». 
Stranezze da corsa all’utiliz- 
zo dei fondi del Pnrr, che si de- 
vonoimpegnare e spendere ve- 
locemente, come fa notare Te- 
resa Tassan Viol, presidente re- 
gionale dell'Anp, l’Associazio- 
ne nazionale presidi, che pur 
non manca di sottolineare che 
«ben vengano fondi così impor- 
tanti per affrontare una critici- 
tà seria come la dispersione 
scolastica, che in alcune zone 
del Paese raggiunge anche il 
20 per cento, mentre da noi si 
ferma all’8. L'importante però 
-precisa-è che sia chiaro come 
devono essere spesi, e che le 
scuole riescano a utilizzarli in 
modo proficuo: se per mancan- 


za di tempo per organizzarsi si 
finisce per aggiungere ore di 
recupero al pomeriggio, non si 
vanella direzione giusta». 

Tornando al dettaglio dei 
fondi, al Fvgvanno 5,92 milio- 
ni di euro per 41 scuole, delle 
quali 8 in provincia di Trieste, 
6 Gorizia, 15 Udine e 12 Porde- 
none. I progetti partiranno 
con il prossimo anno scolasti- 
co e avranno durata biennale. 
Il ministro Bianchi spiega che 
sono fondi previsti dal Pnrr 
per l'Istruzione, che arriveran- 
no direttamente agli istituti 
per migliorare i risultati negli 
apprendimenti di studentesse 
e studenti. «Prenderemo per 
mano coloro che hanno diffi- 
coltà nella prosecuzione del lo- 
ro percorso di studi. In questi 
giorni - le parole del ministro - 
ho firmato la prima tranche di 
risorse. Abbiamo in totale 1,5 
miliardi a disposizione. Iprimi 
500 milioni servono a finanzia- 
re progetti contro la dispersio- 
ne in 3.198 scuole secondarie 
di primo e di secondo grado 
per la fascia 12-18 anni. Sono 
risorse che assegniamo sulla 
base di precisi indicatori relati- 
vi alla dispersione e al conte- 
sto socio-economico. Segui- 
ranno altre due tranche di fi- 
nanziamento, la prima volta a 
favorire l'acquisizione di un di- 
ploma ai giovani, anche tra i 
18-24 anni, che hanno abban- 
donato precocemente gli stu- 
di; conla seconda sarannoatti- 
vati progetti per il potenzia- 
mento delle competenze per 
superare i divariterritoriali». 

Il problema nasce da quei 
«precisi indicatori relativi alla 
dispersione e al contesto so- 
cio-economico» di cui parla l’e- 


il 

PATRIZIO BIANCHI 

DOCENTE UNIVERSITARIO, GUIDA 
IL MINISTERO DELL'ISTRUZIONE 


Alle singole strutture 
risorse fino a 260 
mila euro. Si tratta di 
una prima parte di 
finanziamenti su un 
totale di 1,5 miliardi 


sponente del Governo Draghi 
e sulla base dei quali sono stati 
assegnati i finanziamenti di 
questa prima tranche del Pnrr 
Istruzione. Qualcuno si chie- 
de, per citare un caso, perché 
ad esempio il liceo triestino 
Dante-Carducci sia incluso nel- 
la lista mentre il Petrarca no. 
«C'è molta perplessità - com- 
menta ancora Tassan Viol - per- 
ché in alcuni casi è successo 
che due istituti limitrofi, con 
una popolazione studentesca 
molto simile, fossero destina- 


.| presidi: «Fondi inattesi, ci dicano come spenderli». Gli esclusi scrivono al ministro 


tari di zero euro in un caso e di 
200mila nell’altro. E necessa- 
ria chiarezza sulle scelte fatte 
e sulle indicazioni da seguire, 
perché l’investimento è impor- 
tanteeiltema altrettanto». 

Ariella Bertossi, dirigente 
scolastica del Da Vinci - Sandri- 
nelli - Carli di Trieste, è tra i 
“fortunati” scelti da Roma: 
«Ben vengano, ci manchereb- 
be, anche se dobbiamo capire 
come spenderli. I criteri sono 
diversi dal solito, ci sono il nu- 
mero di studenti, ma ad esem- 
pio anche i figli di famiglie nu- 
merosi, i risultati dei testi In- 
valsi, ma per ora non sappia- 
mo molto. Il ministero chiede 
alle scuole di creare un gruppo 
di lavoro per realizzare i pro- 
getti e impiegare le risorse pri- 
ma possibile, ma perora nonsi 
capisce quali debbano essere 
questi progetti». Parole simili 
a quelle di Alessandro Puzzi, 
preside dell’Isis Galilei-Fer- 
mi-Pacassi di Gorizia: «Siamo 
in attesa di indicazioni specifi- 
che, che per ora non abbiamo. 
Nel nostro istituto non mi pare 
esista una grande criticità lega- 
ta alla dispersione scolastica, i 
casi di abbandono sono pochi, 
ma evidentemente useremo i 
fondi per migliorare l’offerta, 
penso al supporto psicologico 
e al tutoraggio, ma anche per 
rafforzare i laboratori o per 
creare corsi professionalizzan- 
ti che diano un attestato o una 
qualifica alla fine del terzo an- 
no: sarebbe una bella idea. I 
tempi? Beh, siamo aluglio, tra 
esami e ferie, mi pare ovvio 
che prima di settembre sarà du- 
ra mettere in cantiere qualco- 
sadi concreto». — 
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Regione: il caso 


Mori al Cpr di Gradisca 
chiesti 2 rinvii a giudizio 
per omicidio colposo 


Il georgiano Vakhtang Enukidze spirò il 18 gennaio 2020, concluse le indagini 
su direttore e centralinista all'epoca nella struttura. Faro su ritardi nei soccorsi 


Laura Borsani 


Il caso del 37enne georgiano 
Vakhtang Enukidze, mantenu- 
to al Centro di permanenza per 
il rimpatrio di Gradisca d’Ison- 
zo, deceduto il 18 gennaio 
2020 a causa di un edema pol- 
monare e cerebrale, approde- 
rà in udienza preliminare. La 
Procura di Gorizia, infatti, con- 
cluse le indagini, ha richiesto i 
rinvii a giudizio. Nei confronti 
di Simone Borile, 52 anni, pa- 
dovano all’epoca direttore del 
Cpr, e dell'operatore che quel- 
la notte era in turno al centrali- 
no della struttura, al fine di rac- 
cogliere le chiamate di emer- 
genza provenienti dalle stanze 
degli ospiti. Per entrambi l’ipo- 
tesi di accusa è quella di omici- 
dio colposo, ai sensi dell’artico- 
10589 del Codice penale. Un’in- 
dagine, coordinata dal pubbli- 
co ministero Paolo Ancora, per 
la quale la Procura ha posto 
particolare attenzione in virtù 
della portata dell’evento, inse- 
ritoin uncontesto tanto delica- 
to quanto complesso nell’impli- 
care il tema dei flussi immigra- 
tori e le modalità di gestione 
dei migranti nell’ambito delle 
strutture di contenimento. Il 
tempo trascorso dal fatto fino 
alla conclusione delle indagini 
dà la misura del tenore della vi- 
cenda, assurta a livello nazio- 
nale e per la quale era interve- 
nuto il Garante nazionale dei 
diritti delle persone private del- 
la libertà personale, Mauro Pal- 


LA STRUTTURA 
L'INGRESSO AL CENTRO DI PERMANENZA 
PERILRIMPATRIO (ARCHIVIO) 


Contestati omissione 
di vigilanza h24 

e di presidio. Tra 

le persone offese 

il Garante nazionale 


ma, incarico di nomina presi- 
denziale. Garante che ora 
nell’ambito del procedimento 
rientra tra le persone offese, 
rappresentato dall’avvocato 
Riccardo Cattarini. Lo Stato, 
dunque, è “sceso in campo” 
conla più ampia tutela dei dirit- 
ti. Parti offese sono anche i fa- 
miliari della vittima, i genitori 
eunasorella, assistiti dall’avvo- 
cato Pietro Romeo del Foro di 
Reggio Calabria. Coniltrasferi- 
mento del pm Ancora, il fasci- 
colo è stato trasferito in carico 
alLaura Collini, procuratore fa- 
cente funzioni. 

Quanto è stato ricostruito 


dalla Procura induce alla rifles- 
sione circa la gestione della si- 
curezza nelle strutture Cpr. In 
particolare in ordine alle cause 
di morte ipotizzate e al susse- 
guirsi dei fatti: Vakhtang Enu- 
kidze aveva manifestato pro- 
blemi respiratori dalle prime 
ore della notte e i compagni di 
stanza avevano chiamato, via 
citofono, per segnalare la situa- 
zione. Il soccorso, ipotizza sem- 
pre la Procura, era giunto solo 
alle 10 del mattino. Il georgia- 
noera deceduto per edema pol- 
monare e cerebrale, legati a so- 
stante stupefacenti, viene an- 
cora sostenuto. La contestazio- 


nediomicidio colposo faiferi- 
mento adatti omissivi. Nei con- 
fronti di Borile rispetto alla vigi- 
lanza h24 del personale addet- 
to al centralino della struttura, 
secondo il Piano di emergenza 
edevacuazione in dotazione al- 
la Edeco Cooperativa Sociale 
Onlus, all’epoca gestore del 
Cpr, considerando anche ulte- 
riori mansioni assegnate. Nei 
confronti del centralinista in 
servizio quella notte, l'ipotesi 
di omissione riguarda l’attività 
di presidio, nelmomentoin cui 
giungono le chiamate di emer- 
genza. L'udienza preliminare 
davanti al Gup, Carlo Isidoro 
Colombo, è prevista a fine esta- 
te, salvo eventuale ricalenda- 
rizzazione. I difensori degli in- 
dagati sono l'avvocato Giorgo 
Gargiulo del Foro di Padova, 
che rappresenta Borile, non- 
ché gli avvocati Fiorella Mam- 
mana e Mattia Basso, sempre 
del Foro di Padova, per il cen- 
tralinista. 

LaProcura, dunque, ha profi- 
lato un quadro preciso di quan- 
to sarebbe accaduto, a fronte 
di una vicenda che aveva cala- 
mitato l’attenzione generale, 
tanto da investire il Garante na- 
zionale, unitamente all’interes- 
se dell’ambasciatore di Geor- 
gia in Italia, Konstantine Sur- 
guladze affinché si facesse pie- 
na luce. Un evento attraversa- 
to da interrogativi, avvolto da 
innumerevoli ipotesi e altret- 
tanti dubbi, nell’assumere una 
valenza anche politica. 

Alla luce della richiesta di 
rinvio a giudizio, l'avvocato 
Cattarini ha argomentato: «Le 
approfondite indagini della 
Procura della Repubblica di 
Gorizia hanno accertato ele- 
menti di grande preoccupazio- 
ne. Anche da un punto di vista 
generale, indipendentemente 
da questo procedimento, non 
è tollerabile che per delle perso- 
ne che sono comunque sogget- 
te ad una sorveglianza dello 
Stato, sia possibile il consumo 
di stupefacenti e che la sorve- 
glianza possa non essere tale 
da rendere necessari soccorsi 
tempestivi. Sarà naturalmente 
il Tribunale a decidere, ma mi 
sembrano situazioni su cui, in 
ogni caso, sia opportuno un im- 
mediato intervento».— 
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DAL 2013 AL 2021 


Quei quattro decessi 
al“carcere perirregolari” 
L’ultimo pochi mesi fa 


Luigi Murciano 


La morte ha bussato per quat- 
tro volte al “carcere per irrego- 
lari” di Gradisca. In principio 
fu Majid, ragazzo di origine 
marocchina deceduto dopo 8 
mesi di agonia: era caduto dal 
tetto del centro immigrati du- 
rante una delle tante tumul- 
tuose notti vissute all’ex caser- 
ma Polonio nel 2013. L’ulti- 
mo, pochi mesi fa, Annani: un 
tunisino toltosi la vita mentre 
stava affrontando un periodo 
di quarantena. In mezzo, a sei 
mesi di distanza l’uno dall’al- 
tro, i casi di Vakhtang Enukid- 
ze ed Orgest Turia, georgiano 
il primo ed albanese il secon- 
do, le cui vicende presentano 


qualche tratto in comune. A 
partire dal ruolo giocato da 
medicinali e psicofarmaci sul- 
la loro tragica fine. Aspetti su 
cui la magistratura si sta accin- 
gendo a fare luce. Se Turia fu 
trovato senza vita nel proprio 
letto, mentre un compagno di 
stanza maghrebino fu salvato 
per un pelo, la vicenda di Enu- 
kidze è estremamente più con- 
troversa. Tutto ha inizio dome- 
nica 12 gennaio 2020. L’atmo- 
sfera nei Cpritaliani è rovente, 
da Bari a Gradisca. Anche 
all’ex Polonio vi sono rivolte e 
tentativi di evasione. In quelle 
ore convulse, Enukidze perde 
il cellulare, pare rubatogli da 
un altro ospite. Ventiquattro 
ore dopo lo attende il rimpa- 


Una manifestazione anti-Cpr a Gradisca Archivio 


trio e secondo le testimonian- 
ze diventa molto aggressivo 
perché intende recuperare il 
suo telefono. Nasce un parapi- 
glia con l’egiziano, con gli 
agenti che hanno il loro bel da 
fare per separare idue e immo- 
bilizzare Enukidze, furioso. 
Tutto è ripreso dalle telecame- 
re. Martedì 14 gennaio il geor- 
giano viene condotto nel carce- 
redi Gorizia per due notti in se- 


guito ai fatti che l'hanno visto 
protagonista. 

Giovedì 16 torna al Cpr: pre- 
senta ecchimosi su tutto il cor- 
po, unocchio nero, e vistosi ta- 
gli sul petto, che si sarebbe au- 
toprocurato durante la rivolta 
della domenica precedente. 
Giovedi, durante l’udienza 
cheloriguarda, Enukidze è an- 
cora molto aggressivo. I com- 
pagni di stanza riferiscono che 


nella notte è caduto violente- 
mente dal letto. Venerdi notte 
il georgiano riposa apparente- 
mente tranquillo, come accer- 
tano le “ronde” notturne. Alri- 
sveglio Vakhtang accusa gra- 
vissimi problemi respiratori. 
Finalmente soccorso, spirerà 
all'ospedale. Secondo gli ope- 
ratori dell'azienda padovana 
Edeco (oggi Ekene) potrebbe 
essere passato dal sonno al co- 
ma. L’autopsia, qualche gior- 
no dopo, escluderà che l’uomo 
sia morto a causa di percosse 
subite. Scagionando dunque 
sia le forze dell'ordine, che era- 
no state ben presto accusate di 
maltrattamenti e brutalità, sia 
l’egiziano coinvolto nella ris- 
sa. Seguirà un lungo silenzio 
di oltre 2 anni, sino alla svolta 
di queste ore. Che sostanze 
aveva in corpo Enukidze? Da 
chi gli sono state procurate o 
prescritte, in quali quantità? 
Chi poteva vigilare sulle sue 
condizioni di salute una volta 
rientrato dal carcere e dare l’al- 
larme tempestivamente sal- 
vandoglila vita? — 
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L'AVVOCATO 


I diritti 


L'avvocato Riccardo Cattari- 
ni (foto) rappresenta il Ga- 
rante nazionale dei diritti 
delle persone private della li- 
bertà personale, Mauro Pal- 
ma, che era intervenuto nel- 
la tragica vicenda legata al- 
la morte del georgiano Va- 
khtang Enukidze. Il Garante 
nazionale nell'ambito del 
procedimento penale è per- 
sona offesa, assieme ai fa- 
miliari della vittima, ai geni- 
tori e alla sorella di Enukid- 
ze. — 


LA COOPERATIVA 


L'imprenditore 


ER 
TM, 


Simone Borile, di 52 anni, è 
un noto imprenditore pado- 
vano, fondatore della Edeco 
Cooperativa Sociale Onlus 
che ha gestito il Centro di per- 
manenza per il rimpatrio 
(Cpr) di Gradisca d'Isonzo, 
all'epoca del fatto per il qua- 
le, il18 gennaio 2020, era de- 
ceduto il georgiano Vakh- 
tang Enukidze. L'imprendito- 
re ha gestito numerose strut- 
ture di accoglienza nel Vene- 
to. 


LA VITTIMA 


I documenti 


Vakhtang Enukidze, 37 anni, 
georgiano, era arrivato a Gradi- 
sca il 19 dicembre 2019, po- 
chi giorni dopo la riapertura 
del Cpr di Gradisca. Era stato 
trasferito con una trentina di 
stranieri dal Cpr di Bari distrut- 
to dalle rivolte. Enukidze era 
giunto in Italia nel 2017: im- 
bianchino e qualche altro lavo- 
retto a nero, prima di venire in- 
tercettato con documenti non 
in regola. Quindi la reclusione 
al Cpr e l'obbligo di rimpatrio, 
che era imminente. — 
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La partita dell'Europa 


EMMANUEL MACRON 


La riforma 


Ci aveva messo il cuore il 
presidente Emmanuel Ma- 
cron nella sua proposta di ri- 
scrivere i regolamenti di 
Schengen, ma poi ci ha pen- 
sato Vladimir Putin a scom- 
bussolare tutto. Riforma di 
Schengen di cui si è parlato 
per la prima volta al sum- 
mit di Trieste tra lo stesso 
Macron, l'allora cancelliera 
tedesca Merkel per procede- 
re nello spirito del cosiddet- 
to Processo di Berlino per i 
Balcani occidentali. Un pri- 
mo passo sarebbe quello di 
mettere ordine al regola- 
mento sulle chiusure tem- 
poranee dei confini. 


YLVA JOHANSSON 


La mediazione 


Di questi tempi la Slovenia 
ha il dente avvelenato con 
l'Austria che ha prorogato 
di altri sei mesi la chiusura 
dei confini per evitare il 
transito di armi clandesti- 
ne per il quadrante bellico 
russo-ucraino. La Slovenia 
ha protestato presso la 
Commissione Ue che ha 
bocciato le posizioni au- 
striache. La commissaria 
Ylva Johansson si è detta 
anche pronta a una media- 
zione tra i due Paesi, ma si 
è detta pienamente in linea 
con quanto stabilito dalla 
Corte di Lussemburgo. 


L'eventuale ingresso di Zagabria nell'area senza confini all'inizio del 2023 coinciderebbe con l'assunzione dell'euro 


La Croazia in Schengen dall'1 gennaio? 
I tempi tecnici ci sono, quelli politici n0 


MAUROMANZIN 


bookmakers londinesi 

stanno già accettando 

scommesse se la Croazia 

entrerà in Schengen a 
partire dal prossimo 1 genna- 
io, il che costituirebbe un ve- 
ro bingo per il governo Plen- 
kovié che vedrebbe l’adozio- 
ne dell’Euro coincidere con 
l'ingresso nell’area senza 
confini. Troppo bello per es- 
sere vero. 

La Croazia ha sì fatto l’ulte- 
riore passo in avanti verso 
Schengen, infatti, irappresen- 
tanti permanenti degli Stati 
membri presso l'Ue (Coreper) 
hanno chiesto un parere al 
Parlamento europeo sulla 
bozza di decisione, secondo 
la quale la Croazia potrebbe 
entrare in Schengen il 1 gen- 
naio 2023. 

Il Parlamento europeo adot- 
terà il suo parere, non vinco- 
lante, tra pochi mesi, probabil- 
mente in autunno, ma la deci- 
sione finale sull'ingresso della 
Croazia sarà presa dagli Stati 
membri, che devono decidere 


IL PREMIER CROATO PLENKOVIC 
NELLA FOTO GRANDE LE CODE ESTIVE AI 
CONFINI TRA SLOVENIA E CROAZIA 


A Bruxelles la 
decisione va presa 
all'unanimità. 

Il parere chiesto 
all'Europarlamento 


all'unanimità, ossia da uno de- 
gli ultimi Consigli europei pre- 
sieduti dalla Cechia che, intan- 
to, è subentrata alla Francia 
nella presidenza di turno 
dell’Ue. «Sì può fare», esclame- 
rebbe il dottor Frankenstein 
Jr. nell’omonimo film di Mel 
Brooks, ma anche quia politi- 
caci sta mettendo lo zampino. 

Come affermato di recente 
anche dal ministro degli Este- 
ri della Slovenia, Tanja Fajon, 
la quale ha peraltro escluso 
qualsiasi forma di veto da par- 
te del suo Paese, vi è però anco- 
ra da eliminare il veto persi- 
stente dell’Olanda e di un al- 
tro Paese europeo di cui non 
havoluto fare il nome. 

E poi c’è il grande tema di 
quella riforma di Schengen an- 
nunciata dal presidente fran- 
cese Emmanuel Macron all’as- 
sunzione della presidenza Ue, 
ma che la crisi Ucraina ha no- 
tevolmente ritardato se non, 
per ora, annullato. E poi di 
problema politico ce n’è un al- 
tro, anzi, altri due che porta- 
no il nome di Romania e Bul- 
garia che attendono davanti 


alla porta di Schengen ora- 
maida 12 anni. 

Il primo ministro sloveno 
Robert Golob è stato esplicito 
nel suo intervento a riguardo 
a margine del summit Nato a 
Madrid. Egli ha affermato che 
«il suo governo vuole che la 
Croazia entri nell'area Schen- 
gen il prima possibile, ma che 
prima devono essere risolte al- 
cune questioni aperte perché, 
a suo avviso, lo spazio euro- 
peo senza frontiere nel suo 
stato attuale non funziona». 
«La Slovenia vuole che la 
Croazia entri nell'area Schen- 
gen il prima possibile, ma al 
momento le cose non stanno 
funzionando come dovrebbe- 
ro e molti dubbi devono anco- 
raessere risolti». 

«Vogliamo sicuramente che 
la Croazia si unisca il prima 
possibile a Schengen - ha pro- 
seguito Golob - ma ci sono an- 
cora molti dilemmi che circon- 
dano il non funzionamento 
dell'attuale Schengene che de- 
vono essere risolti nei prossi- 
mi mesi». Golob ha valutato 
che la "dinamica" dell'espan- 


sione dell’area Schengen e l'in- 
gresso della Croazia, saranno 
chiarite quando nei colloqui si 
troveranno soluzioni ai dilem- 
mi aperti sul futuro e sul fun- 
zionamento di Schengen in 
generale. Mercoledì scorso il 
Consiglio dell'Unione euro- 
pea ha avviato il processo de- 
cisionale sull'ammissione del- 
la Croazia nell'area Schen- 
gen, chiedendo il parere, co- 
me detto, del Parlamento eu- 
ropeo, necessario per la deci- 
sione finale, secondo fonti di- 
plomatiche. 

Il consiglio ha proposto di 
abolire i controlli alle frontie- 
re terrestri e marittime della 
Croazia con i Paesi Schengen 
dal 1 gennaio 2023 e negli ae- 
roporti dal 26 marzo dell'an- 
no successivo. Da un punto di 
vista formale tutto è perfetto 
per la Croazia, non ci sono ri- 
tardio problemi a cui appellar- 
si. Se Zagabria entrerà in 
Schengenil 1 gennaio 2023 sa- 
rà solo ed esclusivamente una 
decisione politica dell’Unione 
europea. — 
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LA PROPOSTA DI COMPROMESSO GIUNTA DALLA FRANCIA 


Skopje verso l’intesa con Sofia 
L'opposizione scende in piazza 


Stefano Giantin /BELGRADO 


Prima la grande delusione: il 
mancato avvio dei negoziati, 
ancora una volta, causa la rin- 
novata opposizione della Bul- 
garia. Poi la sorpresa, la rimo- 
zione del veto annunciata a 
sorpresa da Sofia, su spinta del- 
la Francia di Emmanuel Ma- 
cron, che ha messo sul tavolo 
una proposta di compromes- 
so. E infine l'apertura arrivata 
da Skopje, fondamentale an- 


che se ancora non definitiva, 
perché l’opposizione naziona- 
lista macedone dà battaglia e 
una manifestazione di prote- 
sta è stata organizzata nelle 
scorse ore dalle opposizioni 
conlo slogan “Ultimatum - No, 
grazie”. 

Sembra avviarsi faticosa- 
mente a conclusione una delle 
diatribe più controverse e com- 
plesse nella regione, quella 
del processo d’integrazione 
Ue di Macedonia del Nord e Al- 


bania, bloccata appunto dal ve- 
to bulgaro. Il premier macedo- 
ne Dimitar Kovacevski ha am- 
messo che il suo governo inten- 
de accettare la proposta Ma- 
cron, ancora non resa pubbli- 
ca, ma che prevederebbe — se- 
condovarie fonti-l’inserimen- 
to nella Costituzione macedo- 
ne di una clausola speciale di 
protezione per la minoranza 
bulgara, in cambio del sì di So- 
fia all’inizio dei negoziati d’a- 
desione sia per la Macedonia 


del Nord, sia per l'Albania, che 
da anni procede a braccetto 
con Skopje. «Questo è il mo- 
mento per mandare avanti i 
Balcani occidentali verso la 
Ue», aveva scritto su Twitter 
Macron giorni fa. Kovacevski 
ha infine detto sì. La proposta 
di Macron, infatti, sarebbe «la 
base per una solida e responsa- 
bile posizione» da cui partire 
per risolvere la diatriba — lega- 
ta alingua e storia— con la Bul- 
garia. E Skopje ha «ricevuto 
una proposta che incorpora le 
nostre osservazioni» e difende 
«l'interesse nazionale». 

La posizione di Kovacevski è 
concreta e realistica. E ha rice- 
vuto apprezzamento dall’Ue. 
«Buone notizie, Macedonia 
del Nord e Bulgaria sono vici- 
ne a un accordo, con il soste- 
gno della Francia, che prende 


IL RIFIUTO 
A SKOPJE IN PIAZZA PER DIRE NO ALLA 
PROPOSTA FRANCESE DI ACCORDO 


In ballo il processo 

di integrazione 

di Macedonia del Nord 
e Albania. Il nodo 

del veto bulgaro 


in considerazione preoccupa- 
zioni e interessi» di entrambi i 
Paesi, ha confermato da parte 
sua la presidente della Com- 
missione europea, Ursula Von 
der Leyen, dopo una conversa- 
zione privata con lo stesso Ko- 
vacevski. Da quanto è finora 
emerso, il governo macedone 
dovrebbe accettare la propo- 
sta sultavolo, anche senza pas- 
sare peril Parlamento. Ma pro- 
teggere costituzionalmente 
gli interessi bulgari richiede 
un passaggio parlamentare, 
con maggioranza dei due ter- 
zi. E l'opposizione macedone 
ha definito, con il leader del 
suo maggior partito, il Vm- 
ro-Dpmne, una «vergogna» l’i- 
potesi francese. Contrario si è 
detto anche l’ex ministro degli 
Esteri, Nikola Dimitrov. — 
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ATTUALITÀ 13 


La dogana turca ferma cargo russo 


con grano preso in Ucraina 


Le autorità doganali turche hanno ferma- 
to una nave cargo russa, che trasportava 
grano, in rotta dal porto ucraino di Ber- 
dyansk a Karasu. L'Ucraina aveva chie- 
sto il sequestro della nave, che si trovava 
al largo della costa turca, accusando la 
Russia di aver rubato grano ucraino. 


SLOVIANSK 


1 fronte è tutto un grac- 

chiare di radio. Poco im- 

porta che siano ucraine 0 

russe: le comunicazioni 
passano tutte, o quasi, da lì. In 
questa guerra, ormai, sono ri- 
masti pochi i segreti militari. 
Lo conferma Serji «vogliono 
Sloviansk, sono pronti per as- 
sediarla. Tenteranno l’avan- 
zata già questa settimana». È 
uno di quei soldati che non te- 
me più né le bombe né i proiet- 
tili d’artiglieria. Anni in divi- 
sa. Anniditrinceae fronte. Di- 
ce solo di esserci arrivato di 
notte a Sloviansk e se gli si 
chiede «da Lysychansk» si li- 
mita ad abbozzare un sorriso. 

E uno dei pochi a sorridere a 
Sloviansk. Ieri è stata una gior- 
nata di lacrime e sangue. Di 
missili a medio raggio e corse 
in ospedale. Una giornata in 
cui 6 civili sono finiti, cadave- 
ri,inun sacco nero. Non avran- 
no nemmeno un funerale, in 
guerra questo privilegio è solo 
perisoldati. 

I russi hanno attaccato un 
piccolo mercato alla periferia 
nord. Fortuna ha voluto che 
fosse domenica. Fortuna che 
solo tabacchino, minimarket e 
poco altro fossero aperti. «La 
prima botta è stata a 300 metri 
da qui - racconta Mikaiolo, ta- 
baccaio in lacrime -. Abbiamo 
chiuso subito il negozio e sia- 
mo scappati via». Meno di 
mezz'ora ed è arrivato un nuo- 
vo missile. Ha colpito in pieno 
il minimarket e tutto o quasi è 
andato distrutto. A soccorrere 
i feriti due soldati in licenza. 
Avranno meno di vent’anni e 
passando di lì hanno visto i pri- 
mi feriti cercar salvezza. «Ab- 
biamo caricato sul pick-up 
due donne anziane - racconta- 
no con ancora addosso la divi- 
sa insanguinata -. Abbiamo 
cercato altri, male fiamme era- 
no troppo alte. Siamo corsi in 
ospedale». Per due ore il pron- 
to soccorso di Sloviansk si è tra- 
sformato in un girone dante- 
sco. Ambulanze, macchine pri- 
vate, mezzi militari portavano 
feriti. La conta ufficiale ne cen- 
sisce 15, ma per i medici sono 
«decine». Il dramma sì è consu- 
mato in uno dei quartieri popo- 
lari della città. La notizia si rin- 
corre sulla chat Telegram del- 
la città. Mamma, papà e bim- 
bo di 8 anni sono morti. Erano 
in casa quando un Grad russo 
li ha centrati in pieno, ma dal- 
le autorità ancora nessuna 
conferma. Grad in russo vuol 
dire grandine e ieri a Slovian- 
skha grandinato nonostante il 
sole. Alla periferia est due mis- 
sili hanno colpito un quartiere 
residenziale. Uno di quei quar- 
tieri che si assomigliano un po’ 
tutti. Palazzoni sovietici in ce- 
mento armato e parco inter- 
no. Il missile è arrivato da 
nord, da Izium. Ha distrutto 
vetri e colpito due apparta- 
menti. «Solo feriti» - racconta- 
noiresidenti. 


Kiev: «Sono 800mila le case 
distrutte o danneggiate dai russi» 


Almeno 800mila case danneggiate o di- 
strutte. E una delle conseguenze dell'in- 
vasione russa dell'Ucraina, secondo le 
stime delle autorità ucraine, come ha de- 
nunciato la deputata Olena Shulyak. Shu- 
lyak ha ricordato che il Parlamento di 
Kievha gia approvato gli indennizzi. 


L'Ucralna 


Kiev si ritira da Lysychansk 
l’oblast di Lugansk è russo 


Bombardato un mercato a Sloviansk, almeno sel i civili rimasti UCCISI 
Attacco ucraino all'aeroporto di Belgorod: distrutta una pista d'atterraggio 


el corso delle ultime 

ore, le forze russe 

avrebbero preso il 

controllo della città 
di Lysychansk, nell'Oblast di 
Lugansk, e di fatto l’intero cen- 
tro urbano sarebbe sotto con- 
trollo delle truppe di Mosca. 
Inoltre, reparti di avanguar- 
dia russi sarebbero giunti an- 
che nella città di Bilohorivka 
e in quella di Verkhnoka- 
myanske. Qualora fosse con- 
fermata anchela cattura di ta- 
li insediamenti, Mosca avreb- 
be completato il proprio obiet- 
tivo di conquistare l’intera re- 
gione dell'Oblast di Lugansk, 


RICCARDO COLETTI 


=. Miliziani ceceni con le bandiere della 
|. Russiatralemaceriedi Lysychansk 


prima parte dell’o- 
biettivo più ampio 
che prevede la con- 
quista del Donbass. 
La rapida conqui- 
sta di tali insedia- 
menti da parte russa 
non giunge inaspet- 
tata, dal momento che, negli 
ultimi giorni, i reparti di Mo- 
sca erano riusciti ad avanzare 
lungo tale asse e ad attaccare 
Lysychansk da più direzioni. 
Ora, a oltre 4 mesi da inizio 
conflitto, il Cremlino ottiene 
una prima, seppur parziale e 
non definitiva, vittoria nella 
regione del Donbass, con la 


conquista dell'Oblast 
di Lugansk che rap- 
presenta una carta da 
giocare a livello politi- 
cosiainsede domesti- 
ca sia in un eventuale 
negoziato, di cui però 
almomento non si in- 
travedonoipresupposti. 

Per quanto concerne le for- 
ze ucraine, al fine di evitare di 
essere circondate e dirimane- 
re intrappolate nella sacca di 
Lysychansk, si sono ritirate 
dalla città. E possibile che ora 
la linea difensiva ucraina cer- 
chi di attestarsi lungo l’asse 
compreso tra le città di Siver- 


Danordarrivano missili e pro- 
iettili d’artiglieria. Sempre da 
nordsistanno muovendo fanti 
di Putin. Non si preoccupano 
nemmeno più di comunicare 
con radio criptate. Avanzano. 
Vogliono prendere le alture e 
quandole avranno Sloviansksa- 
rà sotto scacco. Sloviansk non è 
solo una cittadina da 100mila 
abitanti del Donbas ucraino; è 
la città simbolo della guerra. La 
guerra “lunga”. La guerra inizia- 
tail 12 aprile2014. 

Venti chilometri più a sud 
c'è Kramatosk. Anche lì sono 
piovuti missili da medio rag- 
gio in piano giorno. Ad essere 
colpiti obiettivo militare ed un 
hotel chiuso da settimane. So- 
lo feriti. Ed è quel “solo”, riferi- 
to dalle autorità locali, il ter- 
mometro che misura la tempe- 
ratura della battaglia per il 
Donbass. 

Quella per il Lugansk è fini- 
ta. Ieri il ministro della Difesa 
russo Serhiy Shoigu è salito al 
Cremlino per parlare con Vla- 
dimir Putin. Secondo l’agen- 


ANDREAMARGELLETTI 


sk e Bakhmut, mentre le trup- 
pe russe continueranno a ten- 
tare di avanzare per prendere 
anche l’Oblast di Donetsk. Più 
aovestsicontinua a combatte- 
re anche sulla direttrice che si 
sviluppa a sud di Izium, coni 
russi che tentano di avanzare 
verso Slovyansk. Qui gli ucrai- 
ni possono ancora fare affida- 
mento sulla barriera naturale 
del fiume Donec, ma è proba- 
bile che anche su questo fron- 
te i russi cercheranno di au- 
mentare la pressione milita- 
re, forti dei successi ottenuti 
pochi chilometri più a est. — 
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zia stampa di stato russa "RIA 
Novosti” Shoigu ha annuncia- 
to allo “Zar” che le forze arma- 
te russe hanno «il pieno con- 
trollo sulla città di Lysychansk 
e di un buon numero di inse- 
diamenti vicini. I più grandi so- 
no: Belogorivka, Novodruzhe- 
sk, Maloryazantseve e Bila Go- 
ra». Volodymyr Zelensky ha 
rotto il silenzio, ma non vuole 
dare per perso quel poco che 
restava di ucraino del Lugan- 
sk. «Ci sono rischi che la regio- 
ne di Luhansk sia completa- 
mente occupata - ha annuncia- 
to alla nazione -, gli insedia- 
menti stanno cambiando di 
mano. I combattimenti conti- 
nuano nelle vicinanze di Lysy- 
chansk, quindi è impossibile 
parlare di una completa occu- 
pazione della regione». Con- 
ferma che arriva anche dallo 
Stato Maggiore della difesa 
ucraina. La nota, stringata, 
non lascia adito ad interpreta- 
zioni: «vista la superiorità del- 
le forze di occupazione russe 
in artiglieria, aviazione, siste- 
mimissilistici, munizioni e per- 
sonale la difesa della città 
avrebbe portato a conseguen- 
ze fatali. Al fine di salvare la vi- 
ta dei difensori ucraini, è stata 
presala decisione diritirarsi». 

Sesi parla coni soldati vieta- 
to usare il termine resa, ma so- 
lo ritirata. “Ritirata strategica” 
- assicura Vadim. Il suo blinda- 
to ha avuto un guasto ed è fer- 
mo a bordo strada lungo la via 
che da Bakhmut porta a Kra- 
matorsk. La guerra non è per- 
sa. I soldati con la bandiera 
gialloblu sono stanchi e magri, 
ma non si danno per vinti. Di- 
fenderanno Kramatorsk sino 
alla fine. Poco importa se ver- 
rà bombardata giorno e notte. 
Poco importa se i russi scende- 
ranno da Izium sino a Slovian- 
sk, le trincee sono già state sca- 
vate e le case matte pronte per 
essere occupate. C'è una noti- 
zia, poi, che fa tirare un sospi- 
rodi sollievo: «presa Lysychan- 
sksi fermeranno. Lo dice la no- 
stra intelligence; aspetteran- 
no per Backhmut». 

Adarmorale alle truppe arri- 
vano notizie dalle altre linee 
del fronte. L’artiglieria Ucrai- 
na ha di nuovo centrato il ber- 
saglio. Due attacchi di grande 
valore strategico sono andati a 
segno, il più importante in ter- 
ritorio russo. L'aeroporto di 
Belgorod è in fiamme ed alme- 
no una delle sue piste è inutiliz- 
zabile. Se ci si sposta sul fronte 
sud, sotto Zaporizhzhya i mis- 
sili ucraini hanno distrutto un 
base russa ed ponte ferrovia- 
rio che da Melitopol, ormai sal- 
damentein mano russa, porta- 
vaversonord: verso la prima li- 
nea. Orairifornimenti dovran- 
no tornare a viaggiare su ca- 
mion militari via asfalto. Do- 
vranno viaggiare tenendo gli 
occhi aperti visto che i “parti- 
giani” ucraini della regione 
stanno intensificando gli attac- 
chi ai convogli militari. — 
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L'INFRASTRUTTURA 


Capodistria-Divaccia 
arischio fondi europei 
per 137 milioni di euro 


Inballo la terza fase di lavori per il nuovo tracciato ferroviario 
Prima bocciatura da Bruxelles, domanda da ripresentare 


Mauro Manzin / LUBIANA 


Mentre proseguono senza so- 
sta le perforazioni dei tunnel 
lungo il nuovo tracciato della 
linea ferroviaria Capodi- 
stria-Divaccia, nubi scure si 
stanno ammassando all’oriz- 
zonte del quadro finanziario 
per la realizzazione dell’im- 
portantissima infrastruttura 
legata all'espansione dei traf- 
fici del porto di Capodistria. 
Nulla di allarmante per il 
momento, visto che l’infra- 
struttura prosegue nelle sue 
fasidirealizzazione come pia- 
nificato, ma che potrebbe di- 
ventare un ostacolo molto se- 
rio se non si riuscirà a supera- 
re. Innanzitutto non sono an- 
cora arrivati da nessun Paese 
cofinanziatore quei 300 milio- 
nimessia bilancio nella realiz- 
zazione dell’opera. Ma in più, 
ora, rischiano di saltare, co- 
me scrive il quotidiano Delo 


di Lubiana, i previsti 137 mi- 
lioni di euro per la terza serie 
di opere del bando strumenti 
per l'integrazione dell'Euro- 
pa (Ipe 2021). Esiste la possi- 
bilità che la Slovenia presenti 
nuovamente domanda per 
questi fondi nel gennaio del 
2023, ma deve garantire che i 
soldi vengano spesi entro la fi- 
ne del 2026. 

Vediamo il corso dei fatti. 
Lo scorso settembre, l'Agen- 
zia esecutiva europea per i 
cambiamenti climatici, le in- 
frastrutture e l'ambiente (Ci- 
nea) ha indetto una gara per 
l'ottenimento di sovvenzioni 
dalla dotazione di coesione 
con una quota di cofinanzia- 
mento dell'85%. La domanda 
per l'acquisizione dei fondi è 
stata preparata dalla società 
2TDK che gestisce la realizza- 
zione della seconda traccia 
ferroviaria ed è controllata al 
100% dallo Stato sloveno, e 


nel gennaio di quest'anno an- 
che la Slovenia ha presentato 
domanda con un progetto 
perla terza sezione del secon- 
dobinario (perbinari, disposi- 
tivi di binario, materiale rota- 
bile, stazione di fornitura di 
energia, segnalamento e di- 
spositivi di telecomunicazio- 
ne, videosorveglianza e sicu- 
rezza). Oltre ai 248 milioni 
di fondi europei già ottenuti, 
per il terzo lotto era prevista 
una stima provvisoria di 
161,6 milioni di euro, il che 
significa che la Slovenia 
avrebbe potuto ricevere altri 
137,4 milioni di euro in sov- 
venzioni. 

Il ministero delle Infrastrut- 
ture ha risposto che il proget- 
to aveva raccolto punti suffi- 
cienti, ma che il motivo del ri- 
fiuto del cofinanziamento 
era un punteggio basso nel cri- 
terio di "maturità" e certificati 
e allegati ambientali insuffi- 


IL PONTE SULLA ROSANDRA 
UNA PANORAMICA DEL PONTE SULLA 
ROSANDRA IN ALLESTIMENTO(FOTO 2TDK) 


Stato di avanzamento 
ritenuto insufficiente 
per assegnare 

fin d'ora le risorse 


cienti. «La maturità del pro- 
getto è bassa, in quanto ilavo- 
ri della terza sezione inizie- 
ranno solo dopo lo sfonda- 
mento di tutte e otto le galle- 
rie, ovvero dal 2024, e il com- 
pletamento è nel 2026», è sta- 
to precisato. La Commissione 
europea ha valutato che è 
quindi più appropriato che la 
Slovenia applichi questo pro- 
getto a una delle future gare 
per i fondi Ipe. Il primo sarà 
pubblicato già in autunno ela 
domanda potrà essere presen- 
tata agennaio 2023. 

Il presidente del consiglio 
di 2TDK, Pavle Hevka , ha 


spiegato che sono state asse- 
gnate sovvenzioni ad altri pro- 
gettiinfrastrutturali dalla Slo- 
venia, la cui attuazione è pre- 
vista prima della terza sezio- 
ne del secondobinario. 

Egli non vede grossi pro- 
blemi in questo, poiché do- 
vrebbero anche avere diritto 
aunimporto maggiore nelle 
domande successive (a cau- 
sa dei prezzi più elevati pre- 
visti). E inoltre fiducioso 
che il progetto sarà comple- 
tato entro la scadenza an- 
nunciata, ovvero entro la fi- 
ne del 2026.— 
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ALLE INCORONATE ANCHE ANCORAGGI ECOSOSTENIBILI 


Fondali marini più tutelati 
coni trapianti di Posidonia 


Andrea Marsanich / FIUME 


Si è concluso nei giorni scorsi 
il progetto Saspas (Safe An- 
choring and Seagrass Protec- 
tion in Adriatic Sea), facente 
parte del Programma di Coo- 
perazione Territoriale Ita- 
lia-Croazia e volto alla tutela 
dei fondali marini dagli im- 
patti antropici, ovvero dall'a- 
zione dell'uomo sugli ecosi- 
stemi naturali. Saspas, dura- 
to 42 mesi e finanziato dal 
Fondo europeo per lo Svilup- 
po Regionale, ha concentrato 
le attenzioni sulla protezione 


Affettuosamete vicina alla 
cugina Ada e figlie 
-Irina 
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dei popolamenti di faneroga- 
me marine, in primis la Posi- 
donia oceanica e delle specie 
bentoniche. 

Per quanto concerne la par- 
te croata, gli interventi si so- 
no concentrati nel Parco na- 
zionale delle Incoronate, in 
Dalmazia. Nel periodo del 
progetto sono stati realizzati 
sui fondali delle isole due tra- 
pianti di posidonia. Ne era sta- 
to pianificato uno soltanto, 
mainentrambiicasile opera- 
zioni sono state portate a ter- 
mine con successi: i monito- 
raggi hanno evidenziato in- 


FIUME 


Ruba un peschereccio 
Lo ferma al largo 
la polizia marittima 


Ha preso un peschereccio con reti 
a strascico, la polizia marittima 
nonha avuto troppe difficoltà a in- 
dividuarlo. Una volta a bordo del 
natante ormeggiato alla diga di 
Fiume, il ladro ha puntato verso il 
mare aperto. || proprietario 
dell'imbarcazione è rimasto di 
sasso nello scoprire che qualcuno 
la aveva rubata. La polizia, avverti- 
ta, ha avviato le ricerche e dopo 
ore il peschereccio e il ladro - un 
38enne - sono stati bloccati al lar- 
go di Caisole (Beli), estremità 
nord dell'isola di Cherso. A ferma- 
re l'uomo, che non ha opposto re- 
sistenza, una motovedetta della 
Polizia marittima di Fiume. — 


fatti la crescita nei luoghi dei 
trapianti di questo vegetale 
che a ragione viene definito il 
polmone dei mari. 

Oltre al ripopolamento, do- 
po vent'anni di tentativi anda- 
ti a vuoto a causa della buro- 
crazia e di risorse finanziarie 
mai sufficienti, sono stati final- 
mene realizzati anche degli 
ancoraggi eco-compatibili. 
L'associazione croata Sunce, 
tra i partner del progetto, ha 
fatto sapere che sono stati col- 
locati 40 ancoraggi nelle inse- 
nature Kravljacica, StriZnja, 
Sipnate e Tomasovac-Suha 


punta. In ciascuno di questi 
campi boe sono stati fissati die- 
ci ormeggi eco-sostenibili, 
estremamente preziosi per l' 
habitat marino: ognuno di es- 
si infatti occupa meno spazio 


rispetto ai tradizionali corpi 
morti, che spesso sono ingom- 
branti, invasivi e anche deva- 
stanti per i fondali. Gli ormeg- 
gi sono strutturati in modo ta- 
le da poter ospitare imbarca- 


zionilunghe fino a 16 metri. 

La direzione del parco na- 
zionale ha reso noto poi che i 
40 ancoraggi si sono dimostra- 
ti efficienti, con minimo o nul- 
loimpatto ambientale e che in 
futuro si pianifica di posizio- 
narliin 19 insenature delle In- 
coronate: l’obiettivo è quello 
di vietare del tutto i cosiddetti 
ancoraggi liberi delle imbarca- 
zioni da diporto. 

Gli interventi di tutela però 
nonsi fermano qui. La Croazia 
siè data il compito dimappare 
e monitorare le praterie di po- 
sidonia, attuando dei pro- 
grammi tesi a proteggerle: nei 
piani rientrano anche iniziati- 
ve di sensibilizzazione dei dir- 
portistisultema. Da aggiunge- 
re infine che tra i partner croa- 
ti di Saspas, oltre a Sunce e al 
Parco nazionale, c’è stato il Di- 
partimento di Biotecnologia 
dell'Ateneo di Fiume. — 
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LE IDEE 


IL MEDIOEVO 
DEI NOSTRI GIORNI 


ANTONIO MERLINO 


1 giovane Marx diceva che l’antico re- 

gime era il vizio occulto dello Stato 

moderno. A non molti anni di distan- 

za il giurista francese Alexis de Toc- 
queville denunciava il grande inganno 
della Rivoluzione francese, che aveva pre- 
teso direcidere ogni legame conil passato 
feudale della Francia, mantenendo però 
intatto e persino perfezionando il tratto 
più odioso di quello stesso passato, l’ambi- 
zione di dominio assoluto dell’uomo 
sull'uomo. L’assolutismo preteso ma mai 
compiutamente realizzato dai sovrani 
francesi. 

Noi oggi ci riteniamo beatamente af- 
francati dal passato feudale e se vogliamo 
censurare un atteggiamento o un modo di 
pensare come retrogrado e triviale gli af- 
fibbiamo sbrigativamente l’aggettivo di 
«medievale». Il che equivale a dire che il 
nostro presente è molto meglio del passa- 
to, indorato dai lumi della contempora- 
neità contro l'oscurità del tenebroso pas- 
sato. Questo modo di concepire la storia 
presuppone una sua linearità, come se l’u- 
manità fosse destinata a progredire all’in- 
finito in forza di una legge naturale. In 
una simile prospettiva qualche ingenuo 
spirito si chiede oggi come mai nel ventu- 
nesimo sia ancora possibile una barbarie 
bellica come quella che si sta consuman- 
do in Ucraina sotto lo sguardo stupefatto 
degli abitanti del villaggio globale. Allo 
stesso modo qualcuno si chiedeva poco 
meno di un secolo fa come fosse possibile 
una guerra mondiale. Lo stupore davanti 
alla catastrofe è legittimato da una conce- 
zione lineare e progressi- 


xiano, dietro le maschere della struttura 
democratica e liberale delle società euro- 
pee. Non esistono forse nelle nostre socie- 
tà illuminate dei tetri elementi oscuri che 
contraddicono evidentemente i grandi 
ideali di eguaglianza, fraternità e libertà 
che ci eravamo promessi? La schiavitù e la 
servitù della gleba sono state solennemen- 
te abolite, ma nonesistono forse anche 0g- 
gi forme di schiavitù e di oppressione im- 
poste dalle diseguaglianze economiche 

nel felice villaggio glo- 


va della storia, secondo la 
quale, in definitiva, il pre- 
sente e lo status quo sono 


Lo stupore davanti alla 
catastrofe è legittimato 


bale? Certo, non esisto- 
no teste coronate che 
ambiscono a esercitare 


sempre e comunque legit- da una concezione il potere per diritto divi- 
timati come massimo tra- — lineare e progressiva NO. Eppure esistono ca- 
guardo lungo una intermi- della storia pi di partito che brama- 


nabile ascesa. Una forma 


no i «pieni poteri» e che 


di storicismo, che, in fon- 
do nasce con il trionfo della borghesia 
nell'Ottocento e che da allora assai bene si 
è prestato a fungere da pensiero maggiori- 
tario, il che significa, ideologia dominan- 
te della classe dominante. 

Ciò che oggi Vladimir Putin sta vergo- 
gnosamente mostrando al mondo intero 
ci pare alieno dal nostro modo di pensare 
e di agire e, in fondo, ci piace riconoscere 
così nitidamente la mostruosità del tiran- 
no, ilsuo volto di Gorgone così distinguibi- 
le. Ci piace meno pensare che quel grugno 
di Gorgone è anche simile al nostro, sep- 
purrimosso o occultato, come il vizio mar- 


volentieri farebbero a 
meno di ogni forma di dissenso. Non esi- 
steinteoria il controllo moralistico dei cor- 
pi e delle coscienze, ma esistono le Corti 
supreme politicizzate che alla prima occa- 
sione tendono a restaurarlo. Non esiste la 
società feudale ripartita per “ordini”, è ve- 
ro, ma è anche vero che nei fatti il divario 
economicotra ricchi e poveri è sempre più 
sclerotizzato e che la cosiddetta mobilità 
sociale è troppo spesso un miraggio, so- 
prattutto per le giovani generazioni che si 
tenta di ingraziare con la retorica ma che 
si tradisce nei fatti. Esistono tuttora ordini 
che nel linguaggio giornalistico sono chia- 


Vladimir Putin durante una cerimonia militare 


mati caste. Spesso si confondono con le 
istituzioni nevralgiche della nostra libera- 
lità. Ma un'istituzione, diceva Manzoni 
contemporaneo di Marx e di Tocqueville, 
«non si applica da sé». Può essere applica- 
tabene o puòessere applicata male. Il Par- 
lamento, istituzione cardine della demo- 
crazia, può essere applicato bene o può 
sottostare alle prassi della partitocrazia. 
Un Banca può applicarsi bene oppure ma- 
le. Una Università può applicarsi bene op- 
pure male o malissimo, come le penose 
cronache dei nostri giorni ci ricordano (e 
non a caso i professori che ambiscono 
all’onnipotenza sono chiamati baroni pur 
in difetto di qualsiasi tipo di nobiltà). Tut- 
ti sintomi di quella perdita di funzione so- 
ciale delle istituzioni, che secondo la filo- 
sofa Hannah Arendt fuall’origine del crol- 
lo vertiginoso dell’antico regime, cioè di 
una crisi epocale che noi stiamo oggi rivi- 
vendo sotto altre forme. 

Noici illudiamo spesso che i mostri abi- 
tino soltanto un passato remoto o l’Orien- 
te dei tiranni e delle oligarchie, ma contro 
i dispotismi dei giorni nostri fatichiamo 
ad opporre un modello alternativo, poi- 
ché in fondo non abbiamo mantenuto le 
promesse di giustizia, eguaglianza, digni- 
tàelibertà sancite solo sulle carte del dirit- 
to e nei proclami politici. Tutte cose alle 
quali siamo affezionati nell’ora presente. 
Tutte cose che non si avverano da sole, 
perlegge naturale della storia. — 


LA POLITICHETTA 
DA STRAPAESE 
CHE RISCHIA 
LA CRISI DI GOVERNO 


FRANCO DEL CAMPO 


aguerra alle porte, la pandemia che non molla, il ri- 

scaldamento globale e la siccità che ci sta inariden- 

do assai prima del previsto, le cavallette che si stan- 

no mangiando un pezzo di Sardegna nell’indiffe- 
renza generale, e noi cosa facciamo? 

Richiamiamo il presidente del Consiglio Mario Dra- 
ghi, figura autorevole a livello mondiale, da una riunio- 
ne storica della Nato, perrisolvere piccole beghe, capric- 
ci ed invidie personali, travestite dai panni della politi- 
ca. Strapaese. L’eterna italietta che ritorna, senza visio- 
ne e di corto respiro, nonostante l’enormità delle crisi 
che incombono sudi noi. 

Sembra che qualcuno abbia detto che qualcun altro gli 
ha detto, come nelle più classiche baruffe di strapaese, che 
Draghi abbia telefonato a Grillo, per far destituire Giusep- 
pe Conte dalla sua carica di leader del M5S, o almeno di 
quello che ne resta. Smentite e telefonate non sono servite 
e così il nostro presidente del Consiglio ha abbandonato il 
vertice di Madrid per “troncare, sopire” ed evitare una crisi 
che non sta né incielo né in terra e che sarebbe devastante. 
Nel frattempo, il M5S, che si sta spappolando datempo, ha 
vissuto lo strappo di una scissione vera e propria, “grazie” 
a Luigi Di Maio, rimasto tranquillamente al suo posto no- 
nostante tutto quello che aveva detto su “transfughi” e pol- 
trone. I più maligni, abi- 
tuati a pensare male per 
cercare di indovinare, so- 


Il premier richiamato 


dal vertice Nato spettano che il vero pro- 
per sciogliere blema sia stata la “ghi- 
le beghe interne gliottina” dei due manda- 
A A ti in politica. La scadenza 
ai pentastellati delle elezioni del 2023 si 


avvicina e non tutti han- 
no unlavoro a cui tornare e forse qualcuno haunmutuo da 
pagare, e così -dicono i maligni- è nato “Insieme perl Futu- 
ro”, con una sessantina di senatori e deputati, “fiduciosi” 
inMario Draghi. 

Se la gode Matteo Renzi, che di scissioni se ne intende. 
Esulta Carlo Calenda, che ormai fa di professione la “mo- 
sca cocchiera”, ma senza cavallo. E il centrodestra? Litiga, 
si divide, straparla, ma ritrova unità d’intenti -a parte un 
frammento “liberale” di Forza Italia- contro lo “ius scho- 
lae” e la legalizzazione della cannabis, proposti -da anni- 
dal Pd. Per Salvini è una “provocazione” contro il governo 
Draghi, anche se non vede l’ora di mollarlo per andare a ri- 
generarsi, almeno per un po’, all’opposizione. 

Ma perché non dare la cittadinanza a circa un milione di 
giovani che sono nati o hanno fatto un ciclo scolastico in 
Italia, che si sentono, parlano, studiano, giocano, amano 
in italiano? Forse perché hanno il colore della pelle “sba- 
gliato”? Forse, ma questo nessuno lo dice, perché, ovvia- 
mente, “io non sono razzista, ma...”. 

Ela cannabis? Salvini -dice- non ha mai fumato una can- 
na, enemmeno io, ma qui spiegano gli esperti- si tratta di 
legalizzare la cannabis pertoglierla dal ciclo criminale del- 
le mafie, liberare il sistema giudiziario e carcerario da mil- 
le processi e condanne e forse anche di dare lavoro a mi- 
gliaia di persone sotto il controllo dello stato. Pensare po’ 
più avanti e guardare un po’ più lontano, però, non piace a 
chicivuole condannare a uneterno “strapaese”. — 


VIVI UNA MONTAGNA 
DI EMOZIONI. 


L’EPOPEA DI RENÉ DESMAISON, x 
UNO DEI MAGGIORI RAPPRESENTANTI 
DEL GRANDE ALPINISMO INVERNALE. 


“Avventure ad alta quota” prosegue con l’imperdibile 
storia di René Desmaison, l’uomo che ha contribuito a 
rendere famoso l’alpinismo in tutto il mondo. Attraver- 
so la sua attività di scrittore e cineasta, l’alpinista fran- 
cese ha trasformato il suo diario di bordo in uno dei 
racconti più avvincenti della letteratura di montagna. 


DAL 30 GIUGNO IL 16° VOLUME 


RENÉ DESMAISON 
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CORSO ITALIA 14 TRIESTE 


Fili 


Porcina, gelato con panna 
e il Pelinkovac in valigia 
I “vizi” di chi visita la citta 


Chi sono, dove vanno, cosa vogliono gustare, da quali luoghi restano rapiti 
Il ritratto degli ospiti di queste terre nelle voci di chi lavora a contatto con loro 


Laura Tonero 


Nonsenevanno da Trieste sen- 
za essersi scattati almeno un 
selfie sul Molo Audace. Incu- 
riositi dai piatti di “porzina”, o 
più educatamente “porcina”, 
ne restano conquistati. Vengo- 
norapiti dagli scorci mozzafia- 
to dell’architettura neoclassi- 
caeda quelliche alternano ma- 
ree Carso, benché non nascon- 
danole loro perplessità per l’e- 
stetica del santuario di Monte 
Grisa. Alla fine salutano entu- 
siasti e promuovono la città, 
tranne che per il traffico e la 
scarsità di parcheggi. Eccoilri- 
tratto dei “turisti-tipo” che in 
questo periodo - e ieri, nella 
prima domenica di luglio, se 
n’è avuta la riprova - stanno 
gratificando Trieste riempien- 
do piazze, strade e luoghi-sim- 
bolo. Ma come passano le loro 
giornate di vacanza nella no- 


stra città? Cosa visitano? Cosa 
comprano. Cosa apprezzano? 
Ecosa, invece, detestano? 


MOSTRE E MUSEI 


Nei siti di carattere culturale, 
di questi tempi, il loro “peso 
specifico” è decisamente im- 
portate. Basti pensare che nei 
Museicivici, che «avevano con- 
tato 650 mila visitatori nel 
2019 e 190 mila nel 2021, a fi- 
ne maggio di quest'anno se ne 
registravano già 220 mila: un 
dato che fa ben sperare e che 
conferma una ripresa solida 
degli arrivi e dell’interesse per 
la proposta museale», osserva 
l'assessore Giorgio Rossi. Visi- 
tando i Musei civici, non man- 
cano di passare per il Castello 
di San Giusto, dove apprezza- 
no l’orto lapidario e l’armeria, 
ma quello che li lascia di stuc- 
co è la vista che regalano i ba- 
stioni. La mostra “Monet e gli 


Impressionisti in Normandia” 
al Revoltella ha appena chiuso 
con 57 mila presenze (“I love 
Lego” al Salone degli Incanti, 
ritenutain precedenza una del- 
le più visitate, ne aveva raccol- 
te 52 mila) mentre quella su 
Frida Calho (sempre all’ex Pe- 
scheria) per ora ne conta circa 
30 mila. «Si riscontra una buo- 
na partecipazione dei turisti 
anche alle proposte di “Trieste 
Estate”, specialmente ai con- 
certi», aggiunge Rossi. 


COME SI MUOVONO E COSA NON PIACE 


Per raggiungere alcuni siti di 
interesse turistico, ma anche il 
ristorante piuttosto che l’alber- 
go, i turisti usano prevalente- 
mente il bus, ma anche il taxi. 
Chi arriva in auto «la sistema 
inunparcheggio e non la muo- 
ve fino alla ripartenza, visto 
che un po’ tutti restano allibiti 
dal traffico caotico e infastiditi 


dalla difficoltà di trovare un 
posto», testimonia il presiden- 
te di Radio Taxi Antonio Cher- 
si. Inparecchi, poi, hannolabi- 
ci al seguito. E con essa si muo- 
vono tra il centro, il Carso e 
Muggia. «Piace molto la possi- 
bilità di partire da Trieste e rag- 
giungere Muggia con il Delfi- 
no Verde per poi rientrare in bi- 
ci o viceversa», racconta la vi- 
cepresidente della Delfino Ver- 
de Navigazione Bianca Jurci- 
ch: «L'idea di poter attraversa- 
reil Golfo conla motonave li af- 
fascina. Utilizzano molto i no- 
strimezzi perraggiungere tan- 
to Barcola e Grignano quanto 
Muggia». Per rendere l’idea 
Jurcich spiega che nel solo me- 
se di giugno la Trieste-Muggia 
ha raggiunto i 15 mila passeg- 
geri, con mille bici a bordo: 
«Lungo i tragitti girano dei vi- 
deo, scattano foto, si godono il 
panorama e, in molti casi, 


prendono contatti per poter 
tornare e noleggiare la moto- 
nave per il rinfresco di un ma- 
trimonio o una cena azienda- 
le». E, a proposito di nozze, so- 
no sempre più numerosi gli au- 
striaci che decidono di sposar- 
si a Trieste. Oltre al traffico 
snervante e all’assenza di po- 
steggi, alcuni turisti giunti per 
la seconda volta a Trieste nel 
giro di pochi anni non tollera- 
no la prolungata assenza del 
tram: la vicina edicola conti- 
nua a essere tempestata di ri- 
chieste sulla ripartenza. 


MANGIARE E BERE 


E quando si tratta di mettere 
qualcosa sotto i denti? «Chie- 
dono di poter assaggiare qual- 
cosa di tipico, e allora noi pre- 
pariamo loro un piatto misto 
dicarni-racconta Paolo Polla, 
titolare del buffet Da Pepi — e 
spesso restano incuriositi dal 
termine “porcina”. La voglio- 
no provare. E ciò riguarda so- 
prattutto i turisti italiani, che 
ai tavoli del nostro buffet que- 
st'anno sono più numerosi de- 
gli stranieri». Ah sì: ad affasci- 
narli è anche il kren grattuggia- 
to. «Amano assaggiare i vini 
del Collio e del Carso e in que- 
ste giornate afose austriaci, te- 
deschi e anche ungheresi pa- 
steggiano a rosè», rileva Bru- 
no Vesnaver, che li accoglie fra 
la trattoria Da Giovanni e l’An- 
tica Ghiacceretta. Alla scoper- 
ta di cibi genuini e inediti loca- 
li, dove ci si possa sentire a ta- 
vola un po’ come nel giardino 
sotto casa, non pochi fanno 
tappa nelle osmize, dove «ap- 
prezzano l'ampia scelta di salu- 
mie formaggi prodotti diretta- 
mente da noi», spiega Gregor 


Dalla caccia ai souvenir 
ai cicloturisti sul Delfino 


In alto a sinistra un turista a cac- 
cia di souvenir e la coppa gelato 
con panna: uno degli "spuntini" 
preferiti dagli ospiti di Trieste. Sot- 
to una coppia di turisti alle prese 
conbirre e piatto caldaia con "por- 
zina" e kren grattuggiato. AI cen- 
tro un'altra coppia si scatta un sel- 
fie nel luogo-simbolo, il Molo Au- 
dace.A lato inbasso una comitiva 
si gusta un cono. Tutte queste fo- 
to sono di Francesco Bruni. Più a 
destra Miramare (Andrea Lasor- 
te), sopra il Delfino Verde accoglie 
i cicloturisti (Massimo Silvano). 


Budin, titolare dell'omonima 
osmiza a Sales: «Si informano 
sulvino che produciamo e mol- 
tevolte lo acquistano, chieden- 
do anche riferimenti per un or- 
dine a distanza». Ei gelati? «As- 
saggiano un po’ di tutto, ma se 
possono sedersi a un tavolino 
si fanno servire una coppa gi- 
gante, la classica Berlina, con 
tanta panna», raccontano dal- 
le gelaterie del centro. 


FARO, GROTTA GIGANTE E VAL ROSANDRA 


«Nonabbiamo ancora raggiun- 
toinumeri del 2019-constata 
a propria volta il personale del 
Magazzino delle Idee, che ge- 
stisce le visite al Faro della Vit- 
toria — ma notiamo un incre- 
mento costante degli arrivi. E 
l'estate è ancora lunga». Molti 
turisti scoprono poi la possibili- 
tà di vistare il Faro grazie alla 
Fvg Card, visto che all’info- 
point di piazza Unità conse- 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Fsp: movida violenta 


«Non possiamo accettare i fatti 
violenti riferiti alla movida triesti- 
na». Così il segretario Fsp Poli- 
zia Alessio Edoardo, che comuni- 
ca che oggi incontrerà il prefetto. 


Auto si ribalta di lato 


Un'autosiè ribaltata alle 19.30 in 
Salita alle Mura a Muggia: a bordo 
un54enne, una 34enne e un bim- 
bo di 5 anni, illesi. Chi guidava è 
stato abbagliato dal sole. (lu.pu.) 


Consiglio comunale 


Il Consiglio comunale è stato 
convocato in presenza nell'aula 
del Municipio questo pomerig- 
gio, a partire dalle 17, dal presi- 
dente Francesco Panteca. 


Turismo 


Il Molo Audace 

è il luogo del centro 
più gettonato 

per foto e selfie 

Il punto debole 

che rilevano riguarda 
il traffico e la difficoltà 
di trovare il posteggio 


Molti rimangono 
perplessi dal santuario 
di Monte Grisa: 

"Ah, like Parmesan!" 


gnano la lista delle strutture 
convenzionate dove è possibi- 
le entrare gratuitamente o go- 
dere di alcuni sconti. Alla Grot- 
ta Gigante, invece, diversi turi- 
sti italiani arrivano «stimolati 
dai figli che l'avevano visitata 
durante una gita scolastica», 
evidenzia Maria Pia Zai, guida 
della Società Alpina delle Giu- 
lie-Sezione di Trieste del Cai: 
«Tutti, dopo i primi 100 gradi- 
ni, quando la grotta si apre, 
esclamano “ohhh!”. E iniziano 
a scattare foto e girare video. 
Notiamo nei visitatori un rin- 
novato entusiasmo, si respira 
l'atmosfera pre-Covid e alla fi- 
ne molti ci ringraziano per co- 
me vengono curate le visite e 
le spiegazioni». I turisti che 
amanole escursioni nella natu- 
ranonsi privano inoltre di una 
puntatina in Val Rosandra, 
con sosta al Rifugio Premuda. 
«Ne accogliamo ogni giorno», 


è / 


testimonia Diego Hudorovich 
mentre si appresta a consegna- 
re due birre a un tavolo: «Si ri- 
posano, si rilassano e si godo- 
nolabellezza che li circonda». 


LE CURIOSITÀ 


«Vanno pazzi per gli scorci, i 
panorami, la vista mare: quan- 
do durante una visita scendia- 
mo da San Giusto, arrivati in 
via Rota si fermano sempre ra- 
piti da quella vista sulla città», 
riscontra Francesca Pitacco, 
presidente dell’Associazione 
guide turistiche Fvg. Tappa ob- 
bligatoria per chiunque metta 
piede a Trieste è il Molo Auda- 
ce. Uno dei punti più fotografa- 
ti. E da cosa restano incuriositi 
ammirando da lì il panorama? 
«Dal santuario di Monte Gri- 
sa», ammette Pitacco: «Mi chie- 
dono cosa sia quella strana 
struttura, e quando rivelo che 
è un santuario restano basiti. 
Sorridono quando spiego che 
per i triestini ha la forma del 
formaggino. E loro, divertiti, 
esclamano: “Ah, like Parme- 


san!”». 


ISOUVENIR 


«Le calamite restano il souve- 
nir più gettonato», garantisce 
Licio Bossi del negozio di via 
Rossini “Quel Giorno a Trie- 
ste”: «Tra il mio punto vendita 
e quello gestito da mia moglie 
in via Einaudi in questi giorni 
ne vendiamo circa 500 al gior- 
no. Comperano anche molte 
cartoline. E le classiche palle 
di vetro con la neve». In vali- 
gia, comunque, molti infilano 
anche un dolce tipico o una 
bottiglia di Pelinkovac. E pure 
qualche radice di kren.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Contessa: un servizio di trasporto ad hoc 


Miramare torna al 2019 
A giugno 77 mila 
presenze nel parco 


INUMERI 


n mese di giugno 
da incorniciare per 
il castello e il parco 
di Miramare. Gli ac- 
cessi al maniero sfiorano 
quelli toccati nel pre pande- 
mia, mentre quelli registrati 
in tutto il comprensorio sono 
più che raddoppiati rispetto 
allo stesso periodo del 2021. 
Ai vacanzieri presenti in 
città si sono aggiunti anche 
tanti crocieristi di passaggio 
con le navi che fanno scalo a 
Trieste. Il direttore Andreina 
Costessa spiega: «Ci stiamo 
avvicinando ai numeri del 
2019 e questo è un dato 
senz'altro positivo. Va consi- 
derato che dietro ai numeri, 
che a Miramare sono comun- 
querilevanti, c'è un’attenzio- 
ne alla qualità dell’esperien- 
zache viene ripagata dai turi- 
sti. Bisogna ora lavorare per 
potenziare la rete dei servizi, 
i trasporti e le connessioni e, 
non da ultimo, la segnaleti- 
ca». E Contessa aggiunge an- 
che una richiesta importan- 
te: «Miramare richiederebbe 
anche l’avvio, più volte solle- 
citato, di un servizio di tra- 
sporti dedicato». Nel detta- 


ANDREINA CONTESSA 
DIRETTORE DI MUSEO STORICO E PARCO 
DEL CASTELLO DI MIRAMARE 


glio a giugno 2022 le perso- 
ne entrate al castello sono 
state 25.397, dato che si avvi- 
cina al 2019 quando erano 
stati 26.712. Ma è il parco a 
segnare un balzo avanti, so- 
prattutto considerando il 
2021, quando a giugno gli ac- 
cessi erano stati36.145 men- 
treora sono statiben 77.678. 
Guardando alle singole gior- 
nate, il ponte del 2 giugno ha 
contribuito a portare un nu- 
mero elevato di turisti nel 
parco. Dal 2 al 5 giugno si so- 
no superati i quattromila ac- 
cessi, con un picco di 4.584 
sabato 4.— MI.BR. 


Lanci: richieste a ridosso degli arrivi 
Prenotazioni “last minute” 
Luglio e agosto 

a livelli pre-pandemia 


LATENDENZA 
a previsione è 
quella di un 
<< luglio e un 


agosto ai livel- 
lidelpre-pandemia o con nu- 
meri molto simili, incide pe- 
rò in modo significativo la 
nuova tendenza, che vede le 
prenotazioni sempre all’ulti- 
mo minuto». Guerrino Lan- 
ci, presidente di Federalber- 
ghi Trieste, parla di «una 
grande voglia di viaggiare, 
molto evidente in questo pe- 
riodo. Gli ultimi mesi hanno 
fatto segnare un ottimo bilan- 
cio sul fronte delle presenze 
in città, ma sempre più spes- 
so le richieste arrivano a ri- 
dossodegli arrivi. E per gli al- 
bergatori c'è il timore che in 
qualsiasi momento possa suc- 
cedere qualcosa che fermi 
questo flusso». 

Le persone comunque ten- 
dono «a effettuare vacanze 
di3-5 giorni, più corte del so- 
lito, per moltiplicare le espe- 
rienze a disposizione». A 
Trieste finora i turisti sono 
«per la maggior parte italia- 
ni, anche se nei ponti di festa 
dei mesi scorsi c’è stata una 
massiccia presenza di stra- 


es] 

GUERRINO LANCI 
PRESIDENTE 
FEDERALBERGHI TRIESTE 


nieri. Per considerare con 
maggior precisione le nazio- 
nalità di questa estate 2022, 
dovremo comunque aspetta- 
rela fine della stagione». 
Mase ilturismo estivo vive 
inunmomento di forte ripre- 
sa, nel comparto c’è ancora 
un segmento che fatica a re- 
cuperare, «è il ramo del busi- 
ness, che soffre ancora le con- 
seguenze della pandemia, 
perché il lavoro si è spostato 
sempre più sull’online, non 
rendendo necessari, come 
un tempo, trasferte e sposta- 
menti».— MI.BR. 
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LE INIZIATIVE 


Balli, animazioni e tanto sport 


Tanti eventi e attività hanno animato la Notte dei saldi. A Ponteros- 
so erano installati i giochi per i bambini con l'animazione gratuita. 
Animatori e gadget anche in piazza Goldoni, viale XX Settembre e 
Cavana. Oltre ai balli all'aperto a Sant'Antonio si sono svolte le esi- 
bizioni della Sgt mentre in piazza Unità si arrampicava. F. Bruni 


I PREPARATIVI 


La campagna pubblicitaria all’estero 


Nell'immagine il punto di Radio Punto Zero in Corso Italia dov'e- 
rano protagoniste le atlete della neopromossa Futurosa. Gli or- 
ganizzatori hanno spinto la Notte dei saldi con una campagna 
pubblicitaria anche nei paesi confinanti, così da attrarre il mag- 
gior numero possibile di visitatori. F. Bruni 


IL "NEMICO" IN PIÙ 


Nessuna mano dalle condizioni meteo 


Che il caldo potesse influire sull'esordio dei saldi è qualcosa a cui 
molti non avevano pensato. Dice Roberta Maggini di Calzedo- 
nia: «Con Barcola e la Croazia a due passi, è normale che la gen- 
te vada al mare. Per questo per noi è il massimo quando il tempo 
è nuvoloso perla Notte dei saldi». F. Bruni 


L'AVVIO DELE SVENDITE DI STAGIONE 


La Notte dei saldi 
traina gli affari 
e “batte” il caldo 


Centro pieno fino a tarda ora. | negozianti: «Bene strade chiuse 
e servizi bus». Confcommercio: «Fatturati superiori al '21» 


Giovanni Tomasin 


Il caldo si è messo di traverso, 
ciononostante la Notte dei sal- 
didi ieri riscuote l’approvazio- 
ne dei commercianti e di Conf- 
commercio. Promossa la scel- 
ta del Comune di pedonaliz- 
zare alcune strade del centro, 
così come l’accordo con Trie- 
ste Trasporti per il servizio di 
accesso semplificato al cen- 
tro. E in effetti la serata di ieri 
ha visto il centro affollato di 
persone, tanti itriestinima an- 
che i turisti, fino a tarda sera- 
ta. Apprezzati anche gli spet- 
tacolie le attività per bambini 
organizzati nelle strade e nel- 
le piazze del centro. 
Commenta il presidente di 
Confcommercio, nonché del- 
la Cciaa, Antonio Paoletti: 
«L’azione congiunta con il Co- 
mune e Trieste trasporti ha 


Le vie del centro affollate per la Notte dei saldi. Francesco Bruni 


dato i suoi frutti. C'è stato del 
battage pubblicitario, le vie 
sonostate chiuse, Trieste Tra- 
sporti ha prolungato gli orari 
delle linee fino a sera. C'è sta- 
to anche un buon afflusso di 
turisti». Le prime reazioni de- 
gli associati sono positive, 
racconta: «Mi dicono che il 
fatturato è andato meglio 
del 2021. Non è ancora il 
2019 ma è positivo. La nota 
negativa il caldo terrificante, 
anche oggi (ieri ndr) la città 
è deserta». 

I commercianti cosa dico- 
no? Alberto Giorgi è il proprie- 
tario di Robe di K, in via Maz- 
zini: «Sicuramente il clima 
l’ha giocata brutale. Rilevo 
una situazione a macchia di 
leopardo, dipende molto dal- 
la posizione dei negozi, chia- 
ramente il centro è favorito». 
Ma il grosso della partita l'ha 
giocata proprio il caldo: «Di 
solito gli incassi sono distri- 
buiti un terzo la mattina, uno 
al pomeriggio, uno la sera. 
Quest'anno è mancato il po- 
meriggio». Nel complesso 
Giorgi si ritiene soddisfatto: 
«Obiettivo centrato al 70%. 
Rilevo però che si è persa la fa- 
scia più bassa della clientela, 
che si è impoverita in questi 
anni. Cala anche quella me- 
dia, mentre quella alta co- 
munque può permettersi del- 
le spese. Un fenomeno socia- 
le su cui stiamo riflettendo». 
Dall’osservatorio del suo ne- 
gozio invia Venezian, Strano- 
mavero, Antonella Caprioli 
osserva: «Ho tenuto aperto fi- 
no alle 23 e neè valsa la pena. 
C’era molta gente, è stata una 
buona giornata: abbiamo la- 


ANTONIO PAOLETTI 
PRESIDENTE DI CONFCOMMERCIO 
E CAMERA DI COMMERCIO 


vorato bene la mattina, una 
pausa nel pomeriggio e poi 
ancora la sera. Le pedonaliz- 
zazioni temporanee hanno 
avuto effetti molto positivi, 
come sempre». 

Anche Roberta Maggini è 
soddisfatta dalla giornata dei 
due negozi Calzedonia in 
piazza della Borsa e via San 
Nicolò: «E partita sotto tono 
perilcaldo infernale, main se- 
ratale cose si sono rivitalizza- 
te. A noi è andata sicuramen- 
te molto meglio del 2021, for- 
se con meno passaggi ma con 
uno scontrino medio più alto. 
Sono servite sia le chiusure 
che i bus di Trieste Traspor- 
ti». Insomma, osserva Maggi- 
ni, la Notte dei saldi «conti- 
nua a essere un giorno impor- 
tante»: «Con l’inflazione e la 
situazione economica che 
stiamo vivendo, ci aspettava- 


mo ben di peggio. Invece an- 
che i colleghi di Pordenone, 
Udine e Lignano ci dicono di 
averlavorato molto bene». 

Quanto al Comune, la vice- 
sindaca con delega al Com- 
mercio Serena Tonel com- 
menta: «L'obiettivo era orga- 
nizzare un evento che pro- 
muovesse la città e l’inizio dei 
saldi, anche a questo era vol- 
ta la campagna pubblicitaria. 
Lascio i commenti sui risulta- 
ti agli operatori ma ho visto 
una città vivace, fermento». 
L’assessore promuove anche i 
micro eventi, come il coro, i 
pupazzoni o le attività per 
bambini: «L'animazione stra- 
dale rientra nell’idea di pro- 
muovere una città viva, con- 
tando sulla presenza dei turi- 
sti e anche dei nostri cittadi- 
ni». Arriveranno ora altre ini- 
ziative legate ai saldi, antici- 
pa, a partire dalla replica a 
Opicina, sabato prossimo. 

Trieste Trasporti ha contri- 
buito con il servizio 
park&bus, ovvero il biglietto 
da un euro valido tutta la sera 
perle corse da alcuni parcheg- 
giperiferici al centro, garanti- 
to fino a mezza notte. Dice il 
presidente Maurizio Marzi: 
«Trieste trasporti con i suoi 
conducenti e i suoi dirigenti 
è, come sempre, al fianco e a 
sostegno delle esigenze della 
città. Il servizio park&bus du- 
rante la Notte dei saldi è uno 
dei servizi organizzati insie- 
me all’amministrazione co- 
munale perrendere maggior- 
mente sostenibile la mobilità 
in occasione di particolari 
eventi». — 
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LA CONSIGLIERA DI ADESSO TRIESTE MASSOLINO 
«Ora basta supermercati 
Servono negozi dirione» 


«Valmaura cambia faccia, leg- 
giamo sulla stampa. Vorrem- 
mo fosse vero». La consigliera 
di Adesso Trieste Giulia Masso- 
lino commenta l'apertura del- 
la nuova grande distribuzione 
in Valmaura: «Risulta piutto- 
sto evidente che un nuovo su- 
permercato e una rotonda non 
cambianola faccia a un rione — 
dice—. Gli anni di pandemia sa- 
rebbero potuti e dovuti essere 
una lezione sull'importanza 
del commercio di prossimità 
anche come attivatore di feno- 


Giulia Massolino 


meni di socialità sana, e dun- 
que promotori di sicurezza so- 
ciale. Per farlo, serve progetta- 
respazi da vivere, dove costrui- 
re relazioni e comunità. Nien- 
te di più lontano da supermer- 
cati, grandi negozi monomar- 
caerotonde, dei quali l’attuale 
amministrazione sta tappez- 
zandola nostra città». Allo stes- 
so tempo, prosegue, «la giunta 
affermain modo contradditto- 
rio di voler puntare a distretti 
di kmo0, il quale però si basa su 
linee di distribuzione dirette 
produttore-consumatore, l’e- 
satto opposto dei mega iper- 
mercati. Mentre tutta Europa 
si indirizza verso veri modelli 
sostenibili, Trieste resta prigio- 
niera di una visione urbanisti- 
ca ed economica che era già 
vecchia il secolo scorso che mo- 
stratuttalasua debolezza».— 


IL COORDINATORE DI ITALIA VIVA DEPINGUENTE 


«Regione inPorto vecchio 


una scelta senza senso» 


«Sul quotidiano locale si ri- 
torna a parlare dell’inse- 
diamento di personale del- 
la Regione Friuli Venezia 
Giulia nei magazzini di 
Porto Vecchio. E nuova- 
menteva ribadita la contra- 
rietà a tale ipotesi che non 
porterebbe alla città nes- 
sun vantaggio in quanto 
gli uffici regionali “consu- 
merebbero” spazi utili per 
insediamenti da destinare 
alla ricerca o all'industria 
avanzata, solo che il sito 


Gianfranco Depinguente 


fosse promosso a livello in- 
ternazionale a tale scopo». 
Lo dichiara in una nota il 
coordinatore provinciale 
di Italia Viva Gianfranco 
Depinguente. 

Molte le domande che at- 
tendono ancora una rispo- 
sta dalla giunta regionale 
di Massimiliano Fedriga. 
«Quanto costa e chi paga 
la ristrutturazione degli 
immobili da occupare in 
Porto Vecchio? - chiede 
Depinguente -. I soldi so- 
no già stati stanziati o tut- 
to è ancora da prevedere 
e stanziare? Esiste un pia- 
no di riuso degli immobili 
che si lasciano o ipotesi di 
locazione o cessione? Op- 
pure non c’è nulla con il ri- 
schio di altri “buchi neri” 
incittà?».— 
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TRIESTE 19 


LA PERIZIA PSICHIATRICA DISPOSTA DAL GIP 


Contromano a 160 all’ora, dichiarata l’infermità 


Il responsabile dell'incidente in cui morì una donna che stava per sposarsi è ritenuto «incapace di intendere o volere» 


Gianpaolo Sarti 


Ales Gomolj, il quaranta- 
novenne di Capodistria 
che lo scorso 5 febbraio si 
era lanciato con l’auto in 
un’assurda corsa contro- 
mano a oltre 160 chilome- 
tri all’ora sul raccordo au- 
tostradale nei pressi di 
Duino, uccidendo la rume- 
na Hutu Parashiva, cono- 
sciuta da parenti e amici 
conil nomedi “Paola”, che 
stava sopraggiungendo 
con la propria vettura nel 
senso di marcia corretto, è 
stato dichiarato incapace 
di intendere e volere. 

E quanto emerge dalla pe- 
rizia psichiatrica condotta 
dal dottor Lucio Di Genna- 


ro, il consulente incaricato 
dal giudice per le indagini 
preliminari del Tribunale 
di Trieste Marco Casavec- 
chia. La perizia era stata di- 
sposta in sede di incidente 
probatorio. Dopo l’inciden- 
te il quarantanovenne slo- 
veno era stato indagato dal 
pubblico ministero Matteo 
Tripaniperomicidio. 

«Al momento della com- 
missione del reato Ale$ Go- 
molj versava, per infermità 
mentale, in condizioni tali 
da precludere la capacità di 
intendere o di volere», si leg- 
ge infatti nelle conclusioni 
dell’accertamento psichia- 
trico predisposte dallo spe- 
cialista. 

«La persona - proseguo- 


notali conclusioni - è da rite- 
nersi socialmente pericolo- 
sa qualora non fosse in trat- 
tamento psicofarmacologi- 
co certo». L'uomo, che sof- 
fre di schizofrenia da anni 
ed è ritenuto incompatibile 
con il carcere, è attualmen- 
te ricoverato in Psichiatria. 
Ma sempre secondo la peri- 
zia l’indagato, se sottopo- 
sto a una terapia adeguata, 
è comunque in grado di par- 
tecipare coscientemente a 
un processo. 

L'avvocato Maria Genove- 
se tutela i figli dellarumena 
Hutu Parashiva, mentre il 
collega Corrado Calacione 
ne assiste il compagno, il 
triestino Sergio Cotoloni: 
lui e la donna avrebbero do- 


L'incidente provocato da Gomelj costato la vita a "Paola" Parashiva 


vuto sposarsi pochi giorni 
dopo l’incidente. Gomolj è 
invece difeso da due legali 
del Foro di Gorizia, gli avvo- 
cati Vanek Battello e Sasa 
Primozig. 

Oltre all'omicidio, a Go- 
molj è contestata pure la re- 
sistenza a pubblico ufficia- 
le. Il quarantanovenne, in- 
fatti, dopo lo spaventoso in- 
cidente mortale (da cui era 
rimasto praticamente ille- 
so) sieramesso acammina- 
re lungo il raccordo auto- 
stradale e si era scagliato 
sull’ambulanza, divinco- 
landosi e tentando di sfug- 
gire agli agenti della Poli- 
zia stradale che tentavano 
di fermarlo.— 
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Le motonavi che collegavano Trieste all'Istria sono attese a nuova vita 
a 60 anni dal "battesimo" dopo due avventurosi recuperi dal disarmo 


Dionea e Ambriabella: 
i destini incrociati sul mare 
delle “gemelle” del Golfo 


LASTORIA 


ANDREA DIMATTEO 


er oltre un decennio 

hanno fatto parte dei 

cosiddetti “vaporetti”, 

gli ultimi natanti de- 
gni di questo nome, che colle- 
gavano Trieste all’Istria da 
una parte e la costiera giuliana 
e Grado dall’altra. Ma per mol- 
ti triestini le motonavi Dionea 
e Ambriabella non rappresen- 
tano soltanto un pezzo di sto- 
ria deltrasporto perraggiunge- 
re le mete turistiche dell'Alto 
Adriatico, rimangono anzi nel 
cuore come il mezzo più sem- 
plice per una mini crociera in 
mezzo almare.Eeora, a 60an- 
ni dal loro “battesimo” con- 
giunto, sono attese a nuova vi- 
ta dopo due avventurosi recu- 
peri dal disarmo. Le due unità 
vengono progettate dalla sa- 
piente mano dell’ingegner Car- 
lo Giacomelli, proprietario del 
cantiere Felszegi di Muggia, e 
costruite proprio in quella 
struttura per conto della Navi- 
gazione Alto Adriatico S.p.A. 
di Trieste. «Le due unità affer- 
ma Giorgio Grisilla, esperto di 
storia della marineria e mem- 
bro dell’associazione marina- 
ra Aldebaran - vengono impo- 
state il 30 maggio 1961, sullo 
scalo 4, contrassegnate rispet- 
tivamente con il numero di co- 
struzione 65 e 66, allestite una 
accanto all’altra; saranno vara- 
tel’11 gennaio 1962 e per pre- 
cisione si tratta di uno dei po- 
chi vari gemelli avvenuti in 
questo cantiere». La conven- 
zione tra la società armatrice e 
lo Stato viene fissata inizial- 
mente fino al 1980 ma, anche 
a causa di difficoltà economi- 
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Lospettacolare doppio varo del 1962 in un'immagine dell'epoca 


che in cui viene a trovarsi la 
stessa compagnia di navigazio- 
ne, la durata della convenzio- 
ne viene ridotta e si conclude 
nel 1977. Mala situazione è de- 
stinata a mutare e si assiste ad 
unridimensionamento dei ser- 
vizi marittimi, tanto che nel 
1976 la M/n Ambriabella vie- 
ne venduta ad armatori esteri. 
La Dionea continuerà a solca- 
rele acque del golfo triestino fi- 
no al settembre del 1991, dap- 
prima noleggiata dall’Lloyd 
Triestino e successivamente 
dall’Adriatica di Navigazione, 
perpoi finirein disarmo. 

Dopo 60 annidi onorata car- 
riera questi scafi continuano 
comunque la loro attività, an- 
che se con una nuova veste: 
questo è il caso del Dionea che, 
oggi dopo un accurato inter- 
vento di restauro, è diventato 
un motor yacht di alto livello. 
Infatti, dopo un primo tentati- 
vo fallito, nel 1998 il Cantiere 
Mariotti di Genova acquisisce 
il vecchio scafo e comincia la 
non facile impresa, quella di 


trasformare una piccola nave 
da trasporto passeggeri in un 
motor yacht da servizio char- 
terdialto livello, andandoari- 
vedere gli spazi, senza però 
mutare l'estetica. Questo deli- 
cato compito è affidato al noto 
architetto Ivana Porfiri per il 
Cantiere Mariotti, leader nella 
realizzazione di natanti di lus- 
so. Sorte diversa anche se con 
alcuni tratti simile è quella del- 
lo scafo dell’Ambriabella: do- 
poaver svolto un onorato servi- 
zio per varie compagnie gre- 
che e cipriote, cambiando an- 
che nome, nel 2009 è stata av- 
vistata dopo un’accurata ricer- 
ca in un cantiere navale greco 
in attesa di demolizione. Lo 
scafo, salvato dalla fiamma os- 
sidrica, è stato poi rimorchiato 
fino dalla Grecia fino a Trieste 
per mezzo di un rimorchiatore 
d’altura. L'iniziativa è stata av- 
viata da un gruppo di sei im- 
prenditori con l’intento di tra- 
sformare lo scafo in un natan- 
te simile al Dionea. — 
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La scomparsa del decano degli spedizionieri 
Oggi l'addio a Prioglio 
«Gentiluomo d’altri tempi 
e imprenditore onesto» 


ILRICORDO 


n tanti, negli ultimi 
due giorni, hanno volu- 
to ricordarlo. Amici, 
tanti ex dipendenti, 
semplici conoscenti. Tutti 
accomunati dalla stima 
perLuciano Prioglio. «Non 
solo unimprenditore vero, 
un punto di riferimento 
perilsettore degli spedizio- 
nieri, ma soprattutto un 
gentiluomo d’altri tempi» 
racconta chi lo conosceva, 
evidenziandone i tratti 
umanielasignorilità. 

Una persona di raffinata 
sobrietà, a suo agio con il 
lavoratore più umile tanto 
quanto con il politico d’al- 
to rango. In particolare, ad 
associarsi al dolore dei fa- 
migliarisonostati gli ex di- 
pendenti della Fratelli 
Prioglio, che hanno voluto 
sottolineare la propria gra- 
titudine nei confronti del- 
lo storico titolare della dit- 
ta, e lAssociazione Spedi- 


Luciano Prioglio 


zionieri del Porto di Trie- 
ste di cui per tanto tempo 
aveva costituito un punto 
di riferimento. Tra gli atte- 
stati di stima, oltre all’uo- 
mo, quello per l’imprendi- 
tore «onesto e generoso». 
Luciano Prioglio se n’è 
andato a 92 anni, nella cit- 
tà in cui la sua famiglia, di 
origini piemontesi, aveva 
costruito un piccolo impe- 
ro. Nella storia dei traffici 
commerciali triestini quel- 


la dei Prioglio aveva assun- 
toiconnotati di un’autenti- 
ca dinastia. Un’epopea co- 
minciata a Fiume e poi pro- 
seguita a Trieste. Luciano, 
nello specifico, era stato 
presidente e titolare della 
Fratelli Prioglio Spa con se- 
de nell’area della stazione 
doganale di Prosecco, a 
lungo realtà di spicco nel 
settore delle spedizioni 
internazionali, nel tra- 
sporto di merci e di bestia- 
me, raggiungendo l’apice 
negli Anni ’80 e ’90, pri- 
ma che l’allargamento 
dell'Ue e la caduta dei 
confini cominciassero a 
togliere valore strategico 
aqueltipo di attività. 

Contemporaneamente 
cerala Tomaso Prioglio In- 
ternational gestita dal cu- 
gino di Luciano, Roberto 
Prioglio la cui attività era 
concentrata essenzialmen- 
te nel terminal animali vi- 
vi, nell’attuale Porto vec- 
chio. Anche in questo caso 
l’attività era stata progres- 
sivamente messa in crisi 
dalla caduta della Cortina 
di ferro. 

Oggi sarà il giorno 
dell’ultimo saluto a Lucia- 
no Prioglio. I funerali 
dell’imprenditore sono fis- 
sati perle 10.30 nella chie- 
sa del cimitero. — 

P.T. 
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L'INTERROGAZIONE AL SINDACO E ALLA GIUNTA 
Russo: «Nelle case Ater 
discariche con amianto» 


Due interrogazioni per chie- 
dere conto della situazione 
nelle case Ater di Trieste do- 
ve ci sono importanti situa- 
zioni di degrado. 

Francesco Russo, consi- 
gliere regionale e comunale 
del Partito democratico, ha 
depositato una doppia ri- 
chiesta di chiarimenti alla 
giunta e direttamente al sin- 
daco, Roberto Dipiazza, per 
capire se considerano accet- 
tabile che «in alcuni com- 
prensori delle Ater - spiega - 


Francesco Russo 


ci siano accumuli di immon- 
dizia con anche amianto. 
Non possiamo fare finita di 
nulla e dire, come sempre, 
che va tutto bene quando ci 
sono delle situazioni di de- 
grado così profondo. La Re- 
gione ha ammesso una situa- 
zione non accettabile men- 
trein Comunela stessa inter- 
rogazione è stata considera- 
tainammissibile perché esu- 
lerebbe dai compiti dell’am- 
ministrazione. Siamo al pa- 
radosso in cui la gente vive 
in delle discariche e il presi- 
dente Ater scarica la colpa 
sulComune, come fatto pro- 
prio dalle pagine de “Il Picco- 
lo”, mentre il comune repli- 
cache nonè una loro compe- 
tenza. Tutto questo è inac- 
cettabile».— AP. 
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Sentimenti e progetti del gruppo folkloristico "Rodnik' che unisce in città rappresentanti di entrambe le nazionalità 


«Dopol'estate torneremo a cantare e ballare 
Ancora insieme, ucraini e russi, per la pace» 


L’ASSOCIAZIONE 


LORENZO DEGRASSI 


i tengono, eccome, a 

esprimere pubblica- 

mente la propria gra- 

titudine per l’affetto e 
la sensibilità che itriestini han- 
no dimostrato e continuano a 
dimostrare verso il dramma 
che sta attraversando la loro 
terra, nella speranza che l’incu- 
bo possa finire il prima possibi- 
le. E si dicono pronti a rinnova- 
re «da settembre, dopo la pa- 
rentesi estiva», le proprie ini- 
ziative. Ancora una volta insie- 
me, ucraini e russi che vivono 
in città. Sono i sentimenti e le 
aspettative che i membri 
dell’associazione folkloristica 
“Rodnik” vogliono tornare a 
esprimere in questo periodo 
così delicato per quella parte 
d’Europa, dopo oltre quattro 
mesi di conflitto. Nata nel 
2009 con l’intento di far cono- 
scere e mantenere vive le tradi- 
zioni popolari russe e ucraine 


tramite il canto, il ballo e l’orga- 
nizzazione di feste tradiziona- 
li, la “Rodnik” (che in russo si- 
gnifica “sorgente”) è riuscita a 
rimanere coesa nonostante gli 
accadimenti non potessero 
escludere il contrario. «Al no- 
stro interno abbiamo ucraini, 
russi e anche italiani che sim- 
patizzano perla nostra cultura 
— spiega la referente Ksenija 
Kryvoruchko-e tutti, in questi 
quattro mesi e più, siamo riu- 
sciti a rimanere uniti e remare 
verso l’unico obiettivo, che 
devessere la pace». Un fatto 
non da poco, che avvalora la 
teoria secondo la quale solo la 
reciproca conoscenza può aiu- 
tare a sormontare gli scogli im- 
posti dalla politica. 

Fra gli associati della “Rod- 
nik”, nella prima parte di feb- 
braio, prevaleva un forte scetti- 
cismo sull’ipotesi di uno scon- 
tro armato. «Pensavamo che 
fosse una preoccupazione ec- 
cessiva — prosegue Ksenija — 
ma i fatti purtroppo ci hanno 
smentiti». Una volta scoppiata 
la guerra, però, ucraini, russi e 


L'associazione folkloristica '"Rodnik" è attiva in città dal 2009 


italiani si sono rimboccati le 
maniche, per aiutare parenti e 
amici rimasti sotto le bombe. 
«Ci ha colpiti in positivo la ge- 
nerosità dei triestini. Un senti- 
to ringraziamento va anche a 
Caritas, Questura e Prefettu- 
ra, che si sono prodigate per ge- 
stire al meglio l'accoglienza». 
Anchela Trieste delle mille ani- 
me religiose è stata di grande 
sostegno: «Ci sono stati molto 
vicini sia a livello economico 
che nell’organizzazione della 
logisticatanto la comunità ser- 
bo-ortodossa quanto quella 
greco-orientale. Una citazione 
particolare va inoltre all’asso- 
ciazione Italia-Israele e a quel- 
le slovene Kru.t Aps e Sklad Mi- 
tja Cuk, ai comuni dell’altipia- 
no carsico e a tutte le persone 
che hanno organizzato raccol- 
te di prodotti da inviare in 
Ucraina. Nella chiesa greca, 
pochi giorni dopo l’inizio del 
conflitto, abbiamo organizza- 
to anche una serata di preghie- 
ra per la pace alla quale hanno 
partecipato tutte le chiese di ri- 
tocristiano della città. Noi non 
vogliamo pensare a nessun’al- 
tra ipotesi che non preveda la 
pace. Con l’aiuto di Dio sappia- 
mo che ciò è possibile». Nel 
frattempo, «a partire dal pros- 
simo settembre», la “Rodnik” 
punta - come detto - a riprende 
le proprie attività, che in realtà 
non si sono mai fermate: «Un 
piccolo segnale per dimostra- 
re che tutto deve ricominciare, 
nelnome della pace».— 
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IL PIANO DI VALORIZZAZIONE DEL "DE TOMMASINI" 
Riparte verso meta luglio 
il cinema all’aperto 

al Giardino pubblico 


Riparte verso metà luglio, ne- 
gli spazi del Giardino pubblico 
di via Giulia, il cinema estivo 
serale all’aperto. Il Comune, in- 
fatti, ha assegnato recente- 
mente in concessione alla Ca- 
sa del cinema il gazebo e l’atti- 
guo piazzale all'interno del 
parco urbano “Muzio de Tom- 
masini”. Obiettivo dichiarato 
del Municipio è quello di far 
svolgere all'associazione oggi 
presieduta dall'ex assessore 
provinciale Mariella Magistri 
una serie di spettacoli cinema- 
tografici e teatrali, sia per l’e- 


state in corso che per quelle 
dei prossimi due anni. Lo stes- 
so Comune ha fissato conte- 
stualmente in 500 euro mensi- 
li più Iva (per un totale di due- 
mila euro l’anno per un trien- 
nio) la cifra da sborsare per 
avere a disposizione e gestire 
l’area fra gazebo e piazzale da 
giugno a settembre. Alla Casa 
del cinema andrà anche la ge- 
stione della pulizia dell’area. 
«Negli anni scorsi avevamo 
già pensato di rivalutare il giar- 
dino — spiega Magistri — tanto 
che avevamo già abbozzato un 


progetto di rivitalizzazione 
con Acli, Caffè San Marco e al- 
tri soggetti, per gestire in ma- 
niera quasi globale lo spazio 
verde. Purtroppo nel 2020 è ar- 
rivatala pandemia che ha bloc- 
cato i nostri progetti, ma tutto 
sommato la voglia di rimetter- 
si in gioco non l'abbiamo per- 
sa. La sfida ora sarà ancora più 
intrigante, con la futura valo- 
rizzazione del giardino grazie 
albando delPnrr». 

Il riferimento è alla futura 
realizzazione, annunciata lo 
scorso marzo dall'assessore a 
Pianificazione territoriale e 
Verde pubblico Sandra Savi- 
no, di una serie di lavori per 
due milioni di euro all’interno 
del polmone verde cittadino, 
con l'istallazione di un sistema 
di videosorveglianza, l’ammo- 
dernamento del parco giochi 
nonché la ristrutturazione dei 
bagni e del tetto della palazzi- 
naArac. 


«Quello del Giardino pubbli- 
co è l’unico cinema all’aperto 
rimastoincittà- sottolinea an- 
cora Magistri—e la compagine 
di partenariato che abbiamo 
creato è strutturata, pertanto 
posso dire che il nostro impe- 
gnosarà quello di gestire alme- 
glio l’area». 

La Casa del cinema racco- 
glie le principali associazioni 
di cultura cinematografica del 
territorio. L'inizio delle proie- 
zioni avverrà a metà luglio, su- 
bito dopo la rassegna Mareme- 
traggio. La programmazione 
cinematografica sarà un mix 
di grandi successi dell’ultima 
stagione, film per le famiglie, 
animazione e classici. In paral- 
lelo sono previste anche serate 
a carattere teatrale, per una 
quarantina di appuntamenti 
totali, da metà luglio appunto 
fino a metà settembre.— 

LO.DE. 
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Si terrà a novembre, dopo due anni di stop 


Il “Tattoo Expo” cambia sede 
e fa rotta verso Montebello 


L'EVENTO 


opo due anni di stop 

dovuti alla pande- 

mia torna l’Interna- 

tional Trieste Tattoo 

Expo, convention di riferimen- 
to pertatuaggie piercing. 

L’appuntamento è già fissa- 

to a sabato 12 e domenica 13 

novembre 2022. La principale 

novità è ilcambio di sede dell’e- 

vento, che quest'anno si terrà 

all’ippodromo di Montebello. 


Una precedente edizione 


Invariata la formula, con oltre 
cento professionisti del setto- 
re in arrivo da tutta Italia e 
dall'estero, con la possibilità 
di realizzare tattoo sul posto 
con musica, postazioni food& 
drinks e ulteriori sorprese. Il 
calendario completo della due 
giorni verrà pubblicato a bre- 
ve sulsito ufficialewww. trieste- 
tattooexpo.com, con aggiorna- 
menti previsti anche sui social 
adesso collegati. Traiprimi an- 
nunci, già su Facebook, la con- 
ferma della partecipazione di 
Andrea Rock di Virgin Radio, 
figura affezionato da anniall’e- 
vento. La manifestazione, 
giunta alla 13.ma edizione, si 
sposta dunque dal Salone de- 
gli Incanti, spazio comunale 
quest'anno non disponibile 
perché già impegnato: troverà 
posto nello storico ippodromo 


cittadino, nella palazzina a 
bordo pista. Eventi e proposte 
gastronomiche saranno realiz- 
zate anche in collaborazione 
con La Mandrakata, con spet- 
tacoli all'interno del locale 
stesso. Sempre sul sito dell’In- 
ternational Trieste Tattoo Ex- 
po verranno inserite nel corso 
dei prossimi mesi le descrizio- 
ni di tutti gli artisti che saran- 
no presenti. Ogni anno sono 
migliaia i biglietti staccati per 
l'ingresso, convisitatori che ar- 
rivano da tutto il Nord Italia e 
anche da Slovenia, Croazia e 
Austria. Tra loro ci sono ovvia- 
mente veri e propri amanti del 
tattoo, ma anche chi, semplice- 
mente, punta solo a dare un’oc- 
chiata, più o meno da “profa- 
no”, agli stand presentie ai pro- 
fessionistiallavoro.— LO.DE. 
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Appuntamenti settimanali fino al 31 agosto 


“Estate in Movimento” 
da Barcola fino a Melara 


aa 


ILPROGETTO 


a salute non va mai 

in vacanza: non uno 

slogan, bensì la filo- 

sofia che sostiene 
“Estate in Movimento”, il tra- 
dizionale appuntamento or- 
ganizzato da Benessere 
Asdc che, arrivato alla 23esi- 
ma edizione, ha preso il via 
lo scorso venerdì e prosegui- 
rà fino al31 agosto. 

La nota associazione, che 
con il patrocinio del Comu- 
ne di Trieste offre da anni 
corsi e servizi a promozione 
del binomio salute e movi- 
mento, propone ai triestini 
una serie di attività estive mi- 
rate alla diffusione di uno sti- 
le di vita attivo, coordinan- 
do nell'offerta dei corsi varie 
realtà del territorio che si oc- 
cupano di wellness e salute. 


Una delle attività proposte da Benessere Asd alla pineta di Barcola 


Se ss = 


Due luoghi della città ospite- 
ranno peri prossimi due me- 
si le proposte di “Estate in 
Movimento”: la pineta di 
Barcola, dove la cittadinan- 
za e ituristi troveranno tutti 
i giorni delle attività in cui ci- 
mentarsi e poi il quadrilate- 
ro di Melara, dove il lunedì e 
il giovedì si potrà partecipa- 
realla ginnastica dolce, orga- 
nizzata direttamente dall’As- 
sociazione Benessere. A Bar- 
colacisarà l'imbarazzo della 
scelta tra le numerose oppor- 
tunità di movimento offerte 
come urban combatives, 
shiatsu, zumba, yoga, pila- 
tesethaichi chuan. 

Per chi volesse restare ag- 
giornato sulle attività può se- 
guire la pagina Facebook Be- 
nessere Trieste Asdc o con- 
tattare la segreteria allo 040 
0641740.— LO.DE. 
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MUGGIA - DUINO AURISINA — CARSO 21 


I CANTIERI IN PROGRAMMA E | RELATIVI DISAGI AL TRAFFICO 


Muggia, galleria chiusa di notte 
pertogliereirinforzi della volta 


Transito vietato a tutti i veicoli da oggi al prossimo giovedì dalle 22.30 alle 5.30 
Prevista anche l'inversione del senso di marcia nella zona del Mandracchio 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Chiude per quattro notti la 
galleria di Muggia. Disagi al- 
la circolazione e alla sosta 
per lavori di diverso genere 
sono previsti nel mese di lu- 
glio in varie parti del territo- 
riomuggesano. Da oggi 4lu- 
glio e fino a giovedì 7 luglio 
un’ordinanza comunale isti- 
tuisce il divieto di transito 
nella galleria di Muggia cen- 
tro dalle 22.30 alle 5.30 e 
l’inversione del senso di mar- 
cia in via Garibaldi, Largo 
Nazario Sauro, Riva De Ami- 
cis e via Manzoni, per lavori 
nella galleria, consistenti 
nello smontaggio e smalti- 
mento del contrafforte nella 
parte iniziale della galleria, 
ossia in prossimità del Lun- 
gomare Venezia. 

Lavori che riguarderanno 
non solo lo smontaggio del- 
la struttura ma anche l’elimi- 
nazione del pezzo di radice 
che è cresciuto tra il corso 
dei mattoni che compongo- 
no la volta, nella pulizia del- 


= r 


le lampade e del rialzamen- 
to delle sbarre poste all’im- 
bocco. La ditta incaricata 
eseguirà i lavori nell’orario 
compreso tra le 22.30 e le 
5.30 dal4 al 7 luglio. Motivo 
per il quale è stato istituito il 
divieto di transito per tutti i 
veicoli nella galleria di Mug- 
gia centro, l'inversione del 


senso di marcia nell’area del 
Mandracchio, con i veicoli 
provenienti da Lungomare 
Venezia o uscenti dall’area 
di parcheggio di via Garibal- 
di, Largo Nazario Sauro che 
saranno obbligati ad attra- 
versare in senso opposto la 
riva del Mandracchio, men- 
treiveicoliche procedono in 


La galleria di Muggia la serie di contrafforti che sarà smontata in questi giorni. A. Lasorte 


direzione del Lungomare Ve- 
nezia dovranno transitare 
per salita alle Mura. In en- 
trambe le direzioni è vietato 
iltransito ai veicoli con altez- 
zasuperiore a 3,40 metri. 
Inoltre, per lavori dimanu- 
tenzione dei marciapiedi in 
via del Fugnan, invia Colari- 
ch, nel tratto compreso tra i 


civici 74e 94, ein via dei Car- 
pentieri nel tratto compreso 
tra l'intersezione con il caval- 
cavia di SantaBarbara e l’in- 
tersezione conla via dei Fab- 
bri, è stata emessa un’ordi- 
nanza per l’istituzione del di- 
vieto di sosta per lavori fino 
al29luglio. 

Diversi i lavori in corso da 
parte di AcegasApsAmga. 
La multiutility, per lavori di 
scavo per la riparazione del- 
la rete fognaria, ha richiesto 
fino al 15 luglio, l'istituzione 
del divieto di sosta conrimo- 
zione forzata su ambo i lati 
di viale XXV Aprile nel tratto 
compreso tra i civici 16 e 
18; per un lavori di scavo 
per un allaccio fognario 
sempre Acegas ha richiesto, 
fino al 29 luglio, l’istituzio- 
ne del divieto di sosta conri- 
mozione forzata in via Ro- 
ma nel tratto compreso tra i 
civici 2 e 4, dove sono pre- 
senti stalli per motocicli, ol- 
tre che il restringimento di 
carreggiata in via Roma 
2/b, dalle 8.30 alle 18, sem- 
pre fino al 29 luglio. 

Manonbasta. Perun allac- 
ciamento gas la società ha 
chiesto l'istituzione, fino al 
29 luglio, del divieto di tran- 
sito pertuttiiveicoli, eccetto 
per i veicoli a seguito dei la- 
vori e i bus del Trasporto 
pubblico locale, all'altezza 
del civico 9 di via Caduti sul 
Lavoro sulla corsia in dire- 
zione del centro di Muggia, 
dalle 8.30 alle 17.30, e l’isti- 
tuzione del senso unico alter- 
nato, esclusivamente per i 
bus del Trasporto pubblico 
locale. — 
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L'EVENTO AL SANTUARIO MARIANO 

Sabato a Monte Grisa 
la Madonna Pellegrina 
in arrivo da Fatima 


TRIESTE 


Sarà un intenso programma 
di eventi religiosi e appunta- 
menti di preghiera ad accom- 
pagnare la presenza a Monte 
Grisa, a partire da sabato, 
dell’effigie della Madonna 
Pellegrina, concessa dal san- 
tuario di Fatima. 

Si tratta di un evento molto 
importante della tradizione 
cattolica, che prevede di tra- 
slare l'immagine mariana in 
varie località. Si inizierà saba- 
to, conil rosario delle 18, che 


Il santuario di Monte Grisa 


segnerà l'accoglienza dell’im- 
magine, seguito, alle 18.30, 
dalla messa. Alle 20.30 il mo- 
mento culminante, con l’espo- 
sizione eucaristica sul belve- 
dere e l’accompagnamento 
del concerto del gruppo “Le 
Sandrine”, diretto da Alessan- 
dra Esposito. Dopo le messe 
del lunedì e del martedì, mer- 
coledì 13 è prevista la proces- 
sione, alle 20.30, con il tra- 
sporto dell’effigie della Ma- 
donna di Fatima, in occasio- 
ne della commemorazione 
della terza apparizione. Gio- 
vedì e venerdì messe durante 
le giornate, per arrivare alla 
mattinata di sabato, quando, 
alle 10.30, è prevista l’imposi- 
zione dello Scapolare della 
Madonna del Carmine. In se- 
rata, alle 20.30, adorazione 
eucaristica dal belvedere. Do- 
menica conclusione, con la 
partenza dell’effigie.— U.SA. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA POLEMICA DEL CONSIGLIERE CIVICO FOGAR 
«Soldi perattività ludiche 
ma non per il welfare» 


MUGGIA 


«Trovo disgustoso leggere 
ogni giorno che passa le inizia- 
tive specchietto per attrarre 
turisti, per iniziative di faccia- 
ta sul modello panem (che 
qui però manca) et circenses - 
dichiara il consigliere comu- 
nale della lista "Muggia", Mau- 
rizio Fogar -. E invece sentir- 
mi rispondere sempre in Con- 
siglio comunale che “non ci so- 
no soldi” quando chiedo di au- 
mentare i finanziamenti ai ser- 
vizi sociali, di offrire migliori 
servizi sanitari, la gratuità del- 
le spese veterinarie per i pro- 


prietari di animali domestici 
in difficoltà economiche, le 
esenzioni dalle tasse comuna- 
li, a partire dalla Tari e, ora, 
dalle rette scolastiche estive, 
per le famiglie con un reddito 
certificato Isee inferiore ai 
12/10mila euro annui. 
«Invece - conclude Fogar - 
mi devo sorbire in Consiglio le 
agevolazioni più ampie verso 
esercenti e commercianti, im- 
prenditori turistici e balneari, 
le conferenze stampa su ini- 
ziative ludiche e di richiamo, 
tutte cose per cui i quattrini 
nonmancano mai».— LP. 
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LA SEDUTA DI GIOVEDÌ 


In Consiglio 
il rilancio 
dell’area 
“Ex Gorlato” 


MUGGIA 


Torna a riunirsi il Consiglio 
comunale a Muggia. Giove- 
dì 7 luglio dalle 18 appunta- 
mento, in seduta straordi- 
naria, presso la sala del Con- 
siglio con un question time 
che verterà su un'interroga- 
zione dei consiglieri Sergio 
Filippi, del Comitato No- 
ghere, e Roberta Tarlao, 
della civica "Meio Muja", 
sull'inaugurazione della 
nuova postazione del 118 a 
Muggia, e su un'altra del 
consigliere della lista"Mug- 
gia", Maurizio Fogar, sulla 
neve artificiale prevista per 
il Carnevale estivo. Su que- 
st'ultima gli organizzatori 
dell'evento del 14 agosto 
hanno voluto precisare che 
per la neve artificiale non 
verrà utilizzata acqua ma 
un composto speciale pre- 
confezionato, tipo schiu- 
ma. Tra i punti all'ordine 
del giorno, rilevante è il con- 
ferimento del Leon di Mug- 
gia d’Oro a Eddie Walter 
Max Cosina, agente di scor- 
ta morto il 19 luglio del 
1992 nella strage di via D'A- 
melio. Dopo due punti rela- 
tivi a questioni di bilancio si 
discuterà sull'adozione del 
piano attuativo comunale 
di iniziativa privata per la 
coltivazione e contestuale 
ripristino paesaggistico am- 
bientale dell'area di cava 
"Ex-Gorlato". 

Quattro le mozioni di cui 
si discuterà: la prima verte 
sul sostegno all'associazio- 
ne nazionale alpini; la se- 
conda, oggetto di discussio- 
ne in occasione dell'ultima 
riunione della prima com- 
missione lo scorso 30 giu- 
gno, riguarderà la viabilità 
nel periodo estivo, della 
strada per Chiampore, di sa- 
lita di Muggia Vecchia e di 
strada per Lazzaretto; la ter- 
za mozione riguarda la si- 
stemazione del giardinetto 
situato in via d'Annunzio 
tra l'asilo nido "Iacchia" e la 
scuola elementare De Ami- 
cis. Infine, presentata da Fo- 
gar, si discuterà della mo- 
zione sull'estensione tem- 
porale del centro estivo 
scuola primaria e degli eso- 
neriperIseebasso.— LP. 
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CENTRI ACUSTICI 


P@)NtONI 


udito & tecnologia 


“Grazie a Pontoni Udito & Tecnologia, abbiamo scelto gli 
apparecchi acustici più adatti a me. Ora le conversazioni con la 
mia famiglia sono più serene che mai.” 


Scopri come possiamo aiutare te o un tuo caro a riscoprire l'udito 
grazie ai nostri servizi: 


e Test dell'udito Multiambientle: analizziamo a fondo le tue esigenze e il tuo udito 
e Percorso di riabilitazione acustica Clarivox®: ti aiutiamo a riconquistare le conversazioni 


con i tuoi cari 


e Scegliamo assieme l'apparecchio acustico migliore per te e per le tue esigenze uditive 


PRENOTA UN 
CONTROLLO 
DELL'UDITO 
GRATUITO 


DIRETTAMENTE ONLINE 
SCANNERIZZA IL QR CODE 


CHIAMA IL NUMERO VERDE 
GRATUITO 


NUMERO VERDE 


800 314416 
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IL MONUMENTO 


Ambasciatore 
d’Israele 

in visita 

alla Risiera 


L'ambasciatore d'Israele in Ita- 
lia Dror Eydar ha visitato e re- 
so omaggio al Monumento na- 
zionale della Risiera di San 
Sabba, il campo di concentra- 
mento nazista. Era accompa- 
gnato dalla vicesindaco Sere- 
na Tonel, dal responsabile del 
Memoriale Maurizio Lorber e 
da quello Cultura della Comu- 
nità ebraica Livio Vasieri. 


x - 


ZIKO 
Giovane maschietto, simpatico 
eallegro, sitrova al Gattile. 


All’Astad di Opicina cerca an- 
cora casa Dumbo, maschio 
intero di 5 anni, taglia me- 
dio-grande. E un cane splen- 
dido! Molto affettuoso, sem- 
pre alla ricerca di carezze ed 
attenzioni, socievole anche 
con gli altri cani e bravo in 
passeggiata: sarà una mera- 
vigliosa compagnia per chi 
vorrà regalargli una casa e 
prendersene cura. 

Per informazioni contat- 
tare la segreteria Astad 
tel. 040-211292, dalun. a 
gio. 9-12, visite su appun- 
tamento. 

Il Gattile oggi propone in 
adozione Ziko, un maschiet- 
to molto giovane, sano e ste- 
rilizzato. E buono e socievo- 
le ma è un po' diffidente ver- 
so gli altri gatti. Cerca invece 
una famiglia paziente Sonja: 
è in Gattile da diverso tempo 
perché è molto paurosa, pro- 
babilmente perché è stata ab- 
bandonatae ci mette del tem- 
po a fidarsi delle persone. 
Per informazioni contattare 


EASY 
Molto docile, attende una nuova 
famiglia che si occupi di lei. 


SONJA 
Giovane gattina che aspetta una 
famiglia paziente e amorevole. 


9-12.30e18-19.30. 

Easy, un gioiellino di 6 an- 
ni, è una femmina pittbull 
originale, cresciuta in fami- 
glia con bambini, molto doci- 
le. Si cera una nuova fami- 
glia perlei capace di prender- 
sene cura. Se interessati ad 
avere informazioni in più, 
contattare l’Ass. Ricomincio 
da cane, Valentina al 
349-8045912. 

Ricordiamo che i cani ri- 


DUMBO 
Socievole e coccolone merita una 
seconda opportunità, all'Astad. 


NERO 
Dopotanti anni vissuti in canile, 
attende la sua buona occasione. 


zionato “Delle Vallate Fratel- 
liBoscato” a Brazzano di Cor- 
mons (Go). Tra loro c’è Ne- 
ro, cane nato nel 2018, mol- 
to elegante e pieno di voglia 
di fare attività con le persone 
come mobility, obedience o 
altri sport. 

È un cane che ha bisogno 
di essere gestito con attenzio- 
ne e coerenza. Si sconsiglia 
l'adozione a famiglie con 
bambini. Per informazioni 


FOIBA DI BASOVIZZA 


Alzabandiera 
dei poliziotti 
in congedo 
col questore 


leri alla Foiba di Basovizza, 
alla presenza del questore 
Pietro Ostuni, la Sezione di 
Trieste dell'Associazione 
Nazionale Polizia di Stato 
(Anps) ha curato la cerimo- 
nia dell'alzabandiera (nella 
foto Silvano). Il simbolo na- 
zionale della repressione titi- 
naèstato illustrato dagli as- 
sociati locali. 


Colpo di calore nemico mortale 
peri “pet” costretti chiusi al sole 


Nicole Cherbancich 


Un nemico silenzioso e mol- 
torapido, spesso sottovaluta- 
to ma che può portare a con- 
seguenze addirittura letali. Il 
colpo di calore miete le sue 
vittime anche tra i cani (e gli 
altri animali da compagnia, i 
“pet”) e lo fa indipendente- 
mente dalla razza o età an- 
che se quelli con problemi di 
salute oppure di forma fisica 
sono più vulnerabili. Più fre- 
quente nei mesi estivi, quelli 
segnati da temperature alte 
e clima afoso, si verifica so- 
prattutto in condizioni di ele- 
vata esposizione al calore, as- 
senza di acqua e di una buo- 
na areazione. La temperatu- 
ra corporea, anziché rimane- 
re nei limiti della normalità 
(ossia all’incirca 38-39 °C), 
aumenta sempre più, fino a 
superarei41. 

Per prevenire simili inci- 
denti, cisono alcune situazio- 
ni dalle quali è bene tenersi 
alla larga. Per esempio, il ca- 
nenonva mai lasciato inmac- 
china, nemmeno con i fine- 
strini leggermente abbassa- 
ti, se questa è parcheggiata 
all’ombraoilproprietario de- 
ve assentarsi solo per pochi 
minuti. Il sole “gira” e di col- 
po può “investire” l'auto. E re- 
cente la notizia riportata da 
diverse testate di un fatto av- 
venuto a Verona: un cane, do- 
po essere stato lasciato in au- 
tomobile dalla proprietaria 


Ma, 


Un cane inauto 


po di calore. Nell'abitacolo la 
temperatura deve essersi al- 
zata in modo insostenibile e 
il quattrozampe non ha avu- 
to scampo. Ora la ragazza 
verrà denunciata per maltrat- 
tamento di animali aggrava- 
to dalla morte della vittima. 
Tra le altre situazioni a cui 
prestare attenzione, c'è quel- 
la di nonlasciarlo sotto il sole 
in terrazzo o giardino, ma 
nemmeno sull'asfalto o ce- 
mento.Meglio sospendere 
l’attività fisica negli orari più 
caldi o annullarla del tutto se 
la giornata è particolarmen- 
te afosa. Qualche accorgi- 
mento in più va dedicato ai 
soggetti con patologie respi- 
ratorie e a quelli in sovrappe- 
so: questi devono essere por- 
tati fuori esclusivamente nel- 
le ore più fresche, presto alla 
mattina e dopo iltramonto, e 
devono essere tenuti in stan- 


brachicefale, ovvero con il 
muso “schiacciato”, per le 
quali già la normale respira- 
zione può essere difficoltosa. 
In linea generale quindi, i ca- 
ni devono sempre avere la 
possibilità di accedere a una 
zona ombreggiata e, allo stes- 
so modo, devono potersi ab- 
beverare liberamente. Ma co- 
me riconoscere un colpo di 
calore? I sintomi sono molte- 
plici, variano di caso in caso 
e, man mano che trascorre il 
tempo, si aggravano: all'ini- 
zio il respiro si fa pesante e af- 
fannoso, la frequenza respi- 
ratoria aumenta e si denota 
debolezza e irrequietezza. 
Poi possono manifestarsi dif- 
ficoltà nella coordinazione, 
confusione e disorientamen- 
to. Tremori muscolari, gengi- 
ve molto arrostate e ipersali- 
vazione. Infine, negli scenari 
più gravi, collasso, comae de- 
cesso. In ultimo è doveroso il- 
lustrare brevemente come in- 
tervenire affinché il colpo di 
calore non diventi mortale: 
infatti è dimostrato che gli 
esemplari che sono stati raf- 
freddati prima di arrivare dal 
veterinario hanno più chan- 
ce di sopravvivere. Anzitutto 
spostare il cane in una zona 
fresca, all'ombra e ben arieg- 
giata. Tamponare il corpo, in 
particolare il collo, le zampe 
eilventre, con panniimbevu- 
ti in acqua fresca. Far evapo- 
rare l'acqua con l’aiuto delle 
bocchette d’aria dell’auto o 


IlGattileinvia della Fontana nunciatia Trieste sono adot- contattare Patrizia, tel. trentenneperandareinpisci- ze climatizzate o arieggiate. di ventilatori. Recarsi quan- 
4, tel. 040-364016, orario tabiliancheal Canile conven- 338-5933056. na, è morto a causa di un col- Stesso discorso per le razze toprimadalveterinario. — 
50 ANNIFA GLIAUGURIDI OGGI 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


ALUGLIO 1972 


A causa di uno sciopero nazionale della stampa, "Il Piccolo" non esce, 
per cui si danno notizie precedenti 


- Dopo l'applaudita esibizione davanti al pubblico della Fiera di Trie- 
ste, la diciottenne cantante Nada è stata intervistata, per "Il Piccolo", 
dal noto presentatore Fulvio Marion. 


- Una doppietta di Giorgio Ive, e reti di Cadenaro, Spadaro e Cimolino 
hanno dato il successo al "Nuovo Dante", contro l'Assicurazione lati- 
na, e la vittoria del Trofeo Godina Sport di calcio a sette 


- La direzione muggesana della DC ha votato un documento, in cui di- 
chiara di uscire al Consiglio della Resistenza, a causa dei continui pre- 
testuosi attacchi subiti da parte del locale PCI. 


- Guidati dall'ing. Caruso, quindici allievi geometri del Da Vinci, hanno 
compiuto perla prima volta in Italia un esperimento di rivelazioni geo- 
detiche nella area di Piancavallo, soggiornandovi per più di una setti- 
mana. 


FLAVIA E NINO 


Sessant'anni dimatrimonio, uno splendido traguardo insieme! 
Tantissimi auguri dai figli Antonella e Stefano, nipoti, parenti e 


amici tutti 


A a Res 
AÎ ia 


pa 
nd 
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3 RI: ; 
ANITA 


Novant'annimanonli 
dimostri: tanti auguri dalla tua 
famiglia, dai parenti, dagli 
amici e da Jack & Giotto 


* 


FRANCO 

Auguri peri 70 dalla tua 
piccolina di allora Eljseba con 
Davide e Sebastiano e con 
amore Lucia 
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IMBARCAZIONE STORICA 


Con “Aria diFertilia” il ricordo degli esuli viaggerà per mare in segno di pacificazione 
FÉ == 


Siè svolta allo Yacht club Adria- 
co la presentazione del proget- 
to"Ariadi Fertilia", ideato da Se- 
rena Galvani Seragnoli, armatri- 
ce dell'imbarcazione Aria, un 8 
metri stazza internazionale pro- 
getto Costaguta del 1935. 

Dalla collaborazione tra l'Asso- 
ciazione Egea — Una Luce sulla 
Memoria, che ha realizzato a 
Fertilia (Alghero) un Presidio 
per preservare le tradizioni e la 
cultura giuliano-dalmata degli 
esodati giunti lì nel Dopoguerra, 
veneta e ferrarese è nato un pro- 
getto ambizioso e di grande va- 
lore sociale e culturale. La stori- 


LE LETTERE 


Burlo Garofolo 
Un grazie 
ai guardafuochi 


Vorremmo ringraziare Simo- 
ne e i suoi ragazzi guardia 
fuochi dell’Istituto Burlo Ga- 
rofolo, che ci hanno sempre 
aiutato e protetto da tanti an- 
nie che dal primo luglio scor- 
so senza preavviso sono stati 
sostituiti dopo più di 20 anni 
diservizio. 
Grazie per quello che avete 
fatto per il “Burlo” e per i no- 
stribambini. 
Marzia Filippi 
perlemamme e ibambini 
delle lunghe degenze 


Politica locale 
Nonè così che si fa 
ilbene della città 


Anche questa volta, nei gior- 
nisuccessivi la tornata eletto- 
rale, si sprecano le preoccu- 
pazioni per l'aumento dei 
nonvotanti. 

Uninsieme astratto, una per- 
centuale, senza mai un volto 
che esprima le ragioni del di- 
stacco, della delusione, della 
sfiducia verso ciò che - sem- 
pre più - appare soltanto il 
teatrino di una gara sportiva 
“da vincere con posizioni cre- 
dibili”. 

Quanta autentica passione, 
quanto profondo interesse 
per i problemi della comuni- 
tà, quanta voglia di proporre 
lesoluzioniin cui credono... 
Ma come mai una enorme 
maggioranza del “Popolo so- 


ca Aria, imbarcazione da regata 
in legno parte della storia dello 
yachting internazionale, per la 
prima volta dal lontano 1947 ha 
costeggiato una parte dell'Istria 
con la "’bandiera-simbolo"' del- 
la Comunità di Fertilia per parte- 
cipare alla tre giorni di regate te- 
nutesi dal 21 al 23 Maggio a Pi- 
rano. «Questo gesto simbolico, 
che vuole essere un segno del ri- 
congiungimento deifili spezzati 
dalla storia, è un primo passo 
del percorso di ricostruzione di 
un "ponte" tra Fertilia, Trieste e 
leterre dell'Istria, di Fiume e del- 
la Dalmazia, che rappresenta il 


vrano” (ben più dei soli aste- 
nuti...) è disgustata e non 
gli crede più? Chissà perché 
si parla “di loro” ma mai 
“conloro”? 

Qualcuno ricorderà che un 
anno fa, in vista delle nostre 
elezioni comunali, La Città ai 
Cittadini aveva lanciato un 
appello affinché ci fosse coe- 
sione fra imovimentie i parti- 
ti che si dichiaravano antiteti- 
ciall'amministrazione di cen- 
tro-destra. Si evidenziava 
che proprio la molteplicità di 
candidature (con uno solo 
sull'altro fronte) costituiva 
un elemento che di per sé 
avrebbe allontanato i cittadi- 
ni dall'andare a votare: era 
chiaro che “nove contro uno” 
avrebbe garantito la vittoria 
a quest'ultimo, con l’aggra- 
vante che la legge elettorale 
maggioritaria assegna 24 po- 
sti in Consiglio ai sostenitori 
del Sindaco - controi 16 all'in- 
sieme delle opposizioni - il 
quale si sente autorizzato a 
decidere i destini della città 
con l’arroganza dei numeri. 
Nonostante questa maggio- 
ranza abbia ottenuto soltan- 
to il 21% dei consensi può in- 
fatti farla da padrona grazie 
ai 107.888 concittadini che 
hanno ritenuto inutile vota- 
re perché è mancata una con- 
troproposta forte e convin- 
cente. Non "una fra le altre”, 
bensì una sola che le riunisse 
tutte. 

Adesso gli eletti dell'opposi- 
zione si stanno rendendo 
conto di quanto sia inutile il 
loro perpetuare cause anche 
nobili, anche molto sentite 
dai cittadini, anche di parti- 
colare importanza e gravi- 
tà, trovandosi di fronte una 
totale sordità e disinteres- 
se, salvo saltuarie eccezio- 
ni. La responsabilità non è 


superamento delle divisioni e 
delle ferite del Novecento» af- 
fermanogli organizzatori. 

"Aria di Fertilia" navigando farà 
così conoscere una storia incre- 
dibile e straordinaria scritta con 
ilduro lavoro, l'infinita forza d'a- 
nimo e gli immensi sacrifici da- 
gli esuli in Sardegna. Per suggel- 
lare il progetto e la collaborazio- 
ne tra Aria e Fertilia Serena Gal- 
vani ha issato sull'albero mae- 
stro il guidone del presidio ''Fer- 
tillae — domus omnium" alla 
presenza dell'assessore Miche- 
le Lobianco in rappresentanza 
del Comune (nella foto). 


del “popolo bue”, ma è di 

chi non sa o non vuole unir- 

si. Chi nelle recenti elezioni 

ha saputo fare questa scelta 
ne è stato beneficato. 

Elisabetta Schiavon 

.La Città ai Cittadini 


Ospedale di Cattinara 
Difficoltà per aiutare 
un amico 


Gentile direttore, 

capita che un amico sia rico- 
verato grave a Cattinara. 
Capita che non gli funzioni il 
suo cellulare e che ne com- 
pro uno nuovo e glielo porto 
ma non posso entrare se non 
su appuntamento per cui mi 
viene consegnato un nume- 
roche chiamo ma nonrispon- 
de nessuno. Chiamo il centra- 
lino0403991111emidanno 
un numero e mi risponde un 
ambulatorio anonimo. Ri- 
chiamoil centralino e mi dan- 
no il numero del bancone” 
al nono piano che mi dà due 
numeri ai quali, uno rispon- 
de l’ortopedica (il mio amico 
è in medica) e uno sorriden- 
do mi dice che è di un altro 
ambulatorio. 

Trovo un altro numero del re- 
parto al nono piano della tor- 
re medica e chi mi risponde 
mi da un numero perché lei 
non può prendere appunta- 
menti per amici e parenti. 
Chiamo e la Tim mi dice che 
il numero non esiste. Chia- 
mo il centralino di Cattinara 
che mi da un numero e mi ri- 
sponde la centrale di Palma- 
nova che mi dice che loro 
non fanno questo servizio 
ma mi danno un numero che 
non ricordo più, chiamo e mi 
risponde di nuovo il Cup. 


Vado sul sito della Regione 
Fvg e trovo un numero verde 
che chiamo e mi risponde an- 
cora Palmanova. 
Chiamo il servizio rapporti 
con il pubblico e mi danno 3 
numeri di telefono di cui uno 
non esiste, uno non risponde 
e uno mi risponde il reparto 
al nono piano a cui non chie- 
do più nulla. Vado nel sito 
della Regione Fvg e copian- 
dol’indirizzo, scrivo all’asses- 
sore Riccardo Riccardi; la 
email mitorna indietro come 
errore. Torno sul sito e trovo 
un altro indirizzo elettronico 
e scrivo, intanto rivado sul si- 
toetrovo il numero del servi- 
zio di assistenza relazioni 
conil pubblico. 
Chiamo e il tipo, dopo che 
espongo le mie 24 ore per 
avere un appuntamento per 
visitare il mio amico grave, 
mi invita a capire che sono, 
in sostanza, psicologicamen- 
te “leso” perla situazione che 
sto passando e che capisce la 
mia agitazione. Dopo 24 ore 
incomincio ad innervosirmi, 
mi calmo. Mi da un numero 
ditelefono e una email. Chia- 
mo e non risponde nessuno. 
Scrivo una email spiegando 
iltutto e minacciando che ar- 
rivo a Cattinara con i carabi- 
nieri! E siamo quasi alle fine 
delle mie peripezie. Dopo 
un’ora la dottoressa Braico 
mi chiama e si fa spiegare il 
tutto e mi assicura che risol- 
ve.Passano 10 minuti e miri- 
chiama e mi dice che mi chia- 
merà il dottor De Chiara e 
che avrò subito una visita per 
il mio amico. Dopo 10 minuti 
mi chiama il dottore ho ap- 
puntamento per l'indomani 
alle 14 
Spero il mio amico mi “atten- 
da”. 

Elvio De Candia 


Pineta di Barcola 
Viabilità 
"furba" 


Gli abitanti di Barcola ed i 
frequentatori della relativa 
pineta hanno accolto favo- 
revolmente la revoca del 
provvedimento in linea di 
viabilità, che interessava il 
tratto di viale Miramare tra 
i civici numeri 229/2 e 
263/1, soprattutto perché 
consentiva loro di effettua- 
re la conversione del senso 
di marcia in sicurezza. 
La contentezza però, è stata 
di breve durata perché il di- 
vieto di circolazione è stato 
subito doporipristinato (uni- 
ca variante sono stati tolti i 
cartelli stradali indicanti che 
la sosta era riservata ai resi- 
denti) e con la sola finalità e 
utilizzo di riservare la sosta a 
coloro che colà abitano (tra 
l’altro non tutti i posti sono 
utilizzati), mediante una spe- 
cifica deroga per la circola- 
zione in zona vietata relativa 
anche ai veicoli contemplati 
dal codice della strada. 
Nel merito penso che tutti gli 
automobilisti di Trieste ambi- 
rebbero ad avere un posteg- 
gio “riservato” sotto casa ma, 
purtroppo, questo privilegio 
chissà perché viene concesso 
apochie ciò mi induce a pen- 
sare ad una non oculata ge- 
stione del bene pubblico. 

Marino Delia 

ARABA 
AI LETTORI 

Siate brevi. Un recapito va 
sempre indicato anche quan- 
do si chiede la pubblicazione 
conla dicitura «lettera firma- 
ta». La redazione si riserva di 
ridurre testi troppo lunghi o 
incomprensibili. 


ILCALENDARIO 


Ilsanto Elisabetta del Portogallo (regina) 
Il giorno è il 185°, nerestano 180 
Ilsole sorge alle 5.20tramonta alle 20.58 
La luna cala alle10,19 
Ilproverbio  Ciòchenonhaimaivisto 

lotrovi dove non sei mai stato (Africa) 


LE FARMACIE 

Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; campo San Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1,040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6,040 
368647; via Dante Alighieri 7,040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
571088; via Tor San Piero 2, 040 
421040; via Giulia 14, 040572015; 
largo Piave 2, 040 361655; capo di 
Piazza Mons Santin 2 (già p. Unità 
4)040 365840; via Guido Brunner 14 
angolo via Stuparich 040 764943; via 
Belpoggio 4 (angolo via Lazzaretto 
Vecchio) 040 306283; via della 
Ginnastica 6,040 772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040 767391; piazzale 
Foschiatti 4/A - Muggia, 040 
9278357; piazzale Monte Re 3/2 - 
Opicina, 040 211001 (solo su chiamata 
telefonica con ricetta medica urgente) 
Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 

alle 8.30: 

via Giulia 1,040 635368 

Per la consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 
Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) g/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m: 33,7 
Via Carpineto ug/me NP 
Piazzale Rosmini ug/m 15,9 


Valori della frazione PM,o delle polveri sottili ug/m? 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/m° 28,1 
Via Carpineto ug/me 20,1 
Piazzale Rosmini ug/mì 24,7 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/me 119,7 
Basovizza ug/me NP 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera- emergenze 1530 


Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


REGGIMENTO PIEMONTE CAVALLERIA 


L’americano Munsch nuovo “supervisor” Kfor 


AI Comando interforze alleato 
della Nato (Jfc) di Napoli con 
sede a Lago Patria, l'ammira- 
glio Stuart Munsch (foto) del- 
la Marina degli Stati Uniti ha 
assunto il comando subentran- 
do all’ammiraglio Robert Bur- 
ke. Il Comandohavisto il gene- 
rale di corpo d’armata Ignazio 
Gamba, a Trieste perla Staffet- 
ta del 150° del Corpo in quan- 
to comandante delle Truppe 
alpine, suo recente capo di sta- 
to maggiore. Munsch ricopri- 
rà uno dei ruoli militari Usa 
più importanti in Europa in 
quanto, oltre al Comando in- 
terforze Nato, sarà a capo an- 
che delle Forze navali Usa di 


stanza in Europa e Africa. L’a- 
zione di comando dell’ammira- 
glio Burke si è focalizzata su 
quattro ambiti chiave: la For- 
za di reazione rapida della Na- 
to, la Missione Nato in Iraq, 
l’implementazione degli inter- 
venti di dissuasione e difesa 
dell’Area euro atlantica e una 
crescente cooperazione a Sud. 
Il Comandosi è inoltre concen- 
trato sui Balcani Occidentali 
detenendo, in questa regione, 
il controllo operativo di quat- 
tro missioni di assistenza, tra 
le qualila Kforin Kosovo, che il 
Reggimento Piemonte cavalle- 
ria di Trieste sta perraggiunge- 
re perun turno di missione. 


STORIA NATURALE 
Collegio Dimesse, a lezione di Preistoria al museo 


La classe terza della scuola 
primaria Collegio Dimesse 
ha potuto approfondire il te- 
ma della Preistoria visitan- 
do il nostro Museo di Storia 
naturale. 

Il Collegio ringrazia senti- 
tamente la “super guida” 
del Museo, Dorian Loren- 
zutti, che attraverso spiega- 
zioni chiare, comprensibili 
e molto interessanti è riusci- 
to ad affascinare i bambini 
suimportanti temi scientifi- 
ci quali l'avvento dei dino- 
sauri, attraverso la storia di 
"Antonio" e "Bruno" e l'evo- 
luzione della specie uma- 
na. 
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L'intelligenza del polpo 
e i suoi seni ballerini 
Cervello accomunato 

a quello dell’uomo 


Uno studio portato avanti dal ricercatore Remo Sanges 
della Sissa assieme alla Stazione Zoologica di Napoli 


Lorenza Masè 


Ci sono alcuni fatti scientifici 
che accettiamo da sempre, fa- 
cili da capire, da verificare, al- 
tri meno: da un ramo dell'al- 
bero della vita assai distante 
dal nostro è nata una forma 
di intelligenza “superiore”. 
Si tratta dei polpi, il loro cer- 
vello infatti somiglia al no- 
stro più del previsto. A indi- 
carlo è una ricerca internazio- 
nale coordinata da Remo San- 
ges della Sissa di Trieste e da 
Graziano Fiorito della Stazio- 
ne Zoologica Anton Dohrn di 
Napoli, in collaborazione 
con l'Istituto Italiano di Tec- 
nologia (Iit) e i risultati otte- 
nuti sono stati recentemente 
pubblicati sulla rivista Bmc 
Biology. 

La straordinaria intelligen- 
za del polpo potrebbe deriva- 
re da alcuni geni "ballerini" 
che si muovono da un punto 
all'altro del Dna: presenti an- 
che nel cervello umano, po- 
trebbero essere associati a ca- 
pacità cognitive come l’ap- 
prendimento e la memoria. 
In particolare, i ricercatori 
hanno dimostrato che gli stes- 
si geni “ballerini” sono attivi 
nel cervello dell’uomo e in 
quello di due specie, Octopus 
vulgaris, il polpo comune, e 
Octopus bimaculoides, il pol- 
po californiano. Una scoper- 
ta che potrebbe aiutarci a 
comprendere il segreto 
dell’intelligenza di questi af- 
fascinanti organismi. I ricer- 


Remo Sanges 


catori hanno cercato di capi- 
re a livello molecolare come 
funziona il cervello dell’Octo- 
pus, esistono molti studi sui 
comportamenti del polpo 
mentre sono molto limitati 
gli studi a livello molecolare. 
In particolare la Stazione 
Zoologica Anton Dohrn di Na- 
poli ha una lunga tradizione 
riconosciuta a livello mondia- 
le nello studio della neurobio- 
logia del polpo. 

Il polpo è un organismo ec- 
cezionale, dotato di un cervel- 
lo estremamente complesso 
e di capacità cognitive consi- 
derate uniche tra gli inverte- 
brati. Per certi aspetti ha più 
cosein comune conivertebra- 
tiche con gli invertebrati. Co- 
me gli esseri umani, ha un si- 
stema nervoso centralizzato, 
ma i neuroni del polpo sono 
distribuiti su tutto il corpo e 
dueterzi si trovano nelle brac- 
cia (non tentacoli che hanno 
ventose solo sulle punte) e 
ogni braccio può agire auto- 


nomamente in modo intelli- 
gente, afferrando e manipo- 
lando oggetti e cacciando. Il 
sequenziamento del genoma 
umano ha rivelato già nel 
2001 che oltre il 45% del no- 
stro genoma deriva da se- 
quenze denominate trasposo- 
ni, geni “salterini” che, attra- 
verso meccanismi molecolari 
dicopia-e-incolla o taglia-ein- 
colla, possono muoversi da 
un punto all’altro del geno- 
madi una cellula, spostando- 
si o duplicandosi. Nella mag- 
gior parte dei casi, questi ele- 
menti mobili restano silenzio- 
si: non hanno effetti visibili e 
hanno perso la capacità di 
spostarsi. Da un punto di vi- 
sta evolutivo, anche i fram- 
mentiele copie inattive di tra- 
sposoni che costituiscono 
quasi la metà del nostro geno- 
ma possono essere utili, co- 
me “materia grezza” che l’e- 
voluzione può scolpire. «Tra 
questi elementi mobili, i più 
rilevanti sono quelli apparte- 
nenti alla famiglia dei cosid- 
detti Line (Long Interspersed 
Nuclear Elements). Ce ne so- 
no circa mezzo milione di 
frammenti nel nostro geno- 
ma, di questi circa un centi- 
naio sonoancora potenzial- 
mente attivi - spiega Remo 
Sanges, direttore del labora- 
torio di Computational Ge- 
nomics alla Sissa, che ha ini- 
ziato a lavorare al progetto 
quando era ricercatore alla 
Stazione Zoologica Anton 
Dohrn di Napoli. — 


Un polpo che sguazza in mare coni suoi tentacoli 


LO STUDIOSO GIUSEPPE PETROSINO 
«Affascinante esempio 

di evoluzione convergente 
Stesso processo molecolare» 


Il polpo intelligente è un te- 
ma che inevitabilmente at- 
trae gli scienziati. Da un 
punto divista evolutivo, l’in- 
telligenza dei polpi è un’a- 
nomalia: com'è possibile 
che una creatura tanto dota- 


ta abbia seguito una linea 
evolutiva così radicalmen- 
te lontana dalla nostra? Per 
Giuseppe Petrosino della 
Stazione Zoologica e Stefa- 
no Gustincich dell’Istituto 
Italiano di Tecnologia che 


hanno lavorato proficua- 
mente assieme alla Sissa, 
«Questa analogia tra l’uo- 
mo ed il polpo che mostra 
l’attività di un elemento LI- 
NE nella sede delle capacità 
cognitive potrebbe essere 
un affascinante esempio di 
evoluzione convergente, 
un fenomeno per il quale, 
in due specie lontane gene- 
ticamente, si sviluppa lo 
stesso processo molecolare 
in maniera indipendente, 
in risposta a necessità simi- 
li». Una scoperta non da po- 
co. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MARY B. TOLUSSO 


amela Martinez è cile- 

na: «Ma giungo da Bar- 

cellona», dice «dove 

hovissuto negli ultimi 
dieci anni». A Trieste invece è 
arrivata tre anni fa ed è attiva 
all’Icgeb. Laureata in Veterina- 
ria in Cile, si è poi specializza- 
ta in Spagna con un dottorato 
in Immunologia. A Trieste si 
trova benissimo: «La città è 
bella e anche il lavoro è all’ec- 
cellenza». L'amore perla scien- 
za C'è sempre stato: «Fin da 
bambina avevo il chiodo fisso 
di studiare veterinaria. I miei 


Pamela (Icgeb) sta studiando 
i danni del Covid sul Dna 


genitori mi regalavano molti 
libri sull'argomento, anche 
perché le loro professioni non 
avevano a che fare conle disci- 
pline scientifiche. Mi sono 
sempre interessata al mondo 
animale, ho approfondito la 
questione quando al liceo ho 
scoperto il mondo dei virus, 
una dimensione che da subito 
mi ha affascinato. Perciò oggi 
mi occupo di malattie infetti- 
ve, soprattutto quelle trasmes- 
sedagli animali». 

Da due anni l’attività di ri- 
cerca di Martinez infatti esa- 


mina il Covid: «La mia specia- 
lizzazione aveva già a che fare 
con un virus pandemico, 
PHIN1. Negli ultimi anni, in 
collaborazione con l’Ifom di 
Milano e un gruppo di ricerca 
di neurologia della Sissa, ci 
stiamo occupando del Covid 
19. Studiamo il danno del 
DNA durante l’infezione, l’atti- 
vità elettrica dei neuroni e l’im- 
munopatologia, ovvero i ma- 
crofagi e la loro funzione du- 
rante la malattia». Al di fuori 
della scienza Pamela ama lo 
sport, la natura: «Mio marito è 


geologo per cui andiamo spes- 
so in montagna». Ma è opero- 
sa anche sul fronte dell’impe- 
gno: «Qui a Trieste ho cono- 
sciuto un gruppo di donne lati- 
no americane con cui condivi- 
diamo diverse attività sulle 
problematiche sociali che esi- 
stono in Sudamerica, è un 
gruppo molto eterogeneo. 
Inoltre ho collaborato con 
uno spettacolo, “Le eccellen- 
ti”, perla regia di Marcela Ser- 
li. Una rappresentazione anda- 
ta in scena al Rossetti sulla vi- 
ta delle donnericercatrici. — 


dAP 


Pamela Martinez dell'Icgeb 
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SCIENZA 
IN PILLOLE 


Orsi fuori habitat 


n Groenlandia una comunità fi- 
norasconosciuta diorsisoprav- | 
vive in un luogo praticamente | 
privo di ghiaccio marino, cavan- 
dosela tutto sommato bene. 


Lavita segreta degli acari 


Il Dna degli acari che pasteggia- 
no sulla pelle del volto rivela al- 
cune loro strane abitudini, una 
bizzarra vita sessuale e una 
metamorfosi in corso. 


Lego' ‘sessuali’’ 


Agalmatofilia è il disturbo di chi 
prova attrazione per gli oggetti 
che hanno sembianze umane, 
come bambole, manichini, ro- 
bot e i personaggi dei Lego. 


AL MICROSCOPIO 


L’inganno subdolo 
elle staminali 


MAURO GIACCA 


uindici anni di tempo persi, 

quasi 600 milioni di dollari 

buttati e oltre 5000 pazienti, 

tra cui molti bambini, trattati 
senza&àalcun razionale: questo è il bilan- 
cio di uno degli scandali più clamorosi 
della ricerca scientifica recente. Un re- 
portage pubblicato la scorsa settimana 
da Reuters ripercorre con puntualità 
questa vicenda. 

Tutto nasce nel 2001 quando un la- 
boratorio del New York College of Me- 
dicine, di cui era responsabile un italia- 
no trapiantato in America dopo la lau- 
rea, Piero Anversa, pubblica un artico- 
lo su Nature che descrive come l’inie- 
zione di cellule staminali prelevate dal 
midollo osseo (il tessuto che normal- 
mente produce il san- 
gue) dopo un infarto è 


in grado di rigenerare il Rigenerazione 

cuore. Lo studio siinseri- qel cuore: 600 milioni 
di dollari e 15 anni 

lule staminali in tuttior- di ricerche buttati 


sce in un periodo storico 
incui sembra ci siano cel- 


ganiechelarigenerazio- 

ne di questi sia dietro 

l'angolo. Sulla scoperta di Anversa si 
buttano in molti: ottenere queste cellu- 
le dai pazienti è una procedura sempli- 
ce, e cardiologi in tutto il mondo privi 
di particolari scrupoli iniziano a iniet- 
tarle nel cuore, anche sulla spinta di un 
oggettivo disperato bisogno dei pazien- 
ti. Vengono rapidamente arruolate mi- 
gliaia di pazienti a Francoforte, Bo- 
ston, Miami, Parigi, per citare alcuni 
degli studi più estesi. Ma anche in Ita- 
lia: al tempo fui invitato a commenta- 
re, confesso con mio notevole imbaraz- 
zo - io ero uno dei pochi che fin dall’ini- 
zio non credeva gran che a questo mira- 
colo delle cellule staminali negli orga- 
nismi adulti - a un evento spettacolare 
a Castelfranco Veneto in cui in diretta 
televisiva dalla sala operatoria veniva 
eseguita la procedura di prelievo e inie- 
zione nel cuore. La rivoluzione di que- 
sta scoperta non lascia indifferente le 
migliori università americane, e ad An- 
versa viene offerto un posto alla Har- 


vard Medical School e al Brigham and 
Women's Hospital di Boston, mentre 
l'American Heart Association lo procla- 
ma “pioniere della ricerca”. E lui alza 
ancora di più il tiro: mostra che non sol- 
tanto il midollo osseo contiene cellule 
staminali che rigenerano il cuore, ma 
che queste si trovano naturalmente an- 
che nel cuore stesso. Negli Stati Uniti 
c'è una specie di lobby di gruppi di ricer- 
ca che seguono questo filone. Ed è una 
lobby potente: uno dei ricercatori, Ro- 
berto Bolli, italiano di nascita, è l’Edi- 
tor-in-Chief della principale rivista di 
cardiologia sperimentale, Circulation 
Research. Un altro, anche con radici ita- 
liane, controlla un’altra rivista chiave 
di cardiologia, Circulation. Difficile o 
impossibile pubblicare 
bene se non ci si allinea 
al filone. E difficile an- 
che sopravvivere negli 
Stati Uniti, visto che la 
stessa lobby controlla 
anche il meccanismo 
dei finanziamenti 
dell’NIH alla ricerca, se- 
dendo nei comitati dove vengono pre- 
se le decisioni su quali progetti finan- 
ziare. La chiamiamo con l’eufemismo 
“lobby” in questo articolo, ma molti dei 
colleghi americani la chiamano “ma- 
fia”. 

Ma poi il meccanismo si inceppa. 
Molti ricercatori iniziano a riportare 
dati negativi. Queste presunte cellule 
staminali non funzionano. Iniettando 
il midollo osseo nel cuore la rigenera- 
zione non avviene. Tutto il fenomeno 
delle cellule staminali adulte si sgonfia 
anche in altri campi, è frutto di dati en- 
fatizzati, evidenze sovrastimate, talvol- 
ta di falsi veri e propri. Harvard si allar- 
mae forma una commissione di inchie- 
stasullavoro di Anversa. La commissio- 
ne lavora in maniera certosina per qua- 
si 6 anni, muovendosi con i piedi di 
piombo - uno dei timori è quello di una 
class action dei pazienti che nel frat- 
tempo erano stati illusi e iniettati. Alla 
fine ilverdetto: inoltre 31 pubblicazio- 


ni i dati risultano “falsificati e/o mani- 
polati”, comprese diverse nelle miglio- 
ri riviste di medicina. La maggior parte 
di queste vengonoritrattate dagli edito- 
ri. Oggi sappiamo che di fatto proprio 
non esistono cellule staminali negli or- 
ganismi adulti, tranne che in tessuti 
specifici come la pelle e la cornea, il san- 
gue e alcune regioni specializzate del 
cervello. Tutto il resto semplicemente 
nonè vero. 

Nel 2017, Harvard e il Brigham pat- 
teggianoconil governo federale ameri- 
canola restituzione di una decina di mi- 
lioni di dollari ricevuti da Anversa per 
questi studi rivelatisi falsi. La lobby si 
smembra, i Chief Editor dei giornali 
scientifici vengono cambiati. Anversa 
è costretto a lasciare Boston, atterra 
per un paio d’anni in un laboratorio a 
Lugano in Svizzera, poi è costretto a la- 
sciarlo e ilsuo nome compare tra i nuo- 
vi consulenti del nostro Ministero della 
Salute in Italia. Ma questo scatena una 
ribellione della comunità scientifica na- 
zionale e il contratto viene stracciato. 
Ora è in pensione a New York. Gli altri 
scienziati travolti dallo scandalo prefe- 
riscono, in punta dei piedi, cambiare 
settore diricerca. 

Morale di questa vicenda: come Mi- 
chael Crichton ci ricordava nel suo li- 
bro “Next”, “gli scienziati sono esseri 
umani, e alcuni fanno ciò che gli esseri 
umani normalmente fanno - mentono, 
imbrogliano e denigrano le opinioni al- 
trui”. Ma se questo è vero per gli scien- 
ziatinonloè perla scienza stessa, che è 
basata verità riproducibili e non arbi- 
trabili. E la verità della scienza alla fi- 
ne, talvolta in ritardo, trionfa sempre 
comunque. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CONVEGNO A TRIESTE 


Cellule tumorali: 
lerecenti scoperte 
della genetica 


Lorenza Masè 


Scienziati di fama interna- 
zionale giovani ricercatori e 
studenti da tutto il mondo sa- 
ranno a Trieste dal 5 al 7 lu- 
glio per fare il punto sulle 
più aggiornate ricerche sul- 
lareplicazione e la riparazio- 
ne del DNA e sulle possibili 
applicazioniin ambito medi- 
co: la possibilità di interveni- 
re sulla capacità delle cellu- 
le tumorali di dividersi e ri- 
parare illoro materiale gene- 
tico è alla base dello svilup- 
po di nuovi farmaci perle te- 
rapie chemioterapiche. 
Un’intera sessione del con- 
gresso è infatti dedicata alle 
più recenti scoperte con rica- 
dute sulla lotta contro il can- 
cro. È la prestigiosa iniziati- 
va del Centro Internaziona- 
le di Ingegneria Genetica e 
Biotecnologia — Icgeb, orga- 
nizzazione internazionale 
con 30 anni di attività nel Si- 
stema delle Nazioni Unite, 
che segna il ritorno a Trie- 
ste, in presenza, dei congres- 
si scientifici organizzati da 
Icgeb. 

Il meetinginternazionale, 
intitolato: "At the Intersec- 
tion of DNA Replication and 
Genome Maintenance: 
from Mechanisms to Thera- 
py'riunirà, alla Stazione Ma- 
rittima dal 5 al 7 luglio, scien- 
ziati di fama internazionale 
esperti nel campo della repli- 
cazione e riparazione del 
DNA, dei suoi meccanismi e 
di come possono essere utili 
per sviluppare nuove tera- 
pie, in particolare contro il 
cancro. Il congresso interna- 
zionale, organizzato da Ales- 
sandro Vindigni (Washing- 
ton University School of Me- 
dicine), Lawrence Banks Di- 
rettore Generale Icgeb, insie- 
me a Johannes Walter (Har- 
vard Medical School), Massi- 
mo Lopes (Università di Zu- 


rigo) fa parte del ciclo di con- 
ferenze dedicato allamemo- 
ria del prof. Arturo Falaschi, 
fondatore e primo Direttore 
del Centro. 

I ricercatori discuteranno 
anche le recenti scoperte sui 
farmaci che bloccano specifi- 
camente questi meccanismi 
nelle cellule tumorali, ren- 
dendole così sensibili ai che- 
mioterapici già in uso con la 
reale possibilità di migliorar- 
ne l’efficacia. A Trieste si riu- 
nirà un gruppo eccezionale 
e diversificato di relatori che 
stannolavorando in primali- 
nea inquesti campi. 

Tra i nomi che partecipe- 
ranno al congresso ci sono la 
prof. Agnel Sfier del Memo- 
rial Sloan Kettering Cancer 
Center di New York un’auto- 
rità nel campo grazie alle 
sue recenti scoperte su nuo- 
vi bersagli peril trattamento 
del cancro e co-fondatrice 
della compagnia Repair The- 
rapeutics per lo sviluppo di 
nuovi farmaci antitumorali, 
la prof. Karlene Cimpirch 
dall’Università di Stanford 
una dei massimi esperti sul- 
la replicazione del DNA, e il 
prof. Mark O'Connor respon- 
sabile delle ricerche oncolo- 
giche nel campo dei mecca- 
nismi di riparazione del 
DNA alla AstraZeneca, una 
delle ditte farmaceutiche di 
frontiera nel campo della ri- 
cercasulcancro. 

La conferenza fa seguito 
all'incontro di grande suc- 
cesso organizzato sullo stes- 
so argomento a Trieste nel 
giugno 2016 e si basa sulla 
pressante necessità di riuni- 
reileader mondiali che lavo- 
rano all'interfaccia tra la re- 
plicazione e la riparazione 
del DNA per ottenere una 
piena comprensione di co- 
me questi meccanismi influi- 
scono sul cancro e sull'invec- 
chiamento. — 


dositratta di una sorta di Goo- 
gle Maps che permetterà di 
orientare le ricerche nelle ri- 
spettive discipline in una re- 
gione chiave per capire i pro- 
cessi di cambiamento climati- 
coinattoalivello globale". 
Dice Rebesco: «La comuni- 
tà scientifica ha previsto en- 
tro il 2100, l'innalzamento 
del livello del mare di circa 80 
centimetri/1 metro, l'eccezio- 
nalità dell'evento che stiamo 
vivendo è dimostrata dal fat- 
to che per ritrovare qualcosa 
di simile alla concentrazione 
di Anidride Carbonica in at- 
mosfera che ci aspettiamo 
per la fine di questo secolo 
dobbiamo andare indietro di 
almeno 3 milioni di anni, for- 
se anche di più, quando l'uo- 
mo ancora non esisteva e non 
poteva accelerare i processi 


ra nel 2017 e quelli raccolti 
dalla Laura Bassi stanno per 
essere conferiti al database. 
«Questa nuova versione 
della mappa del fondo mare 
dell’Antartide—spiega Miche- 
le Rebesco geologo marino 
dell'Ogs veterano di missioni 
di ricerca in Antartide e in Ar- 
tico per la comprensione dei 
processi sedimentari e le rico- 
struzioni paleoclimatiche - si 
estende per la prima volta fi- 
no a 50°S coprendo un’area 
del fondale marino circa 2,4 
volte maggiore della versione 
precedente, includendo an- 
che la Terra del Fuoco e le Iso- 
le Falkland e una porzione 
più grande di Oceano Meri- 
dionale, comprese le porte 
dei sistemi frontali e della Cor- 
rente circumpolare antartica. 
Periricercatori ditutto ilmon- 


in atto, come invece avviene 
oggi. L'innalzamento del livel- 
lo delmare degli ultimi decen- 
ni era dovuto principalmente 
all'espansione termica, cioè 
al volume dell'acqua di mare 
che aumenta con l'aumenta- 
re della temperatura, ma ne- 
gli ultimi anni, lo scioglimen- 
to dei ghiacci, polari sta diven- 
tando la causa principale 
dell'innalzamento. Per capire 
quali sarannole risposte - con- 
clude il ricercatore - studiare 
le regioni polari è fondamen- 
tale».«La nuova mappa mo- 
stra con maggiore dettaglio il 
fondale marino dell'Oceano 
Meridionale e quindi miglio- 
ra significativamente la rap- 
presentazione complessiva 
delle aree di passaggio della 
corrente circumpolare antar- 
tica». L.M. 


CON LA COLLABORAZIONE DELL'OGS 


Fondali marini dell’ Antartide: 
ecco la nuova mappa 


mondo a cui ha collaborato 
anche l'-Ogs I dati morfobati- 
metrici sono stati raccolti an- 
che grazie alle campagne del 
Programma Nazionale di Ri- 
cerche in Antartide — PNRA 
dalla nave OGS Explora e dal- 
la Laura Bassi, l'unica nave 
rompighiaccio oceanografica 
da ricerca italiana. Nella nuo- 
va versione della mappa so- 
no, infatti, confluiti i dati rac- 
colti durante la campagna An- 
tartica della nave OGS Explo- 


fatti è stata data anche su una 
rivista del Nature Portfolio 
(Nature.com),icui contenuti 
sono letti da oltre 38 milioni 
di scienziati e appassionati di 
scienza ogni mese. 

Sichiama International Ba- 
thymetric Chart of the Sou- 
thern Ocean (IBCSO), un da- 
tabase digitale contenente in- 
formazioni sulla profondità 
dell'Oceano Australe che si 
basa su miliardi di dati forniti 
da organizzazioni in tutto il 


L'Oceano Australe è la porzio- 
ne di mare che circonda l'An- 
tartide, una regione chiave 
per una serie di processi cli- 
matici e oceanografici con ef- 
fetti mondiali, caratterizzata 
da un’elevata biodiversità. E 
appena stata pubblicata la 
nuova mappa dei fondali ma- 
rini dell'Oceano Australe, fon- 
damentale affinché gli scien- 
ziati possano orientarsi e 
orientare di conseguenza le 
proprie ricerche. La notizia in- 


Essenza' Noir. 


Prova a dormire se ci riesci, 


LOUVISE 
PENNY 
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CASE 

DI VETRO 
NRICO 
RANCESCHINI 


Tornano i grandi maestri del Noir. Storieche—4 FERRAGOSTO 
ti tolgono il fiato. O bene che vada, il sonno. 

Il commissario Gamache è alle prese con un'indagine che lo porterà a 

scavare a fondo nelle coscienze degli abitanti di una tranquilla cittadina 

canadese. Un romanzo appassionante e imprevedibile che si muove 

su due piani temporali paralleli, ma converge nella stessa sensazione: 

quella di non riuscire a staccarsene. 


DAL 2 LUGLIO GEDI IL PICCOLO 
IL 2° VOLUME CASE DI VETRO DI LOUISE PENNY —MESSQ@ge@ro va 


LUNEDÌ 4 LUGLIO 2022 
ILPICCOLO 
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L'ALIMENTARE 


di Domenico Lorizzo 


fel Gud 


EL CINCIUT 


L'ALIMENTARE 


di Domenico Lorizzo 


fel Gud 


N. 25/2022 


EL TRIESTEEN 


Furio Baldassi 


Momento magico. Nel Novo 
Rinascimento dela cità le archistar 
se patufa per presentar progeti de 
mobilità improponibile. El Comun 
no riva starghe drio e ga deciso de 
meterli tuti in una mostra. Se 
ciamerà Volentieri4Europe, per far 
capir subito che senza la pila de 
Bruxelles no se farà niente. In pole 
‘desso xe la metro legera, soto la 
cità, da Campo Marzio a Barcola. I 
la spacerà come eliminazion del 
trafico dele mame che porta i fioi 
a scola in Suv, tanto che el trenin 
sarà un Brucomela. Bela anche la 
pista de libera zo per Scala Santa, 
per pendolari ardimentosi. La 
Streif pol sconderse! I voleva farla 
in via Molino a Vento ma quei de 
Balkantown ga minaciado de 
spanderghe sora slivovica. Sempre 
in tema, la pista de bob a quatro zo 
pel Boscheto. Te moli l’auto al 


VACANZE DA FAVOLA 


CANTIERLAND 


Rich sardon 


Ep. 3.: EL BON, EL BRUTO, EL 
CAIA. 


El re de CantierLand se inventa un 
novo piato tipico per impinir de 
foresti i locai del regno: la torta 
Sacher + senape e kren, in regalo 
aituristi. 

Orde de foresti caìa se cala nei locai 
del regno per sbafar a gratis la 
prelibatezza, ma li trova za ulmi de 
indigeni. Ala domanda “Tofe 
essere torta gratis mit porkerie?” i 
indigeni, che xe do ore che speta i 
gnochi, i se infastidissi de morir. 
Scata el duel de brivido fra Marino 
e Horst: chi riverà a magnar de più 
e pagar de meno? 

Nel mentre, i vassai del re zerca de 


Caciator e in cinque minuti, 
sburtando ben, te son in via 
Battisti. Infine, la viabilità virtuale. 
Col tuo casco in testa, te va dove 
che te vol in do secondi. Chi ne la 
caza, anoi! 


GRANDI OPERE 


Giuseppe Vergara 


No xe niente de far. Ormai a Trieste 
la febre dele grandi opere xe 
s'ciopada e no la se ferma più. Fa 
un caldo del’ostia, xe sicità ma qua 
dei noi inveze piovi progeti e 
proposte come se no ghe fussi un 
doman. Dela pila ormai no se 
preocupa più nissun. Fin un due 
ani fa i soldi per la carta igienica 
nele scole li doveva meter i 
genitori, desso gavemo el PNRR e 
semo tuti pieni de bori (per modo 
de dir oviamente). 

Insoma el gasometro el diventerà 
un centro de rampigada. Par che 
qualchidun gabi proposto che el sia 
anche contemporaneamente una 


GLU, GLU... 
MA NO IERA MEIO 
SE ANDAVIMO IN 
FERIE A GRADO?! 


= 


vilevampi.com 


costruir una rotonda pei auti sula 
diga, che secondo el re sarà 
“un'opera belissima che i turisti 
corerano da noi”. 

Come finirà el duel “sbafo e no 
pago”? Quando finirà la rotonda? 
Lo vederè a CantierLand, la 
telemonada. 


NIMISTICA TRIESTINA 


Alan Viezzoli 


Cambio de inizial 


BISOGNA SVAGARSE COLA 
CLAPA! 

Per chi un fià xxxx de bala 

no pol esseryxxx roba 

che restarde soli a casa 
einpigiama bagolar. 


(xe zo / pezo) 


Piazza Giambattista Vico, 6A - Trieste 


Tel. 0402462750 - 3497523641 


Clinz Eastwood 


CINE TRIESTEWOOD 


STARDREK: OVOVYAGER 

Serie dale grandi ambizioni, che unissii 
tre universi de Star Trek, Star Wars e 
Stargate, tuto ambientado a Trieste. El 
malvagio imperator del'Universo 
Palpatine, ciamado cussì per le sue 
cative abitudini de slongar un poco 
tropo le man, el riva a Trieste, al 
Pedocin. Qua el se limita a far 
aprezamenti a culi e tete dele babe, 
roba che trova l'aprovazion del sindaco, 
che ghe darà el premio mas'cio de oro. 
La visita del'imperator però in realtà 
servi solo a tegnir sconto el vero pian: 


«VIEN FORA A TRIESTE EL LUNEDI 


stazion del’ovovia con la cabina 
che te la pol ragiunger solo se te rivi 
rampigarte fininzima. 

Ma par anche che el PNRR finanzi 
progeti a svodo.Funziona cussì. Ti 
te vien un’idea impossibile de 
realizar e no xe problemi. Te buti 
zo un due rendering (come se disi 
'desso), te ciapi pila e te ghe li 
proponi ala citadinanza (che se fa 
un due ridade sazie) e anche al 
Comun.Qua però xe più ciodi 
perché dopo i assessori preposti i 
devi spiegarghe a Dipi che: “No, 
sindaco questo no se pol. El tunel 
spazio-temporale de galeria de 
piaza foragi xe P.A.S. (Progeto A 
Svodo), no bisogna farlo per bon”. 
Sala Tripcovich diventa la nova 
piscina terapeutica? Anche questo 
xe P.A.S. e po no gavevimo dito che 
la tiremo zo e po bon? Tram de 
opcina che funziona? Bon dei 
sindaco sta qua xe fantascienza 
pura dei... 


EL MODULO PEDOCIN 2 


Diego Manna 


Nel futuro dela giungla 
burocratica dei moduli de scarigo 
responsabilità e de rispeto dela 
privacy, i più sgai sarà come 
sempre i muleti, che rapresenterà 
la generazion dei “nativi 
burocratici”. A 18 ani, infati, 
scaterà anche per lori la libertà de 
gestirse la privacy come che i vol, e 
i aprofiterà fin del primo giorno. 
Infati, la sera prima che i fazi 18 ani, 
i genitori sicuro se dimenticherà de 
farghe firmar al picio el modulo de 
liberatoria dela privacy. 

E cussì, la matina, co la mama 
anderà a sveiarlo ciamandolo per 
nome, el picio la denuncerà per uso 
non autorizado de un dato 
personale (el nome, apunto) de un 
magiorene. E via lui a beverse i bori 
dela multa, finalmente libero dela 
sorveglianza dei adulti. 


POLERIA FORAGI 


Ruden 


Prima doveva esser poleria Foragi, 
dopo la xe diventada galeria 
Foragi, ‘desso co’ i lavori xe 
caponera Foragi ma i triestini resta 
sempre poli. 


Andrea Ambrosino 


si" 


ZERCA ZERCA 


ta 


ELXEFINIPROOOPRIO.IN.FONDO 


Marino Pestelli 


de muloni. 


intanto che tuti se distrai drio el de drio 
dele mule, el suo brazo destro Darth 
Fuksas costruissi un Stargate in Porto 
Vecio, per colegar Trieste a Udine e 
mandar i triestini a lavorar in Friul. I 
triestini no se acorgerà de niente, ma 
col solito morbin i comincerà a ciamar 
el portale “Star Drek”. 


FUSTI 


In Viale go sentì due babe de fora che le 
ga dito "andiamo a vedere dei bei fusti". 
Quando le go viste davanti a un negozio 
de ociai, alora go capì che no le parlava 


La temperatura media 


del mar sto ano 
xe aumentada 
de cinque gradi... 


Salada la xe... 
coss' te disi, 


ASUGI NOVE ASSUNZIONI 


L’amico del mulo Roby 


-I disi che manca personal in 
ospedal, ma per fortuna xe rivada 
nova manodopera! 

-Giusto ben, ara, za semo una cità 
de veci... Basta no sia la solita 
baronìa... 

-No, no xe una baronìa, ma pena 
rivai za icomanda dal'alto e nissun 
li pol tocar! 

-E cossa xe ciò? Un covo de 
altolocati? 

-No, xe una covada de cornace... 
Oramai al Magiore le comanda 
lore. Le ga ciapado el posto de tuti i 
dotori e infermieri! 

-Ghe xe la cornacia che fa el 
chirurgo, la riva da sora e la te 
incidi la testa, riva quela che te 
prepara per l'operazion, tirandote 
via giacheta e borsel, xe quela che 
la sbati le ali pensando de eser 
ALErgologa... 

-Ma, ala fine, le te fa la fatura? Le te 
lassa el certificato? 

-Varda, fature no se vedi... anche 
perché le cornacie lavora (e le se 
vesti) “in nero”. 

-Insoma, se te va ben niente 
certificato, ma se va mal le te fa 
CERTE FECATIO e alora si.... altro 
che medicina interna! 


CAICI DE OGI 


El mulo Roby 


“Aralà, te ga visto PA?” 

“No, cossa xe là?” 

“Ma dei, l’A. La xe là!” 

“Là, là, là? Ma te se ga incocalido o 
te me ciol pel cul?” 

“Ma no, mona, là in Golfo, el 
barcon russo, l’A!” 

“Ah, lA, quela là! Più che un caicio 
la par un fero de stiro col manigo 
impirà!” 

“Varda che lA la xe costada 
zentinera de milioni de euri e i disi 
che la ga a bordo tesori artistici...” 
“Aaah, per mi pol esser de oro 
zechin, come quel che i ga messo a 
Neviork, in tel museo, el 
Gughecoso, ma un bucal xe sempre 
un bucal!” 

“Sì, bravo mona, ga parlà Pol 
Caiard! Propio ti che in Barcolana 
col tuo barchin no te rivi a vinzer 
gnanca el premio per quel che riva 
ultimo!” 

“Bon, te sa cossa te digo? Iole 
portine do spriz de oro: ‘ssai vin e 
poca aqua che ili sbiadissi!” 


VAIOLO 


Ruden 


El vaiolo de la simia xe durà do 
giorni soli... 
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Nel cartellone del Piccolo Opera Festival a Capriva oggi, giovedì e domenica 
il capolavoro di Puccini in un allestimento che segna l'inaugurazione del Teatro di Verzura 


Il regista Enrico Stinchelli 
e un'inedita Butterfly 
in scena al Castello di Spessa 


L’INTERVISTA 


Alex Pessotto 


er la radio e per il 

mondo dell’opera En- 

rico Stinchelli e Mi- 

chele Suozzo rappre- 
sentano l'equivalente di ciò 
che, perlatve peril tennis, so- 
nostati Rino Tommasie Gian- 
ni Clerici: la coppia perfetta. 
Da un po’ di anni, però, Stin- 
chelli non si dedica soltanto a 
condurre La Barcaccia, che, 
da quando è nata, nell’88, ha 
superato le 6 mila puntate: 
ha infatti intensificato la sua 
attività di regista. Oggi, giove- 
dì 7 e domenica 10 luglio, al- 
le 20.30, ne darà prova perla 
Madama Butterfly che rien- 
tra nel cartellone del Piccolo 
Opera Festival. La si potrà ap- 
plaudire al Castello di Spessa 
(Capriva), precisamente al 
Teatro di Verzura, che viene 
così inaugurato. Sul podio, a 
dirigere la Fvg Orchestra è at- 
teso Hirofumi Yoshida, men- 
tre per il ruolo della protago- 
nista è stata invitata Ira Bert- 
man e, quale Pinkerton, il te- 
nore Oreste Cosimo. 

Stinchelli, su cosa farà le- 
valasuaregia? 

«Al Teatro di Verzura non 
era mai stata fatta un’opera 
prima d’ora. Quando sono ar- 
rivato a Spessa, il direttore ar- 
tistico del festival, Gabriele 


Ribis, mi ha immediatamen- 
te fatto notare questa collinet- 
taele sue potenzialità. Nell’o- 
pera di Puccini, la casetta di 
Butterfly sta proprio su una 
collinetta con dietro Nagasa- 
ki. Quindi, entrano prima 
Sharpless, poi Pinkerton e 
Cio Cio-san.Iltema della sali- 
ta, insomma, c'è sempre e 
noi, allora, sfruttiamo questo 
ambiente naturale per quella 
che sarà una versione cinema- 
tografica, molto open air, 
dell’opera». 

D’accordo, ma, aldilà del- 
la sede ospitante, quali so- 
no i tratti salienti della sua 
Butterfly? 

«Dico sempre che il vero re- 
gista è l’autore e già la musica 
di Puccini evoca molte situa- 
zioniin maniera perfetta. Cer- 
to, bisogna saperla leggere, in- 
terpretare e rispettare. Ma 
una partitura parla e ci dice co- 
me inserire nel discorso musi- 
calela drammaturgia, la carat- 
terizzazione dei rapporti tra i 
vari personaggi. Per quanto 
miriguarda, cercodiessere fe- 
dele allo spirito che anima 
questo capolavoro». 

E la Butterfly che opera 
è? 

«Un'opera fortemente 
drammatica e incredibilmen- 
te attuale. Del resto, si parla 
quotidianamente del tema 
del femminicidio e Puccini lo 
porta al massimo livello di 
esasperazione. In Butterfly 


abbiamo quindi una donna 
che si suicida per amore, per 
la delusione amorosa deter- 
minata da un cinico perso- 
naggio che viene, a sua volta, 
da un’America più cinica che 
mai. Pinkerton rappresenta 
davvero il lato deteriore 
dell’uomo e certi aspetti che 
fanno parte dell’uomo ameri- 
cano. Poi, naturalmente, oc- 
correva ricreare il Giappone 
e Puccini, pure in questo ca- 
so, è riuscito con pennellate 
geniali e uno studio accurato 
a raggiungere l’obiettivo. In 
fondo, anche Verdi non era 
mai stato in Egitto, ma la sua 
Aida contiene uno spirito egi- 
ziano impressionante». 

Da conduttore e da auto- 
redella Barcaccia, come va- 
luta l’attenzione degli italia- 
niperilmondo dell’opera? 

«Purtroppo il Paese che ha 
dato i natali all'opera e ne ha 
visto i trionfi nell’800 e anche 
nel ‘900, fino agli anni 
60-70, nell’ultimo quaran- 
tennio registra un notevole 
disinteresse in materia, dovu- 
to quasi esclusivamente a 
due fattori: il primo è educati- 
vo, nel senso che le famiglie e 
le scuole non spronano i ra- 
gazzi a studiare; il secondo è 
la politica culturale che tra- 
scura la musica. Finché i no- 
stri governanti non si rende- 
ranno conto che l’opera è un 
prodotto da esportare come 
fanno altri Stati ci porteremo 


Sul podio, a dirigere 
la Fvg Orchestra 
Hirofumi Yoshida, 
mentre 

la protagonista 

è Ira Bertman 


Nei panni 

di Pinkerton 

il tenore 
Oreste Cosimo 
Lo spettacolo 
è all'aperto 


Enrico Stinchelli 


dietro questa lacuna. Maè an- 
che grazie alla nostra cultura 
musicale se nelmondo abbia- 
mouncerto nome». 

Tra quelli che ha cono- 
sciuto, qual è il cantante 
più simpatico? 

«Tra quelli di oggi, Roberto 
Alagna è solare e spiritoso e 
lo stesso si può dire di Jonas 
Kaufmann. Poi, però, citerei 
anche il marito di Anna Netre- 
bko: Yusif Eyvazov. Ancora, 
ho sempre trovato intelligen- 
te e simpatico José Carreras 
e, andando più indietro nel 
tempo, il baritono Giuseppe 
Taddei era gradevolissimo, 
travolgente, fantastico». 

Etrale donne? 

«Con Montserrat Caballé ci 
si ammazzava dalle risate: 
era una giocherellona, non 
drammatizzava nulla. Ma an- 
che Anna Netrebko mi ha col- 
pito: a suo modo è diverten- 
te, molto buffa. Non si com- 
porta da diva». 

E, diciamo così, quelli dal 
carattere più marcato? 

«Forse penso al carattere 
chiuso della grandissima Ma- 
riella Devia. Per eccesso di se- 
riosità può allora risultare an- 
tipatica». 

Pavarotti com'era? 

«Sopraffatto dal suo perso- 
naggio e dal suo entourage. 
Doveva essere simpaticissi- 
mo agli inizi o in privato, ma 
credo che poi, in verità, fosse 
parecchio triste». 

Cosa pensa della sua svol- 
ta pop? 

«E stata una scelta che ha 
diviso il suo pubblico ma, alla 
lunga, il crossover (comun- 
que già avviato da Caruso) si 
è rivelato vincente perché ha 
allargatola platea». 

E il direttore più simpati- 
co chi è? 

«Paradossalmente dovrei 
nominare quello con cui ab- 
biamo avuto più problemi: 
Riccardo Muti per me è una 
sagoma di simpatia; è un bat- 
tutista con il tipico spirito 
dell’uomo del Sud, con un 
aspetto surreale alla Totò. 
Poi per sua scelta appare se- 
riosissimo, ma inverità la sua 
è una maschera». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Addio Peter Brook, gigante 
del teatro del Novecento 


Aveva 97 anni, si è spento 

a Parigi. A Udine "Giorni felici", 
uno dei suoi lavori più belli, 

al Rossetti il "Flauto magico". 
Ricevette il Nonino nel '91 


Roberto Canziani 


e ne è andato l'ultimo 
maestro del teatro del 
Novecento. Peter 
Brook, 97 anni, è morto 
sabato a Parigi. Tigre agilissi- 


ma, sperimentale, prima. Leo- 
ne bianco e saggio filosofo, 
poi. Una vita nell'arte, longe- 
va, tumultuosa, una scena uni- 
versola sua. 

Scopritore di un teatro cru- 
dele ("Marat-Sade" di Peter 
Weiss) e inventore anche di 
un nuovo Shakespeare ("So- 
gno di una notte di mezza 
estate"). Fedele ai classici del- 
la modernità ("Giorni felici" 
di Samuel Beckett) e inclusi- 
vo quanto altri mai ("Les Iks", 


sulla scomparsa di una popo- 
lazione africana o "Mahabha- 
rata", saga infinita delle mito- 
logie indiane). 

Peter Brook, origini russe, 
formazione britannica, resi- 
denza in Francia, estimatore 
della cucina italiana, era un eu- 
ropeista del teatro. Prima an- 
cora che la parola nascesse. E 
conosceva bene questo norde- 
std'Italia. 

A fargli da guide, erano stati 
Giannola Nonino ela sua fami- 


Peter Brook conla famiglia Nonino a Percoto nel 2012 


glia, quella estesa del Premio 
Nonino. Lo premiarono nel 
1991, tra i grandi calibri della 
scena del '900 (come Jerzy 
Grotowski, ad esempio). E poi 


lo vollero nella giuria, che si 
riuniva ogni gennaio, per 
quanto freddo, nella dorata e 
accogliente culla delle grap- 
pe, la distilleria di Percoto, 


pochi chilometri da Udine. 

Raccontatore brillante, so- 
prattutto davanti a un bic- 
chierino di spirito alcolico, là 
Brook sciorinava nelle inter- 
viste ai giornalisti di tutti i 
Paesi la sua competente espe- 
rienza del mondo. E del tea- 
tro soprattutto. 

Nei personali ricordi di chi 
ora scrive, incontri sempre ec- 
citanti con quest'uomo dagli 
occhi azzurri e dal volto ami- 
chevole. In un campiello a Ve- 
nezia, molti anni fa, tutti in pie- 
di, sui masegni coperti di sab- 
bia, e lui che metteva in scena 
tutto il suo innamoramento 
perle culture altre, quella afri- 
cana, in quel caso, ("LesTks"). 

O nella sua sala ideale, al 
margine della periphérique pa- 
rigina: la sala delle Bouffes du 
Nord. Antico teatro mangiato 
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Nathalie Vanheule, classe 1980, è 
un'artista multidisciplinare che attra- 
verso installazioni e performance ad al- 
to impatto emotivo esplora tematiche 
universali. Originaria di Ypres, è cono- 


sciuta in tutto il mondo per l'uso alta- 
mente espressivo che ha fatto della ce- 
nere. Vanheule è in residenza artistica 
sul territorio isontino nell'ambito di 
B#Side the River Festival, tra Gradisca 


d'Isonzo, Sagrado e Fogliano Redipu- 
glia: sabato 9 luglio dalle 9.30 alle 
10.30 circa, di fronte alle mura del Ca- 
stello di Gradisca, si terrà la performan- 
ce"Allarmsunited".L'artista coinvolge- 
rà 30 persone - donne, ragazzi e bambi- 
ni — per produrre impronte dei propri 


corpi su un nastro trasportatore in cuo- 
io nell'arco di circa 45 minuti. Le impron- 
te del corpo fluiranno l'una sull'altra, in 
una catena di montaggio messa in mo- 
to perrafforzare l'indistruttibile connes- 
sione umana. Ci si prenota a: prenota- 
zioni@iodeposito.org 


4 
bb 


ss 1ra Bertman nei panni di Butterfly, protagonista al Teatro 


di Verzura del Castello di Spessa 


da un incendio, che lui si osti- 
nò mantenere tale e quale, con 
le pareti sbrecciate e il fascino 
sterminato di ciò che è distrut- 
to da tempo. Là vidi andare in 
scena una "Tempesta" indi- 
menticabile (Ariele aveva la 
pelle nera come il carbone e 
unabarchetta di carta intesta) 
ma anche un "Giardino dei Ci- 
liegi", dove la scena era di tap- 
peti. Soltanto tappeti, distesi, 
arrotolati, affastellati, e prove- 
nivano dai mille paesi del mon- 
do che aveva visitato e raccon- 
tato nei suoi spettacoli. 

E ancora, in un minuscolo 
teatro a Udine, su un palcosce- 
nico altrettanto ridotto, lo se- 
guii mentre metteva a punto 
uno dei suoi spettacoli più 
asciuttie più belli, "Giorni Feli- 
ci", cioè "Oh le beaux jours" di 
Beckett. Bello anche perché 


c'eralasua incantevole, longili- 
nea, moglie Natasha Parry, 
chesi infilava fino alla vita den- 
tro la montagnola di terra im- 
posta dal drammaturgo irlan- 
dese. Emergeva solo il bianco 
busto, la collana di madreper- 
la, ilcappellino fantastico. 
Nel2013ilsuo “Flauto magi- 
co” era andato in scena al Ros- 
setti, unico spettacolo di Peter 
Brook ospitato dal teatro trie- 
stino. Una messinscena essen- 
ziale, senza la pesantezza di ef- 
fetti scenici e simbolismi stan- 
chi. Vagheggiato per anni, il 
“Flauto” mozartiano era arri- 
vato quasi come un testamen- 
to nel 2011 al Piccolo di Mila- 
no e si avvaleva di un solo pia- 
noforte: fiaba simbolica, lieve 
e profonda, che resta ormai un 
po’ come la summa esemplare 
delle sue teorie e del suo tea- 


tro, del suo'spazio scenico vuo- 
to’ incuil'intuizione porta a di- 
stilare il senso dell'opera attra- 
verso il corpo e la voce degli at- 
tori dituttele culture. 

Un'immagine personale an- 
cora, forse l'ultima, quando 
più affaticato per averattraver- 
sato in pratica un secolo, al suo- 
nodiun handpanindiano sola- 
mente, raccontava ai giovani 
studenti e agli spettatori di un 
festival, ciò che aveva appreso 
in quella sua lunga vita, e mol- 
te volte trascritto nei suoi libri 
("Lo spazio vuoto", "La porta 
aperta", "Il punto in movimen- 
to"sono soltanto alcuni dei tan- 
ti titoli) che ora certo ritrove- 
ranno posto nelle librerie. A ri- 
cordarci che il teatro può esse- 
re effimero, ma i pensieri di un 
maestro del teatro, quelli sì 
che rimangono. — 


LA RASSEGNA 


Nei corti di Shor TS 
sfilano poliziotti corrotti 
e bambine immigrate 


Sperimentazione di forme e linguaggi nelle opere 
in concorso proiettate al Giardino Pubblico di Trieste 


sr 


Federica Gregori 


arla liberamente 
ma non guardare in 
camera, intima il re- 
gista che entra in 
campo eludendo la regola 
numero uno della finzione 
cinematografica. Da allora, 
nel corto indiano "Nit- 
ty-Gritty Punjab Police" Ka- 
bir Mehta inanella found 
footage, ovvero materiali 
preesistenti rimontati, fal- 
so documentario, memorie 
fotografiche dal passato e vi- 
deo di TikTok più contem- 
poranei che mai: un conti- 
nuo mescolare verità e fin- 
zione per raccontare bruta- 
lità e corruzione della poli- 
zia di una zona del Punjab. 
Nonimmediato, perlo spet- 
tatore, sintonizzarsi sulla 
frequenza di un lavoro così 
ibrido come questo: ma è l'e- 
sempio di ciò che il curatore 
della sezione dei corti in 
concorso, Massimiliano 
Nardulli intendeva parlan- 
do di opere, in selezione, 
che hanno il coraggio di 
prendersi dei rischi, osare, 
percorrere strade meno bat- 
tute. "Nitty-Gritty" ancor di 
più, prendendo vita in una 
realtà iperconservatrice in 
ambito cinematografico 
com'è quella indiana. 
Questo e altri corti di Ma- 
remetraggio, oggi al giro di 
boa e sempre alle 21.15 al 
Giardino Pubblico per 
ShorTS, escono da un'omo- 
logazione che negli ultimi 
anni sembra sempre più do- 


Una scena del cortometraggio "Nitty-Gritty Punjab Police", una delle opere in concorso a ShorTS 


minare il "mondo corto", di- 
venuto una sorta di indu- 
stria simil-lungo governata 
in maniera sempre più mas- 
siccia dalle leggi del merca- 
to. Una programmazione, 
quella di stasera, che offre 
comunque tante suggestio- 
ni diverse. Sembra cucito 
su misura sul carisma di De- 
nis Lavant, ad esempio, "Le 
discours": attore feticcio 
delregistaLeos Carax dall'e- 
sordio, entrambi ventenni, 
in"Boy meets girl"a inizi'80 
fino a elevarlo mattatore as- 
soluto nell'ipnotico, spiaz- 
zante "Holy motors" del 
2012. Il segno sempre libe- 
ro e underground del multi- 
forme Lavant è impresso 
qui nel ruolo di un oratore 


Acting on Camera 
con Acquaviva 
e Del Degan 


Oggi per lo ShorTS festival il 
primo appuntamento, è dal- 
le 10 alle 14 alla Casa del Ci- 
nema, con la seconda lezio- 
ne del workshop Acting on 
Camera, a cura di Lorenzo 
Acquaviva (attore) e Davide 
Del Degan (regista), duran- 
te il quale i partecipanti, at- 
traverso monologhi o dialo- 
ghitratti da sceneggiature ci- 
nematografiche, lavoreran- 
no sul rilassamento, la mi- 
cro mimica e il piano di ascol- 
to.Dalle 18 alle 20 nella stes- 
sa sede spazio alla sezione 
ShorTS Virtual Reality. 


ES 


appassionato che tiene il 
suo discorso in una location 
inconsueta: un vagone del 
metrò di Parigi. Moham- 
mad Hijazi firma i sei minu- 
ti senza stacchi sviluppati 
per il progetto "Savoir voir 
revoir", un laboratorio per 
la formazione cinematogra- 
fica per rifugiati siriani. Im- 
migrazione che è al centro 
dell'americano "Burros", 
ambientato al confine col 
Messico: una piccola ma vi- 
brante storia d'amicizia tra 
due bambine che non man- 
cherà di conquistare il pub- 
blico perla sua tematica du- 
ra affrontata con disarman- 
temaefficace semplicità. 

Nella selezione Nardulli 
non dimentica il cinema cor- 
to d'animazione: se sabato 
sera ha proposto la premia- 
ta coppia Michelle e Uri Kra- 
not, la serata di oggi regala 
l'apprezzato lavoro di una 
giovane regista britannica, 
Ewa Smyk. "Homebird"rac- 
contadi Nina, artista appro- 
data per farcela in una gran- 
de città, e che si rifugia rifu- 
giarsi nei dolci ricordi del 
villaggio che si è lasciata al- 
le spalle. La tecnica è parti- 
colare, artigianalissima, e 
prevede il trasferimento dei 
disegni su una pellicola tra- 
sparente e sottile, colorata 
poi utilizzando migliaia di 
pennarelli e tubi di vernice. 
Un'animazione apparente- 
mente semplice per una sto- 
ria sofisticata e nostalgica 
che in madrepatria ha vinto 
il Silver Young Director 
Awards finendo nelle liste 
dei prestigiosi Academy 
Awardse Bafta. — 
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A San Giusto ritorna Canto Libero 
E rinascono i successi di Battisti 


Per il secondo appuntamento di Hot in the City la tribute band triestina 
preferita anche da Mogol. «Tiriamo fuori la sua anima blues, rock e soul» 


Elisa Russo 


Dopo il rock dei Dead Dai- 
sies, laseconda serata di “Hot 
in the City” al Castello di San 
Giusto propone un nome che 
è ormai quasi appuntamento 
fisso dell’estate, Canto Libe- 
ro, apprezzato tributo alle 
canzoni di Battisti e Mogol, 
mercoledì alle 21. 

Sul palco, un ensemble di 
musicisti triestini noti per al- 
tri progetti: la voce di Fabio 
“Red” Rosso, il pianoforte e 
la direzione musicale di Gio- 
vanni Vianelli, le chitarre di 
Emanuele Grafitti e Luigi Di 
Campo, Alessandro Sala al 
basso e alla programmazione 
computer, la batteria di Jim- 
my Bolco, le percussioni e la 
batteria di Marco Vattovani, 
Luca Piccolo alle tastiere, le 
voci di Joy Jenkins e Michela 
Grilli, i video di Francesco 
Termini e Giulio Ladini e gli 
ingegneri del suono Ricky Ca- 
rioti (fonico di Elisa) eJan Ba- 
ruca. Rileggono “Io vorrei... 
non vorrei... ma se vuoi”, “I 


DIA e = 


n mis. 
[a 


La tribute band Canto Libero. Mercoledì in concerto a San Giusto 


giardini di marzo”, “E penso 
ate”, e gli altri grandi succes- 
si di Battisti che fanno sogna- 
reintere generazioni. 
«Mercoledì -racconta Ros- 
so-avremo due ospiti specia- 
li: un fisarmonicista che noi 
amiamo molto perché oltre a 
essere un ottimo musicista è 
il papà del nostro batterista, 


Livio Bolco, e ilvulcanico sas- 
sofonista Angelo Chiocca atti- 
vointante formazioni (Spon- 
za, Respect). Per noi sarà, fi- 
nalmente, un ritorno alla 
normalità. Con una sorpresa 
che non voglio svelare. Uno 
show molto estivo, quindi ab- 
biamo tolto dalla scaletta 
qualche brano più malinco- 


nico a favore di quelli più 
“energizzanti” e solari. E poi 
posso anticipare che stiamo 
lavorando al terzo disco di 
brani riarrangiati alla nostra 
maniera». 

Canto Libero ha infatti 
all’attivo due cd composti da 
brani registrati live in studio 
(all’Urban Recording della 


Casa della Musica di Trieste) 
eneiteatri italiani; ilsecondo 
è stato masterizzato negli 
Usa, allo Sterling Sound di 
Nashville. Il tributo made in 
Trieste può vantare il pieno 
appoggio di Mogol, che è sta- 
to anche ospite di alcuni spet- 
tacoli. «Dopo un concerto ci 
ha detto: avete suonato esat- 
tamente come avrebbe volu- 
to Battisti — prosegue il front- 
man di Canto Libero —. È sta- 
to uno dei più bei complimen- 
ti. Ha apprezzato gli arrangia- 
menti, ha capito che abbia- 
molavorato tanto e siamo riu- 
sciti a tirare fuori tutta la mu- 
sica che Lucio aveva dentro: 
il blues, il rock, il soul». «Can- 
to Libero non è una mera co- 
pia dell’originale — ancora 
Rosso — non ci sono travesti- 
menti per emulare e il pubbli- 
co apprezza. Dopo aver stu- 
diato molto la sua musica, 
Battisti mi ha sorpreso ancor 
di più. Secondo me, è stato il 
più grande artista che abbia 
mai attraversato il panorama 
musicale italiano, per quanti- 
tà e qualità di brani. “Un ge- 
nio della melodia” come l’ha 
definito David Bowie. Quan- 
do sono sul palco, ho grande 
rispetto per quel che faccio, 
intendo nei suoi confronti, e 
spero sempre di farlo al me- 
glio. Di certo ci metto tutto 
me stesso. E spero di trasmet- 
terlo al pubblico. È uno spet- 
tacolo studiato nei minimi 
dettagli, nulla è lasciato al ca- 
so, arrangiamenti curatissi- 
mi, dinamiche e scenografie, 
videoproiezioni. Insomma, 
ci abbiamo messo il cuore». 
La sesta edizione del festival 
prodotto da Good Vibrations 


(con. la collaborazione 
dell’Associazione Trieste is 
Rock) e inserito all’interno di 
Trieste Estate, continua a 
San Giusto, a luglio il 12 con 
Magical Mistery (la musica 
dei Beatles e le narrazioni di 
Carlo Massarini), il 18 Larkin 
Poe e Eliana Cargnelutti, il 23 
Goran Bregovic, il 29 Benna- 
to, il 30 i Blood Brothers e ad 
agosto l’1 Mario Biondi, il 9 
Joss Stone, l’11 Respect (al 
Sartorio), il 14 Pennacchi e il 
15 BigOne.— 


DOMANI 


L'Orchestra 
di Piazza Vittorio 
a Pordenone 


Prosegue l’estate del Teatro 
Verdi di Pordenone che pro- 
pone una nuova serie di ap- 
puntamenti in Piazzetta Pe- 
scheria. Domani, alle 21, si 
terrà il concerto della celeber- 
rima Orchestra di Piazza Vit- 
torio. In scena ritmo, balli e 
musica per raccontare 
vent’anni dello storico ensem- 
ble multietnico, nato a Roma 
nel quartiere dell’Esquilino 
per celebrare la musica come 
strumento di unione tra cultu- 
reestorie dal mondo. “Dance- 
floor” (Pista da ballo) titolo 
delnuovo progetto, è un viag- 
gio tra paesi e linguaggi diver- 
si, che accostailfolkaljazz, le 
tablas agli archi, i tamburi ai 
fiati, perincantare con la sen- 
sualità della Cumbia bolivia- 
na, la magia delle danze ber- 
bere, il canto Sufi e l'allegria 
della musica araba. 


LUTTO 


È morto Antonio Cripezzi 
il leader dei Camaleonti 
dopo un live a Pescara 


CHIETI 


Antonio Cripezzi, cantante e 
tastierista dei Camaleonti, è 
stato trovato morto in una 
stanza di albergo di San Gio- 
vanni Teatino (Chieti). Il de- 
cesso, secondo le prime infor- 
mazioni, sarebbe dovuto a cau- 
se naturali: un malore, nella 
notte, non gli avrebbe lasciato 
scampo. Sabato sera si era esi- 
bito con i Camaleonti al parco 
Villa de Riseis di Pescara. Do- 
po l'esibizione una cena con lo 
staffe alcuni fane poi ilrientro 


Antonio Cripezzi 


in hotel. «Il mio caro amico di 
una vita Tonino Cripezzi se ne 
è andato nel sonno - scrive su 
Twitter Mario Lavezzi, ex com- 
ponente e fondatore dei Cama- 
leonti -. Non posso crederci, so- 
nosconvolto dal dolore. Torna- 
no in mente i bei momenti vis- 
suti insieme, che terrò sempre 
nel mio profondo caro amico». 
Cripezzi, di Milano, è stato il 
pianista della storica band fin 
dalla sua fondazione, nel 
1963. Nell’arco della lunghissi- 
macarriera, iCamaleonti han- 
no venduto oltre venti milioni 
di dischi e hanno conquistato 
quattro Dischi d’Oro. «Ho ap- 
pena saputo della scomparsa 
dell'amico Tonino. Quanto mi 
dispiace», ha scritto Pupo su 
Facebook. «La sua voce calda e 
melodiosa, rimarrà per sem- 
pre nella mia mente e nel mio 
cuore. Eternità, spalanca le 
tue braccia, lui adesso è là, ac- 
cantoalla felicità che dorme». 


MUSICA 


Il successo 
di Jovanotti 
a Lignano 
con Morandi 


«Un lavoro gigantesco, una 
follia», ha detto Jovanotti do- 
poil doppio debutto del suo Jo- 
va Beach Party. Tanti gli ospiti 
di questa tappa di Lignano 
Sabbiadoro, tra cui MaxPezza- 
li, e Gianni Morandi, con il qua- 
le uscirà dopo "L'allegria" e 
"Apri tutte le porte" un terzo 
brano insieme: "Ola". (Foto M. 
L.Mmaikid) 


MUSICA 


Nick Simon e “Vanessa del Rio” 
il video girato a Barcola e Sistiana 


Il cantante, celebre per le sue 
produzioni dance, scala 

le classifiche con brani 

da ballare. Il tour estivo parte 
a luglio da Visinada 


Gianfranco Terzoli 


È girato sullungomare di Bar- 
cola e Sistiana il video di "Va- 
nessa del Rio", l'ultimo singo- 
lo del cantante Nick Simon, 
artista particolarmente noto 
negli anni '80 e '90 per le sue 
produzioni di successo italo- 
disco e dance e che in tempi 
più recenti ha scalatole classi- 
fiche con brani tutti da balla- 
re tra cui "Ecuador", "Voglio 
Te" e "Tocame Bailando". 
Sui profili ufficiali Face- 
book, Instagram, Twitter, 
TikToke sulsuo canale You- 
Tube si possono ascoltare 
tuttiisuoi successi. 

Così Nick Simon descive il 
nuovo brano: «E una canzone 
dalle sonorità fresche e dal sa- 
pore latino che, come il vi- 
deo, fa pensare subito all'esta- 
te. Partita da Trieste - raccon- 
ta il musicista - la canzone, 
uscita anche in versione spa- 
gnola, sta andando forte in 
Sudamerica, dov'è in rotazio- 
ne radiofonica in Messico, 
Santo Domingo, Bolivia e un 
po' in tutta l'America Latina, 
maè trasmessa anche in Croa- 
zia e in Svizzera oltre che da 
verie emittenti triestine». 

I progetti futuri di Nick Si- 
mon prevedono una tournée 


Nick Simon nel video di ''Vanessa del Rio" 


promozionale in giro perl'Ita- 
lia e all'estero. Ed è proprio 
dalla Croazia che prenderà il 
via il tour estivo. «Partiamo a 
luglio da Visinada - conferma 
il cantante - per poi toccare al- 
cune località balneari, in set- 
tembre saremo a Udine e stia- 
mo organizzando ulteriori 
concerti: speriamo di vederci 
presto anche a Trieste». 

Il titolo del brano richiama 
il nome di una pornostar de- 
gli anni Ottanta. «Ma non c'è 
nessun riferimento esplicito: 
solo il ricordo - precisa - della 
storia molto particolare di 
un'attrice di origini cubane e 
portoricane diventata molto 


famosa a New York anche al 
di fuori dei set a luci rosse. Il 
suo nome d'arte si prestava 
bene alle sonorità latine del 
brano e così abbiamo preso 
spunto da lì per raccontare 
quella che invece, nel nostro 
caso, è una piccola e bellissi- 
ma storia d'amore estiva, ac- 
compagnata da una musica 
ballabilissima che sta già fa- 
cendo scatenare il pubblico 
in tutte le spiagge italiane e 
nonsolo». 

Registrata al Master Studio 
di Udine, "Vanessa del Rio" - 
disponibile intutti gli store di- 
gitali - è distribuita dall'eti- 
chetta Marika Records. — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 19 
Vita e opere 
di Frida Kahlo 


La giornalista e scrittrice Vale- 
ria Biotti presenta il suo libro 
“Frida Kahlo” (Diarkos edito- 
re), oggi, alle 19, al Salone de- 
gli Incanti, ultimo appunta- 
mento della rassegna “Frida 
in viaggio con Triestebookfe- 
st”, realizzata con il contribu- 
to della Fondazione CRTrie- 
ste e del Comune di Trieste — 
Assessorato alle politiche del- 
la cultura e del turismo: cin- 
que approfondimenti temati- 
ci dedicati all’arte, alla foto- 
grafia, alla storia, alla vita 
dell’artista, organizzati a mar- 
gine della mostra “Frida Ka- 
hlo. Il Caos Dentro”. “La bio- 
grafia di Frida Kahlo”—antici- 
pa Valeria Biotti — “si permet- 


te una chiave inconsueta, 
non battuta, per raccontare 
l’immaginario, gli amori, gli 
strappi e i voli di una combat- 
tente straordinaria. Recupe- 
rando non solo la portata di- 
rompente che l’ha resa un 
simbolo, ma anche la dimen- 
sione individuale”. Obbliga- 
toria la prenotazione (possi- 
bilmente con messaggio, an- 
che Whatsapp) al numero 
3314373087.Ipartecipantia 
hanno diritto al biglietto ri- 
dotto speciale (Euro 10) per 
la mostra “Frida Kahlo. Il 
caos dentro” anche in giorna- 
tesuccessive. 


Mercoledì 
Cristiani ed ebrei 
alSan Marco 


“Come un fatto senza com- 


mento. Cristiani ed ebrei, 
Israele e le genti” (Aliberti 
2022): questo il titolo del li- 
bro di Raniero Fontana, filo- 
sofo, teologo ed ebraista, che 
sarà presentato mercoledì, 
alle 18,30, all’Antico Caffè 
San Marco. La manifestazio- 
ne è promossa, in collabora- 
zione dalla Libreria San Mar- 
co con il Circolo della Stam- 
pa. Oltre all’autore, interver- 
ranno: Alexandre Meloni, 
rabbino di Trieste; Enzo 
D’Antona, giornalista e scrit- 
tore; Gianfranco Hofer, teo- 
logo e storico. 


Viaggi 
Oktoberfest 
a Monaco di Baviera 


Dopo due anni di chiusura 
"Amiconi della Birra"organiz- 


za il tour dal 17 al 19 settem- 
bre per assistere alla più gran- 
de e famosa festa della birra 
del mondo: l’Oktoberfest a 
Monaco di Baviera. Partenza 
da Muggia e Trieste in pull- 
man. Info e prenotazione al 
3356767749 entro e non ol- 
treil31 luglio. 


Alle 18 

Aikido 

a Barcola 

Nell’ambito del programma 
di Estate In Movimento 
2022, iniziano oggi alle 18 
(ogni lunedì di luglio e di ago- 
sto) le lezioni libere e gratui- 
te di Aikido Tradizionale per 
esperti e principianti sotto la 
guida del maestro Neami IV 
dan. Ritrovo al banchetto in- 
formativo in Pineta, zona fon- 


GIORNO&NOTTE 31 


tana, 5 minuti prima dell’ini- 
zio. Info www.iwamabudo- 
kai.net-366.295065. 


Domani 
Un mondo 
di storie 


Per “Un Mondo di Storie”do- 
mani, alle 17, alla Quaran- 
totti Gambini letture in ita- 
liano, spagnolo e polacco. 
Tre ragazzi, che hanno fre- 
quentato le prime edizioni 
di Un Mondo di Storie, di- 
venteranno protagonisti. Il 
viaggio attraverso il mondo 
include tre letture, con inter- 
mezzi musicali dei ragazzi 
stessi. La prima tappa è una 
lettura in spagnolo da parte 
di Isabel, la seconda una let- 
tura in polacco d Andrea, in- 
fine Valerio propone in ita- 


liano una storia ambientata 
in Africa. 


Alle 18.30 
Associazione 
Tina Modotti 


L'associazione culturale Tina 
Modotti in collaborazione con 
l'Associazione Auser Volonta- 
riatoPinoBurloe conla casaedi- 
trice Kappa.Vu organizza alle 
18.30 all’Auserinvia Frausin, 7 
aSanGiacomo, un'iniziativa de- 
dicata a Donneitaliane nell’emi- 
grazione antifascista e nella 
guerra di Spagna conla presen- 
tazione dellibro di A. Cantalup- 
pi e M.Puppini, “Non avendo 
mai preso il fucile tra le mani - 
Antifasciste italiane alla guerra 
civile spagnola 1936 - 1939” ( 
Aicvas, 2014). Sarà presente 
l’autoreMarcoPuppini. 


IL LIBRO 


Le Lambrette 
di Trieste 
storie e ruote 
di una passione 


Michele Pianigiani ha raccolto in volume 
cinquant’anni diimmagini e memorie del club 


Micol Brusaferro 


Un lungo lavoro, frutto di 
una grande passione 
dell’autore, che ha dato vita 
a un libro ricco di foto, rac- 
conti e documenti inediti, 
recuperati in oltre 50 anni 
di storia. E “Le Lambrette di 
Trieste”, scritto da Michele 
Pianigiani, (Luglio editore, 
421 pagine, 30 euro), cheri- 
percorre la storia del famo- 
so mezzo a due ruote di pari 
passo con quello della città. 
Oltre 300 le immagini che 
regalano spaccati di Trie- 
ste, soprattutto degli anni 
"50 e’60. E poi tante curiosi- 
tà, recuperate anche grazie 
al Lambretta Club Trieste. 
Tra queste si ripercorre, ad 
esempio, il grande Rally del- 
la Innocenti, partito pro- 


a Istanbul, al via il 31 mag- 
gio 1962 per giungere in 
Turchia dopo sette lunghis- 
sime tappe. Ma si ricordano 
anche raduni in tutta Italia 
o eventi locali, sempre in- 
trecciati con le vicende del- 
la città, come una foto e una 
breve storia sulla banda 
Johnny, che si muoveva in 
Lambretta, immortalata in 
uno scatto a San Giusto. E 
poi ci sono tanti momenti di 
ritrovo del club che raduna- 
va appassionati del mezzo, 
tra scorci di Trieste che con- 
tribuiscono a mostrare an- 
che il cambiamento di stra- 
de e piazze. Si vedono le 
Lambrette sfrecciare su via- 
le Miramare, in piazza Uni- 
tà d’Italia o parcheggiate su 
piazza Sant'Antonio. Ma ci 
sono anche tante foto popo- 


lai 
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Una delle foto storiche del Lambretta Club Trieste 


la due ruote per spostarsi 
abitualmente, famiglie in gi- 
ta nel Carso, chi si dirigeva 
invacanza a Lignano e pure 
chi, nel 1906, scelse la Lam- 
bretta per il viaggio di noz- 
ze a Monaco. Pianigiani 
spiega che «il libro sta aven- 
do un ottimo riscontro, so- 
prattutto in ambiente “lam- 
brettistico”. Finora è stato 
in tutta Italia e qualche co- 
pia è arrivata anche negli 
Stati Uniti, in Germania, in 
Croazia e Inghilterra, anche 
se i testi non sono tradotti». 
«In particolare - continua - 
miha fatto piacere che Vitto- 
rio Tessera, massimo esper- 
to della Lambretta, erede 
degli archivi Innocenti, au- 
tore di pubblicazioni, artico- 
li e anche della prefazione 
dellibro, mi abbia chiamato 


per l’importanza storica che 
ha questo testo nel racconta- 
re i "Lambretta Club" e la 
Lambretta, oltre che la sto- 
ria di Trieste dell’epoca». In- 
gegnere, da anni appassio- 
nato del settore, Pianigiani, 
classe 1984, ricorda che nel 
1983 è stata proprio una ca- 
duta in Lambretta per il pa- 
pà SilvioelamammaLiviaa 
rivelare alla coppia di esse- 
re in dolce attesa. A 18 anni 
risale il suo primo viaggio 
con il mezzo. Socio del club 
locale, dove ha ricoperto va- 
ri ruoli, da tempo collezioni- 
sta di Lambrette e gadget de- 
dicati, nel 2015 al raduno 
europeo ha vinto il premio 
per la “Miglior Lambret- 
ta-Miss eleganza categoria 
Sx-Special-DI”. Dal 2022 è 
delegato nazionale del Lam- 


RASSEGNA 


Storie di Angeli a Duino 
con Fabio La Gioia 
e il coro di Santa Croce 


Domani, per Storie di Ange- 
li IX edizione, alle 18 nella 
Chiesa di San Giovanni in 
Tuba si terrà la presentazio- 
ne del libro di Don Fabio La 
Gioia "La strada del ricono- 
scimento" (Tab edizioni, 
2022) con introduzione a 
cura del Presidente del 
Gruppo Ermada Flavio Vido- 
nis, Massimo Romita. 

Aseguire, il "Concerto de- 
gli Angeli" II edizione orga- 
nizzato dal Coro dell'Acca- 
demia Lirica di Santa Croce 
costituita nell’aprile 
2009, sotto la direzione arti- 
stica del maestro Alessan- 
dro Svab. 

Lanona edizione della ras- 
segna Storie di Angeli conta 
ben duecento eventi per fe- 
steggiare la vita e il territo- 
rio, e fino al 30 luglio propo- 
ne conferenze, presentazio- 
ni, concerti, spettacoli, in- 
contri, camminate, fiabe e li- 
bria Duino, San Giovanniin 
Tuba, Villaggio del Pescato- 
re, Aurisina, Sistiana (Ca- 
stelreggio) e molte altre lo- 
calità della regione. 

Nel libro di Don Fabio La 
Gioia "La strada del ricono- 
scimento", dopo un’introdu- 
zione al Vangelo di Luca, 


DonFabio La Gioia 


giormente connesse con il 
tema del “riconoscimento” 
di colui che le folle identifi- 
cavano con qualche profeta 
(Lc 9,19). 1 passi scelti nella 
lLectio divina mostrano co- 
me tale riconoscimento si è 
attuato per piccoli gradi e 
tappe, fino a una fede e a 
una comprensione più pie- 
ne, dopola Pasqua. 
Aseguire, il "Concerto de- 
gli Angeli" con il Coro 
dell'Accademia Lirica di 
Santa Croce che si propone 
di contribuire alla crescita e 
alla formazione artistica di 
giovani cantanti lirici, orga- 
nizzando periodicamente 
delle Masterclass dedicate 
allo studio della tecnica vo- 
cale e dell’interpretazione 
dando loro la possibilità di 
esibirsi in concerti e allesti- 


prio da Trieste per arrivare lari, ditriestiniche usavano per farmi i complimenti, brettaClubd’Italia. — vengonolettelepaginemag- mentidiopereliriche. 
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Top Gun Maverick 17.45,21.30 
Igiovani amanti 16.00,19.50 
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Studio Ghibli: la città incantata 
Asolo 48. 16.00, 19.40, 2140 


Studio Ghibli: la ricompensa del gatto 
Asolo 4£. 16.30, 18.30, 2145 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it 


CHIUSO PER RIPOSO 


KINEMAX 
CHIUSO PER RIPOSO 


info: 0481-712020 


chelis continuamente apre e 
chiude davanti agli occhi del 
suo lettore le porte di storie 
differenti eppure sempre col- 
legate, e lo conduce in giro 
per sotterranei favolosi e in- 
quietanti senza mai perdere 
il filo di Arianna della sua sca- 
tenata gioia diraccontare. 


no all’occhio di chi guarda;. 
E quelle “camere” sono spi- 
ragli di vita che invitano a 
fermarsi, a guardarci den- 
tro, per scoprire o anche so- 
lo per percepire le loro sto- 
rie, vite, emozioni. A curare 
la mostra è Linda Simeone, 
ideatrice de Le vie delle foto. 


154 edizione 
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SPORT 


da sempre 
con lo sport 


AUTOSCUOLA ed Agenzia Pratiche Auto 


Mirty 


(1300-150850 


Via Battisti, 26/C Tel. 040 367368 
34125 Trieste 


Fax 040 3480050 
www.autoscuolareartu.com 
autoscuolareartu@libero.it 


Calcio e basket: le manovre 


Unione, le prime scelte: Bonatti mister in pole 


Dopo la presentazione della proprietà, il dg Romairone al lavoro per la fase operativa. Tra i collaboratori spunta Farina 


Antonello Rodio / TRIESTE 


Iniziala settimana delle gran- 
di decisioni in casa alabarda- 
ta, percostruire la nuova Trie- 
stina che affronterà il prossi- 
mo campionato. 

l’unico nuovo tassello al 
momento ufficialmente no- 
minato nell’organigramma, 
ovvero il direttore generale 
Giancarlo Romairone, ha pro- 
messo infatti per i primi gior- 
ni di questa settimana le pri- 
me novità anche sul piano 
sportivo. 

E anche se una nuova squa- 
dra non deve necessariamen- 
te essere già definita al mo- 
mento del ritiro (lo scorso an- 
no il lavoro precampionato 
fu quasi inutile, viste le tante 
novità fra i giocatori e il cam- 
bio dimodulo a torneo già ini- 
ziato), meglio sarebbe avere 
almeno un’ossatura già deli- 
neata al momento del radu- 
no. Raduno che ormai non do- 
vrebbe essere molto lontano. 

RITIRO. Innanzitutto è cer- 
to che come sede del ritiro è 
confermata la località di Ra- 
vascletto: le date invece sono 
da definire, ma da domenica 
prossima 10 luglio tuttii gior- 
ni dovrebbero esser buoni. E 
non si può nemmeno andare 
troppo in là, visto che l’ami- 
chevole con la Lazio di dome- 
nica 17 luglio ad Auronzo è 
confermata. E affrontare una 
squadra di serie A senza nem- 
meno tre-quattro giorni di al- 
lenamento sulle gambe, po- 
trebbe essere piuttosto com- 
plicato, al di là di quelle che 
già sono le difficoltà di un te- 
stdel genere. 

A proposito di amichevo- 
li, anche la Fiorentina ha 
nel suo calendario un test 
con la Triestina, fissato per 
sabato 23 luglio a Moena. Si 


presume che oltre ai match 
contro squadre di serie A, la 
squadra alabardata metta 
poi in programma alcune 
amichevoli con avversarie 
dirango minore. 
ALLENATORE. Già, in riti- 
ro, ma conche allenatore alla 
guida? Questa decisione sarà 
la prima e dovrebbe essere 
davvero questione di ore. Al 
momento tutti gli indizi por- 
tano al nome di Andrea Bo- 
natti, che negli ultimi giorni 
avrebbe superato nettamen- 
te l'ipotesi Scazzola. Brescia- 
no, 38 anni, Bonatti è reduce 
da un’ottima esperienza alla 
guida della Primavera della 
Juventus, che ha condotto fi- 
no ad una storica semifinale 
diYouth League. Prima ha fat- 
toilvice di Menichini a Croto- 
ne e Salerno e ha allenato la 
Primavera della Lazio. 
Sarebbe una scelta giova- 
ne, coraggiosa, in linea con 
quelle che paionole linee gui- 
da della nuova proprietà indi- 
cate venerdì scorso dal presi- 


Simone Farina 


dente alabardato Simone Gia- 
comini nel corso della confe- 
renza stampa. Ma in questi ca- 
si, finché non c'è l’ufficialità, 
meglio andarci cauti, perché 
ci potrebbero sempre essere 
delle sorprese. 

CARICHE. Sul fronte socie- 
tario, Beppe D’Aniello do- 
vrebbe essere confermato eri- 
coprire il ruolo di direttore ge- 
nerale dell’area corpora- 
te-amministrativa-gestiona- 
le, mentre peril ruolo di colla- 
boratore dell’area tecnica 
che affiancherà Romairone 
in pole ci sarebbe Simone Fa- 
rina, ex calciatore che poi ha 
lavorato con i giovani negli 
staff di Aston Villa e Leeds 
United, per poi diventare con- 
sigliere del Settore giovanile 
e scolastico della Figc. 

Simone Farina è noto an- 
che per aver avuto un ruolo 
principale nel portare alla lu- 
celoscandalo delcalcioscom- 
messe del 2011, fatto per il 
quale ha avuto vari riconosci- 
menti, fra i quali un invito al 
raduno della Nazionale alle- 
nata all’epoca da Cesare Pran- 
delli. 

GIOCATORI. E poi natural- 
mente ci dovranno essere pa- 
recchi giocatori in arrivo. La 
lista dei 16 sotto contratto si 
è ridotta dopo il rinnovo del 
prestito di Patrick Brey al Pay- 
sandu, in Brasile, e l’appro- 
do di Alessio Di Massimo 
all’Ancona. Sul fronte dei 
possibili arrivi in casa ala- 
bardata è emerso finora so- 
lamente il nome del difenso- 
re centrale Andrea Ingegne- 
ri, in uscita dal Modena di 
Tesser promosso in B dopo 
una stagione tormentata 
sul piano fisico. Su di lui ci 
sarebbe anche l’interesse da 
parte del Foggia. — 
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È 


Il direttore generale Romairone, al centro, con il presidente Giacomini Foto Lasorte 


Andrea Bonatti è in pole position perla panchina alabardata 


} 


Serie A 


Milan, è il giorno del raduno 
con Tommy Pobegsa 


MILANO 


Vacanze finite peri campioni 
d'Italia del Milan. Giroud e 
compagni si radunano oggi a 
Milanello. Appuntamento al- 
le 10, alle 11 prima sgambata 
sul campo esterno per goder- 
si l'abbraccio dei tifosi che ac- 
correranno al centro sportivo 
rossonero. Nel pomeriggio, 
alle 15, parola a Stefano Pioli 
perla prima conferenza stam- 
pa della stagione. Ad attende- 
re i giocatori ci saranno pro- 


Tommaso Pobega 


babilmente anche Maldini e 
Massara freschi di rinnovo 
dopo una lunga e travagliata 
trattativa con il club. Una pre- 
senza che dà stabilità all'am- 
biente anche se è ancora da 
capire quali saranno i rappor- 
ti e gli equilibri interni, dopo 
il lungo braccio di ferro pri- 
ma della firma. Intanto c'è 
una squadra da rinforzare e 
una stagione da preparare. E 
almomento sembra che Zyie- 
ch del Chelsea possa essere il 
primo tassello: gli inglesi sa- 
rebbero disposti al prestito 
delmarocchino-olandese. 
Trai giocatori che si ritrove- 
rannooggi a Milanello c’è an- 
che il triestino Tommaso Po- 
bega, reduce da una stagione 
positiva con il Torino che gli è 
valsa anche la convocazione 
in Nazionale. Pobega era 0g- 


getto di interesse sul mercato 
da parte di diversi club ma il 
Milan ha fatto capire di voler 
puntare sul centrocampista 
triestino che ha caratteristi- 
che che piacciono a Pioli. Se 
Pobega è una novità relativa 
visto che il cartellino era già 
prima del Milan, c’è curiosità 
attorno al francese Adlì, de- 
scritto come un giovane in 
grado di giostrare sia da mez- 
zala che da trequartista. Il pri- 
mo test per valutare le condi- 
zioni dei giocatori sarà fra 
due settimane contro il Colo- 
nia nella Telekom Cup 2022 
anche se il primo vero esame 
che potrà dare un segnale 
concreto sul livello del grup- 
po è quello del 31 luglio con- 
tro l'Olympique Marsiglia 
che ha scelto Igor Tudor co- 
me guida. — 


SERIE A 


Anche l'Udinese di Sottil 
si rimette al lavoro 


UDINE 


Oggiè il giorno di tornare al 
lavoro anche per l'Udinese 
affidata al nuovo allenato- 
re Andrea Sottil, ex difenso- 
re bianconero. La giornata 
si aprirà con le visite medi- 
che, poi il pranzo e a partire 
dalle 18il primo allenamen- 
to della nuova stagione. Gli 
allenamenti e i test fisici 
proseguiranno per il resto 
della settimana fino all’11 
luglio quando la comitiva 


bianconera lascerà Udine 
per raggiungere Lienz in 
Austria dove rimarrà sei 
giorni. Nel frattempo prose- 
guono le operazioni di mer- 
cato. Nei giorni scorsi è sta- 
to ingaggiato Axel Gues- 
sand. Il francese ha firmato 
un contratto che lo lega alla 
società bianconera fino al 
30 giugno 2025. Guessand, 
18 anni, difensore con otti- 
me capacità fisiche e tecni- 
che, Guessand è cresciuto 
nel Nancy.— 
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LE ALTRE 
NOTIZIE 


Formula 1: vince Sainz 


Carlos Sainz su Ferrari vince il 
Gpdi Gran Bretagna, primo suc- 
cesso in carriera al termine di 
una gara folle. Quarto Leclerc. / 
APAG.36 


Mediterraneo, due podi 


Doppio podio triestino ai Giochi 
del Mediterraneo. Argento a Ni- 
cla Mosetti nei 100 hs, bronzo 
al velista Giovanni Coccoluto 
Giorgetti. /APAG.37 


Softball, azzurre europee 


L'Italia under 22 di softball è Lo È 


campione d'Europa. Ne fanno 
parte anche la ronchese Marti- 
na Ghergolet ed Elisa Princic, 
radici cormonesi. /APAG.37 


SERIE A 


Legovich: «Cerchiamo 
due esterni duttili 
e un centro atletico» 


Il coach biancorosso traccia l'identikit degli stranieri: 
«Ci aspetta un anno all'insegna del sacrificio» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Roseto degli Abruzzi, una 
cornice balneare che fa da 
sfondo all'estate di super la- 
voro che coinvolge Marco 
Legovich, diviso tra l'impe- 
gno da assistente azzurro 
conla nazionale under 20 e 
la ricerca dei giocatori per 
completare il roster della 
sua Pallacanestro Trieste. 

In questi giorni l'Italia è 
impegnata nel triangolare 
con Portogallo, Germania e 
Belgio, l'inizio di un percor- 
so che porterà la nazionale 
guidata da Alessandro Ma- 
gro agli europei di catego- 
ria. Parallelamente Legovi- 
ch continua il lavoro per in- 
dividuare i profili giusti e al- 
lestire la squadra che ha in 
testa in vista della prossima 
stagione. 

«Abbiamo completato la 
fase di scouting- racconta il 
coachtriestino- individuan- 
do i profili che, partendo 
dalle necessarie garanzie 
tecniche, possono essere 
compatibili rispetto al no- 
stro budget. Siamo pronti a 
cogliere le occasioni che ci 
capiteranno, muovendoci 
in un mercato che propone 
ancora ingaggi che vanno 
oltre il reale valore dei gio- 
catori. In questo senso vale 
la pena attendere perchè 
dal 17 luglio, conla fine del- 
la Summer League in corso 


di svolgimento negli States, 
ci saranno molte più oppor- 
tunità e conseguentemente 
iprezzi si abbasseranno». 

Trieste a caccia di tre gio- 
catori, due esterni e un lun- 
go in grado di completare 
l'organico della prossima 
stagione. «Nelle guardie 
stiamo cercando due gioca- 
tori che facciano di atleti- 
smoe fisicità illoro punto di 
forza. Un 2-1 che sia in gra- 
do anche di portar palla e 
un 2-3 capace di coprire an- 
che il ruolo di ala piccola. In 
sostanza stiamo sondando 
Giocatori duttili che consen- 
tano alla squadra quelle va- 
riazionitattiche che ritengo 
fondamentali e che possa- 
no consentirci di schierare 
quintetti diversi a seconda 
delle situazioni e degli av- 
versari». 

Continua il tecnico della 
Pallacanestro Trieste: «Per 
quanto riguarda il ruolo di 
centro, in un reparto in cui 
AJ Pacher e Alessandro Le- 
ver garantiscono qualità 
tecniche, sto cercando un 
giocatore verticale che pos- 
sa dare alla squadra quelle 
qualità fisiche e atletiche di 
cui ci sarà bisogno. I profili 
sono definiti, adesso dovre- 
mo essere flessibili nella 
consapevolezza che sarà ne- 
cessario trovare il giusto 
equilibrio tra la qualità dei 
giocatori e il budget che ab- 


IN BREVE 


Campagna 

abbonamenti 

Comincia oggi la campagna 
abbonamenti della Pallaca- 
nestro Trieste intitolata “Au- 
daci”.La prima fase, dal 4 al 
17 luglio, è dedicata agli ab- 
bonati del 2019-2020 che 
possono solo confermare il 
loro storico posto. Si svolge- 
rà anche online su Vivatic- 
ket (solo per gli adulti) ol- 
tre che alla biglietteria in- 
terna all’Allianz Dome aper- 
ta dalle 10 alle 13 e dalle 16 
alle 19. 


Tortona ingaggia 
Demonte Harper 

La Bertram Tortona ha in- 
gaggiato l’esperta guardia 
statunitense Demonte Har- 
per. 33 anni, per lui si tratta 
di un ritorno in Italia visto 
che aveva giocato con la 
Scandone Avellino nella se- 
conda parte della stagione 
2018-19 portandola ai 
play-off scudetto e in prece- 
denza a Brindisi. Ha milita- 
to in Francia nel Limoges 
con 15 punti di media. 


Marco Legovich è stato raggiunto a Roseto dal suo nuovo assistent Massimo Maffezzoli 


biamo disposizione». 

Si guarda al mercato a 
360 gradi o c'è il tentativo 
di portare in biancorosso 
giocatori che abbiano già 
avuto esperienze in Italia? 
«Non necessariamente-rac- 
conta Legovich- perchè se 
negli esterni ci siamo con- 
centrati principalmente su 
giocatori che hanno già avu- 
to esperienze nel basket eu- 
ropeo, tra ilunghiho sonda- 


to anche il profilo di due 
rookie». 

L'obiettivo resta comun- 
que quello di completare la 
squadra entro i primi di ago- 
sto per poter iniziare la pre- 
parazione (raduno già fissa- 
to per mercoledì 10 ago- 
sto), alcompleto. 

«Sarebbe importante po- 
ter cominciare tutti assie- 
me - conclude il coach bian- 
corosso - e d'altra parte se 


saremo i primi, o comun- 
que tra le prime for- 
maszioni a iniziare la pre- 
parazione, è proprio per- 
chè avremo bisogno di 
tempo per riuscire a meta- 
bolizzare le idee e i con- 
cettiin vista di una stagio- 
ne che, non mi stancherò 
mai di ricordarlo, per la 
nopstra squadra sarà all'in- 
segna del sacrificio». — 
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Verso le qualificazioni ai Mondiali 2023 


L'Italia del Pozattesa dai Paesi Bassi 
Trai quattro depennati anche Alviti 


ROMA 


Ultimo allenamento in Italia 
per la Nazionale di basket e 
partenza alla volta di Alme- 
re. Sarà proprio la città alle 
porte di Amsterdam ad ospi- 
tare l'ultimo match della pri- 
ma fase di qualificazione ai 
mondialiin programma a set- 
tembre 2023 tra Giappone, 
Indonesia e Filippine. 

Gli azzurri di Gianmarco 


Pozzecco - alla sua prima ga- 
ra ufficiale sulla panchina 
dell'Italia - sfideranno oggi i 
Paesi Bassi guidati dal coach 
italiano Maurizio Buscaglia. 
Scelti i 12 giocatori, autoriz- 
zatialasciare il raduno di Bre- 
scia Davide Alviti, Diego Flac- 
cadori, Luca Severini e To- 
mas Woldetensae. 

Prima partita ufficiale dun- 
que per Pozzecco dopo l'ami- 
chevole di sabato scorso a 


Trieste contro la Slovenia, 
nella quale però non aveva 
ancora a disposizione i gioca- 
tori dell’Armani Milano e del- 
la Virtus Bologna reduci dal- 
la serie finale scudetto: «Inu- 
tile sottolineare l'importanza 
della gara contro i Paesi Bas- 
si. I nostri avversari sono abi- 
tuati a giocare insieme e que- 
sto rappresenta per loro un 
vantaggio. Noi dovremo cer- 
care di correre e controllare i 


rimbalzi in difesa. In questi 
giorni abbiamo visto, nelle 
qualificazioni al Mondiale, ri- 
sultati a sorpresa e squadre 
blasonate andare in difficol- 
tà contro avversari sulla car- 
ta apparentemente meno 
quotati. L'attenzione dovrà 
essere massima anche per- 
ché contro i Paesi Bassi sarà 
la prima di un nuovo corso 
tecnico. In queste due setti- 
mane abbiamo inserito con- 
cetti che cominceremo a svi- 
luppare già domani ma che 
troveranno continuità e flui- 
dità nel corso dell'estate fi- 
no all'Europeo. Sono co- 
munque molto contento di 
come i ragazzi si siano alle- 
nati fin qui». 

La partita chiuderà il pro- 
gramma della prima fase del 
gruppo H, che diversi mesi fa 


Il commissario tecnico azzurro 
Gianmarco Pozzecco 


ha visto l'estromissione della 
Russia a causa del conflitto in 
Ucraina. La decisione della FI- 
BAha così consentito a Italia, 
Islanda e Paesi Bassi di assicu- 
rarsi un posto nella seconda 
fase a prescindere dai risulta- 
ti degli ultimi turni. Ciò che 
conterà saranno i due punti 
in palio, visto che il regola- 
mento prevede che le squa- 
dre qualificate portino in do- 
tenelsecondo step tutti i pun- 
tiguadagnati dallevittorie. 

Quersti i dodici giocatori 
azzurri scelti dal Poz: Ame- 
deo Della Valle, Marco Spis- 
su, Paul Biligha, Stefano To- 
nut, Simone Fontecchio, 
Amedeo Tessitori, Giampao- 
lo Ricci, Tommaso Baldasso, 
Achille Polonara, Alessandro 
Pajola, Luigi Datome, John 
Petrucelli.— 
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CALCIO FVG 


Citta di Trieste al San Luigi 
UI19, exploit della Roianese 


I bilancoverdì hanno dominato la kermesse riservata ai team dilettantistici 
Nelle giovanili gloria per Vesna, Chiarbola Ponziana e Sant'Andrea S.Vito 


Trionfo del San Luigi al torneo Città di Trieste 


Francesco Cardella /TRIESTE 


Da pronostico e senza nem- 
meno troppa fatica. Il San Lui- 
gi si aggiudica tra i dilettanti 
il torneo “Città di Trieste”, l’e- 
dizione numero 38, la manife- 
stazione andata in scena sul 
terreno di viale Sanzio a cura 
del San Giovanni. 

La formazione allenata da 
Sandrin è andata nel comples- 
soanozze collezionando 4vit- 
torie nell'arco delle 5 partite 
che hanno strutturato il tor- 
neo (di sola andata) abitato 
da 6 squadre. I biancoverdi si 
sono poi semplicemente di- 
vertiti in attacco, dando fuo- 
coalle polveri con 28 retie su- 
bendone solo 4. Non fosse ba- 
stato il divario tecnico, ecco 


che nell’ultima partita in ca- 
lendario il San Luigi ha poi 
fruito anche della rinuncia 
del Muglia, club che sulla ri- 
balta del “Città di Trieste” ha 
vestito i panni della vittima sa- 
crificale (zero punti) e che ha 
pensato di non farsi triturare 
allegramente di reti pure 
nell’ultima passerella. 

Alle spalle del San Luigi, la 
classifica dei dilettanti del tor- 
neo estiva pone un Cgs niente 
male, almeno motivato e ca- 
pace di collezionare 12 punti 
(ad una sola lunghezza quin- 
di dai vincitori) chiudendo il 
torneo battendo pure i padro- 
ni di casa per 0-1, grazie ad 
una rete nella ripresa, attor- 
noalla mezz'ora, di Bobul. 

Al terzo posto dunque il 


LITTA 


Un pa 


San Giovanni, al quarto il Pri- 
morec, che nel derby carsoli- 
no di commiato ha piegato 
per 3-1 il Vesna con tripletta 
diLo Perfido: chiudonoil giro- 
ne lo stesso Vesna e, come ac- 
cennato, il Muglia. 

«Non posso che essere con- 
tento, anche perla buona par- 
tecipazione del pubblico — ha 
commentato Spartaco Ventu- 
ra, anima della manifestazio- 
ne—itempi erano ristretti ma 
le cose sono filate bene, facen- 
do giocare anche alla domeni- 
ca categorie giovanili. Il pros- 
simo anno? Vedremo intanto 
come ripartirà l’intera stagio- 
ne — ha aggiunto il “paron” 
del San Giovanni-ma l’idea è 
di poter estendere in qualche 
modo il raggio dei dilettanti». 


Il torneo “Città di Trieste” 
racchiude tuttavia il suo fer- 
mento maggiore nelle catego- 
rie giovanili. In campo Under 
19 è la Roianese guidata da 
Slavich che confeziona un gio- 
iello, vincendole tutte, piaz- 
zando 20reti e subendone so- 
lo 5, dando così un margine 
di ben 5 punti alla seconda 
classificata del Sistiana Sesl- 
jan. Nell'ultima gara in pro- 
grammala Roianese ha man- 
tenuto poi assetto e concen- 
trazione, battendo per 3-1 il 
Kras Repen con stoccate di 
Franchi, Reatti e Candotti 
(di Isler la rete dei carsolini 
nelfinale). 

Il San Luigi scrive il suo no- 
me anche nell’albo del torneo 
Giovanissimi. Qui ibiancover- 
di guidati da Favretto metto- 
no a segno tutte le cinque ga- 
re a disposizione, distanzia- 
no il Muglia di 5 lunghezze e 
collezionano 24 centri, suben- 
done 5; nell’ultimo impegno 
piazzano anche la “manita” 
all’Opicina, un 5-0 disegnato 
da una autorete, la doppietta 
di Marassi e le reti di Babbini 
eDiLazzaro. 

Il torneo Pulcini premia il 
Chiarbola Ponziana di Michie- 
li, con 13 punti, una sconfitta, 
4vittorie, di cui una nell’epilo- 
go decisivo con la Roianese, 
match chiuso sul 3-2. 

La coppa del torneo Esor- 
dienti Misti va invece nella ba- 
checa del Sant'Andrea SanVi- 
to. Club allenato da Godez 
chiudea pari punti (12) con il 
Chiarbola Ponziana ma si ag- 
giudica il titolo in virtù della 
vittoria nello scontro diretto 
per3-2. 

Infine gli Allievi. Qui le fati- 
che sul verde di San Giovanni 
premiano il Vesna affidato a 
Parcelj, protagonista di una 
cavalcata di 4 vittorie ed un 
pari, econ un arsenale offensi- 
vo in grado di andare in rete 
per 28 volte, di cui 11 solo 
nell’ultima partita con il Cgs 
grazie ai centri di Carro, Tre- 
bez, Di Marcantonio, Rebula, 
Golemac, Pozzato, Pahor, De- 
vetake tre volte Zuppa. — 


CALCIOMERCATO 


Vincenzo De Sio è il nuovo allenatore della Triestina Victory 


De Sio approda 
alla Victory, 
tocca a Giacomin 
guidare il Domio 


TRIESTE 


Il Domio punta su Maurizio 
Giacomin, la Triestina Victo- 
ry riparte da Vincenzio De 
Sio. 

La giostra degli allenatori 
continua a tenere banco nel- 
la prima fase del mercato cal- 
cistico dilettantistico, tema 
fortemente caratterizzato 
dagli sviluppi in Prima Cate- 
goria. Intale ottica, ecco l’uf- 
ficialità del Domio che ha 
scelto Maurizio Giacomin 
quale sostituto dell’allenato- 
re Biloslavo, a sua volta ap- 
prodato alla Trieste Acade- 
my. Una scelta autarchica 
quella del Domio. Giacomin 
lo scorso anno aveva infatti 
allenato dei ranghi giovanili 
dei biancoverdi e (ri) confer- 
mato le buone impressioni 
al presidente Sulini. «Per la 
prima volta avevo allenato i 
bambini - racconta Giaco- 
min — e mi sono trovato be- 
nissimo. Avrei anche conti- 
nuato una esperienza simi- 
le ma il posto libero in pri- 
ma squadra mi ha invitato 
ad accettare il ruolo. Ci stia- 
mo già guardando attorno 
per attrezzare la rosa — ha 
aggiunto—e credo possa ser- 
vire un giocatore almeno 
perognireparto». 

Il Domio ha intanto fissa- 
to la data per l’inizio della 
preparazione: lunedì 8 ago- 
sto. La stessa data potrebbe 
segnare l’avvio dei lavori in 


casa della Triestina Victory 
ma dalla prossima stagione 
allenata da un nuovo tecni- 
co al posto di Mario Campa- 
ner, volato alle Dolomiti Bel- 
lunesijuniores. Sulla panchi- 
na della Victory siaccomoda 
infatti Vincenzo De Sio, ex 
guida del Primorec la scorsa 
stagione in Eccellenza. «Ero 
fermo da novembre — rac- 
conta la nuova guida della 
Triestina Victory — la voglia 
di tornare in pista era vera- 
mente tanta e la nuova pro- 
posta mi è apparsa subito in- 
teressante. Arrivo infatti in 
una squadra che lo scorso 
annoinPrima ha fatto vera- 
mente bene e con un grup- 
po molto unito. Partendo 
da questo, credo non sarà 
necessario fare troppi cam- 
biamenti, anche se — ha ag- 
giunto — ci stiamo già muo- 
vendo per rafforzarci ulte- 
riormente». 

Restando sempre in Pri- 
ma, il Costalunga ha deciso 
di investire sul Luca Grat- 
ton, lo scorso anno per un 
lungo periodo al San Gio- 
vanni, mentre la stessa so- 
cietà rossonera a breve do- 
vrebbe ufficializzare le nuo- 
ve scelte in vista della “mis- 
sione risalita”. 

Anche lo Zarja è sul pezzo 
in tema di panchina e la pri- 
mascelta attualmente è rap- 
presentata da un nome eccel- 
lente: Maurizio Cotterle. — 

F.C. 


IL PERSONAGGIO 


Campo, dalla D sfiorata in Sicilia 
all'attesa di un team a Trieste 


Francesco Bevilacqua / TRIESTE 


Sicilia e ritorno. L'avventura 
calcistica di Michele Campo 
sull’isola si è conclusa con una 
carezza alla Serie D con la 
“sua” Jonica Fc, sodalizio gial- 
lorosso di Santa Teresa di Riva 
che il tecnico originario di Bar- 
cellona Pozzo di Grotto ha con- 
dotto fino ad un passo dal cam- 
pionato semiprofessionistico 
dopoilsecondo posto rimedia- 
to nell’Eccellenza ed i play-off, 


piuttosto sfortunati, contro il 
Martina Franca. 
Un’opportunità colta al vo- 
lo, conciliata conle esigenze fa- 
miliari che hanno spinto Cam- 
po a lasciare Trieste per poi far 
decollare la sua più grande pas- 
sione, la stessa che ha spinto il 
misterin tanti campi nostrani. 
Con il triplice fischio sulla 
stagione 2021-22, è arrivato 
quindi il momento di rientrare 
a“casa”, pronto a rimettersi in 
gioco e scrivere un altro capito- 


lo sul rettangolo verde che fa 
da sfondo a tutta la sua carrie- 
rasportiva, aderente con il suo 
ruolo di insegnante di Educa- 
zione fisica all'Istituto com- 
prensivo di Opicina. 
Costalunga, Ponziana, 
Sant'Andrea San Vito sono so- 
lo alcune delle squadre scolpi- 
te nel curriculum del classe 
67, adottato dal Carso dove 
ha guidato, in ordine, il Kras 
Repen negli anni della promo- 
zione in D (nel ruolo di vice), il 


Sistiana Sesljan in Promozio- 
ne e dopola parentesi allo Zar- 
ja, arrivano gli anni al Primor- 
jeedalPrimorec nel 2020. 

Prima del salto in Sicilia, 
Campoha avuto anche la possi- 
bilità di vestire la divisa della 
Triestina, sulla panchina della 
squadra Primavera: «Un’espe- 
rienza eccezionale, indimenti- 
cabile ed estremamente gratifi- 
cante, vissuta anche con gli oc- 
chidatifoso». 

Mister Campo è sulla piaz- 
za, pronto ad alzare il telefono 
ed accogliere l'occasione del 
rientro nel calcio alabardato.I 
primi rumors, parlano di un 
contatto avviato con il Primo- 
rec che quest'anno giocherà la 
proprie carte in Promozione 
male sirene del toto-panchina 
arrivano anche dalla Sicilia do- 


x 


ve comunque l’esperienza è 


Michele Campo 


stata totalizzante e Campo ha 
assaggiato l'intensità di un gio- 
co a tratti diverso, più intenso 
e disciplinato vista la mole di 
allenamenti, superiore rispet- 
to al pallone Fvg: «Qualche so- 
cietà si è già fatta sentire e sto 
valutando la soluzione miglio- 
re con il mio lavoro da inse- 
gnante». 

Di ufficiale c'è l'ambizione e 
lavoglia di prendere permano 
una piazza importante, all’al- 
tezza della passione che da de- 
cenni lega Campo al mondo 
del calcio, vocazione che non è 
sfuggita nemmeno all’anagra- 
fe. «Più che una passione il cal- 
cio per me è una malattia—con- 
fessa — ho sempre giocato sin 
da piccolo e vivo questo rap- 
porto quotidiano cercando 
sempre di migliorarmi. Spero 
presto di ricominciare». — 
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CALCIO - IL CASO 


Allarme per il Cgs 
orfano nuovamente 
di un campo di gioco 
e senza presidente 


Saltato l'accordo tra il club arancioverde e il San Giovanni 
Piccin ha dato le dimissioni. Rossi: «Trovate un accordo» 


Francesco Cardella /TRIESTE 


Senza un terreno di gioco e 
con un presidente che da qual- 
che giorno ha rassegnato le di- 
missioni. Non c’è di nuovo pa- 
ce per il Centro Giovanile Stu- 
denti, lo storico club calcistico 
triestino attualmente alle pre- 
seconnuove problematiche di 
gestione, anzi, di sopravviven- 
za delle proprie categorie ago- 
nistiche. 

La società risulta infatti sen- 
zaun campo, unteatro casalin- 
go dove poter ospitare sia le ga- 
re che le sedute di allenamen- 
to che riguardano le giovanili 
ed una prima squadra impe- 
gnata in Seconda Categoria. 
L’accordo con il San Giovanni, 
una collaborazione maturata 
dopo il clamoroso sfratto su- 
bìto dai gesuiti di Villa Ara, se- 
de storica del club aranciover- 
de, sembra infatti giunto al ca- 
polinea e il campo comunale 
“Visintini” in viale Sanzio, do- 
po circa quattro anni di accor- 
die “ospitalità”, non figurereb- 
be più la sede delle attività del 
Centro Giovanile Studenti. 

Il Cgs ha lanciato nel frat- 
tempo una serie di appelli, un 
vero sos popolare sfociato in 
unaraccolta di firme deposita- 
te in Comune all’assessore di 
competenza, Giorgio Rossi, e 
poiin unainiziativainrete, tar- 
gata www.change.org/p/sal- 
viamoilcgs-il-cgs-deve-resta- 


re-al-visintini. 

Comese non bastasse, il pre- 
sidente del Cgs, Marco Piccin, 
ha rassegnato le dimissioni e 
la società almomento è rappre- 
sentata dal vice Enrico Misci. 
«Nel 2018 avevamo stanziato 
una cifra, grazie al 5x1000, 
per poter affittare alcuni spazi 
del campo “Visintini”, avvian- 
do allo stesso tempo una colla- 
borazione col San Giovanni 
nel settore giovanile— spiega il 
consigliere del Cgs, Roberto 
Gaeta — ora il San Giovanni 
non ha più intenzione di man- 
tenere la collaborazione. Noi 
ci troviamo senza spazi e sia- 
mo impossibilitati ad organiz- 
zare la nostra attività, un lavo- 
roincentrato anche sull’educa- 
zione dei più piccoli. I motivi 
della chiusura dell'accordo? 
Sia tecnici che caratteriali... 
sembra inoltre che il San Gio- 
vanni abbia offerto gli stessi 
spazi ad altri club. Di fatto ora 
non possiamo dare garanzie a 
giocatori e famiglie. Le iscrizio- 
ni ai campionati scadono il 31 
luglio, cosa faremo?». 

Tra raccolta firme e appelli, 
arriva intanto la replica da par- 
te del San Giovanni, affidata al 
presidente Spartaco Ventura: 
«Su questo caso sono state det- 
te troppe cose false — ha affer- 
mato - e di questo se ne occu- 
perà il nostro legale. Quando 
abbiamo iniziato la collabora- 
zione col Cgs si è pensato ad 


un lavoro unificato nel settore 
giovanile ma l’accordo è stato 
disatteso, non eravamo con- 
tenti dei riscontri, sono venuti 
meno alcuni punti chiave 
dell’intesa. Ora siamo costretti 
aricominciare un lavoro giova- 
nile da capo, per cui la collabo- 
razione può cadere. Comun- 
que non spetta a noi decidere 
del futuro degli spazi dell’im- 
pianto — ha aggiunto Ventura 
—deciderà il Comune». 

Già, il Comune. L'assessore 
Giorgio Rossi, al pari della rap- 
presentanza regionale della Fi- 
gc, ha provato più volte a por- 
rela fatidica “pezza”. «Sono di- 
sponibile per altriincontri—ha 
fatto sapere Rossi — ma ricor- 
diamoci che la gestione degli 
impianti è uno dei temi più dif- 
ficili. Proporrei di “congelare” 
le cose, mantenerle intatte al- 
meno per un anno e nel 2023 
rivederle alla luce della dispo- 
nibilità, ad esempio, di un nuo- 
vo campo come quello di Cam- 
panelle. Quando parlo di di- 
sponibilità — ha rimarcato l’as- 
sessore—alludo anche alle par- 
tiincausa». 

Se ne riparlerà il 20 luglio, 
quando il Comune disegnerà 
la fruizione degli spazi degli 
impianti. Sino a quel momen- 
to il Cgs dovrà provvedere alla 
nomina di un nuovo presiden- 
te e confidare magari sull’im- 
patto dell’appello inrete, giun- 
toquasia quota 1000 firme. — 
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CANOTTAGGIO 


Festival dei Giovani, doppio oro 
perla rappresentativa regionale 
Quarta piazza per il Saturnia 


Maurizio Ustolin /TRIESTE 


Si piazzava al 4° posto il Cc Sa- 
turnia nella classifica del Festi- 
val dei Giovani 2022, mentre 
due ori andavano alla rappre- 
sentativa regionale del Fvg. 

Quasi 2000 atleti per oltre 
un centinaio di società da tutta 
Italia affollavano l’TIdroscalo di 
Milano per la disputa (sui 500 
metri), della più importante 
manifestazione di canottag- 
gio per gli U14. Una kermesse 
che ha visto in gara tutte le so- 
cietà della regione. 

Quarto il Saturnia dietro le 
“corazzate” Varese, Aniene e 
Roma. Molto bene anche la 
Pullino, 12 volte oro. Si difen- 


deva molto bene la squadra re- 
gionale del Fvg che saliva per 4 
volte sul podio, due a conqui- 
stare l’oro con il 4 senza cadet- 
ti ed il 4 di coppia cadette, ol- 
treadunargento ed un bronzo 
conil4di coppia cadetti. 
Risultati. ORO: singolo ca- 
detti Lukan (Trieste); Finelli 
(Timavo); Delpiccolo (Tima- 
vo); 720 cadette De Vincenzi 
(Nettuno); Davanzo (Sgt); Lu- 
berti (Adria); Abrami (Pulli- 
no); Antoni (Cmm); Hollo- 
way (Trieste); Castiglione 
(Pullino); 4 di coppia allievi C 
Iagodnich, Bon, Bazzarini, Mo- 
setti (Pullino, Sgt, Nettuno); 
720 allieve B2 Iakaza (Pulli- 
no); Cimolin (Pullino); 4 di 


coppia allieve B1 Frigieri, Vi- 
sentin, Pevere, Bozzato 
(S.Giorgio, Trieste, Lignano); 
720 allievi B2 Tesei (Satur- 
nia); Driussi (Timavo); 4 di 
coppia cadette Pellegrini, Pil- 
ler, Barini, Balbi (Saturnia), 
doppio cadette Abrami, Casti- 
glione (Pullino); 720 allieve C 
Visentin (S.Giorgio); 2 senza 
cadetti Finelli, Delpiccolo (Ti- 
mavo); 720 allievi C Zemolin 
(S.Giorgio); Mosetti (Pulli- 
no); Iagodnich (Sgt); doppio 
allievi B1 Cortonicchi, Visintin 
(Pullino); 720 allieve B1 Boz- 
zato (Lignano); 4di coppia ca- 
detti Radman, Monti, Mitro- 
vic, Boucher (Saturnia); singo- 
lo cadette Frigieri Zugna (TS); 


Il team del Saturnia composto da Piller, Pellegrini, Barini e Balbi 


Barini (Saturnia); Davanzo 
(Sgt); De Vincenzi (Nettuno); 
Castiglione (Pullino); 720 ca- 
detti Delpiccolo (Timavo); Se- 
rafino (Pullino); Radman (Sa- 
turnia); Lobato Freire (Pulli- 
no); Finelli (Timavo); singolo 
allievi C Spinacè (Ts); doppio 
allievi C Bazzarini, Mosetti Pul- 


lino); 4 di coppia allievi B2 Su- 
smel, Buda, Bottega, Costa 
(Adria, Armida); 720 allieve 
B1 Frigieri Zugna (Ts); Visen- 
tin (San Giorgio); Rappresen- 
tativa regionale — ORO: 4 sen- 
za cadetti Delpiccolo, Finelli, 
Millo, serafino; 4 di coppia ca- 
dette Pellegrini, Piller, Barini, 


Antoni. 

Classifica società: 4° Satur- 
nia (465); 30° Pullino (420); 
32° Timavo (417); 44° San 
Giorgio (326); 67° Adria 
(218); 72° Trieste (198); 81° 
Cmm (149); 85° Sgt (136); 
88° Nettuno (116); 89° Ligna- 
no(113).— 
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Sainz trionfa a Silverstone, Leclerc "sacrificato" 


Prima vittoria in carriera per lo spagnolo della Ferrari. Il monegasco finisce quarto penalizzato dalla strategia della scuderia 


ROMA 


LaFerrariritrovala vittoria do- 
po due mesi e lo fa con Carlos 
Sainz che a Silverstone, dopo 
150 Gp, trova la sua prima vit- 
toria in carriera e mette in fila 
la Red Bull di Sergio Perez e 
uno scatenato Lewis Hamil- 
ton. Quarta la Ferrari di Char- 
les Leclerc, “sacrificato” dalle 
strategie della scuderia di Ma- 
ranello quando durante la safe- 
ty car (provocata dal ritiro di 
Esteban Ocon) mentre si trova- 
va al comando non gli è stato 
consentito di cambiare le gom- 
me a differenza del compagno 
di squadra. Una «scelta» che 
ha impedito al monegasco di 
rosicchiare punti a Verstap- 
pen cheha chiuso al 7° posto. 
Ha due volti il gran premio 
di Silverstone, decima prova 
del campionato mondiale di 
formula uno, quello della pau- 
ra, con l'incidente in avvio che 
ha coinvolto la Mercedes di 
Russell, la Williams di Albon e 
l'Alfa Romeo di Guanyu Zhou, 
con questi ultimi due che han- 
no tenuto tutti in apprensio- 
ne: l'Alfa del cinese si è ribal- 
tata più volte con l’halo — la 
protezione inserita nel 2018 
— che ha letteralmente salva- 
to la vita a Zhou. Il pilota 
dell’Alfa Romeo è stato un pa- 


io d’ore in osservazione al 
centro medico del circuito 
per poi essere dimesso men- 
tre per Albon è stato necessa- 
rio iltrasferimento in ospeda- 
le per eseguire alcuni accerta- 
menti precauzionali. 

Il Gp si ferma per un’ora e 
nel caos del post incidente c’è 
pure l’invasione della pista da 
parte di alcuni manifestanti 
prontamente fermati. Un’ora 
dopo si riparte e Sainz — che si 
era fatto sorprendere al primo 
via da Verstappen — stavolta 
mantiene la posizione e si por- 


NTCharles non è stato 
consentito di cambiare 
le somme durante 

la safety car 

a differenza 

del compagno di team 


ta in testa inseguito dall’olan- 
dese e dal compagno di squa- 
dra Leclerc. Un errore intorno 
all’11°giro consente a Verstap- 
pen di sorpassare lo spagnolo, 
ma il vantaggio della Red Bull 
del campione del mondo dura 
poco perché una foratura e 
problemi alla vettura non me- 
glio identificati riportano 
Sainz al comando e Leclerc a 


inseguire e chiedere strada. 

Finoalla safety car. Poi gli ul- 
timi giri sono stati un’altra ga- 
ra con Sainz a difendere il pri- 
mo posto, pPerez rimontare fi- 
noalsecondo e Hamilton otta- 
recomei giorni migliori con Le- 
clerc che si è dovuto acconten- 
tare del 4° posto, con il sollievo 
di Verstappen che continua a 
essere in testa al mondiale con 
34 punti di vantaggio su Perez 
e43 suLeclerc. Sainz festeggia 
la sua prima vittoria in carrie- 
ra: «E fantastico — dice a fine 
gara — la prima vittoria dopo 
150 gare conlaFerrari a Silver- 
stone, non potevo chiedere di 
più. All’inizio ho molto soffer- 
to la pressione che mi ha mes- 
so Verstappen, ma poi con la 
strategia sono riuscito a fare 
mia questa gara. Silverstone è 
un posto speciale. Qui ho otte- 
nuto la primavittoria nel 2010 
conla formula Bmwe anche la 
prima pole. Ora, dopo 12 anni, 
sonoriuscito a ottenere lo stes- 
sorisultato». 

Dribbla le polemiche ma 
non può fare a meno di mo- 
strarsi deluso Charles Leclerc: 
«La squadra ha deciso di diver- 
sificare le strategie, non ferma- 
re la vettura davanti e fermare 
quella dietro. Per me ovvia- 
mente nonera la decisione giu- 
sta, maè così». — 


Ri vuARo MILE 


Lospagnolo Carlos Sainz (Ferrari) festeggia il primo posto conquistato a Silverstone 


TENNIS 


Wimbledon, Sinner ai quarti 
Alcaraz piegato in quattro set 


LONDRA 


Un Dominik Sinnerimplacabi- 
le, in versione maestro sull’er- 
ba, stravince la sfida contro l’al- 
tro enfant prodige del tennis 
mondiale, lo spagnolo Carlos 
Alcaraz, favorito n. 5 del tor- 
neo, e stacca il biglietto per i 
quarti a Wimbledon. 

Emozionante, intenso e 
spettacolare il match (6-1, 
6-4, 6-7, 6-3, chiuso in 3h35”) 
— destinato a diventare un clas- 
sico dei prossimi anni — tra i 
due più giovani arrivati fino 
agli ottavi dei Championships 
edizione 135. Sinner, che 
avrebbe potuto chiudere l’in- 
contro anche prima, se avesse 
trasformato due match-point 
nel terzo set, raggiunge così 
gli ultimi otto di uno Slam per 
laseconda volta in carriera do- 
po Melbourne. 

Al termine di una prova di 
impressionante solidità, non 
solo tecnico-tattica, ma anche 
mentale, che gli ha consentito 
di assorbire senza contraccol- 
piilritorno di Alcaraz nelterzo 
set, così come il tifo del Centre 
Court a favore dello spagnolo. 
Senza mai cedere il servizio 
(sette le palle-breaksalvate), e 
chiudendo con quasi 30 punti 
inpiù(146a118). 

L’avvio di match scorre velo- 
ce come una discesa libera per 
Jannik, n. 10 del seeding. Do- 
po 19’ il primo break, al sesto 
game il 20enne di San Candi- 
do strappa nuovamente il ser- 


n 


L'esultanza di Jannik Sinner 


vizio ad Alcaraz per chiudere 
la prima frazione in poco più 
di mezz'ora. Eloquente il diva- 
rio di punti conquistati: 26-16. 

Decisamente più equilibra- 
ta la seconda frazione, nono- 
stante ancora una volta Sinner 
trovi il break in apertura. Nel 
gioco successivo il 19enne di 
ElPalmarha subito la palla per 
il contro-break, ma Jannik si 
salva, conducendo in porto il 
set, smarrendo 2 soli punti nei 
quattro turni di servizio. 

Il copione sembra ripetersi 
nella terza frazione, ma que- 
sta volta — nonostante tre pal- 
le-break consecutive nel game 
d’apertura—Alcarazriesce a di- 


fendersi. Si va così al 
tie-break, nel quale Sinner pri- 
maannulla tre set-pointdifila, 
quindi non sfrutta due mat- 
ch-point. A spuntarla è infine 
lo spagnolo, n. 7 del ranking, 
che con una demi-volée in- 
fiamma il Centre Court, e tra- 
scinail matchal quarto set. 
Salvate due palle-break in 
avvio, al quarto gioco Sinner- 
complice un doppio-fallo di Al- 
caraz — si porta avanti di un 
break, che difende nel game 
successivo nonostante le tre oc- 
casioni consecutive per lo spa- 
gnolo. E il ricamo finale su una 
vittoria “inattesa” da Sinner, 
almenoallavigilia. — 


PALLANUOTO 


Il Settebello cede ai rigori 
Titolo iridato alla Spagna 


BUDAPEST 


Il Settebello si ferma al setti- 
mo tiro di rigore e consegna 
alla Spagna il titolo di cam- 
pione del mondo. 

A Budapest gli iberici la 
spuntano dai cinque metri 
per 15-14, dopo che i tempi 
regolamentari si erano con- 
clusi 9-9 (3-3, 0-3, 3-2, 3-1). 
Parità anche dopo la prima 
serie di rigori (4-4). Al secon- 
do round dei tiri ad oltranza 
Granados segna il suo ma 
Cannella trova un super por- 
tiere davantia sé. 

Peccato perché dopo esse- 
re stati sotto anche di quat- 
tro gol, aver sofferto e recu- 
perato con merito e spirito 
di squadra (Presciutti fa 9-9 
a 2 minuti dalla fine) gli az- 
zurri si sono arresi proprio 
alrush finale. 

Da Sopron a Budapest. Ot- 
to giorni dopo Italia e Spa- 
gna si ritrovano difronte. Il 
25 giugno nel girone preli- 
minare la Spagna vinceva 
14-12 in rimonta. Alla Al- 
fred Hajos c’è la rivincita 
che vale l’oro. 

Oltre quattromila spettato- 
riin tribuna. Partenza a han- 
dicap: passano 59”, non con- 
cretizziamo l’attacco e nella 
ripartenza Granados Ortega 
fa 0-1, ne trascorrono altri 
due e il Var assegna il gol a 
Munarriz Egana perché la pa- 
rata di De Lungo sul tiro del- 
lo spagnolo è avvenuta oltre 
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L'azzurro Cannella al tiro Foto Scala e Staccioli/ DBM 


la linea di porta. Ruggisce il 
Settebello che chiude il pri- 
mo tempo 3-3. 

L'Italia torna ad inseguire. 
Granados ha il braccio caldo 
e ne segna altri due, Tahull 
Compte si alza dall’acqua e 
schiaccia a colpo sicuro. 

Nel terzo tempo la squa- 
dra di Lozano si porta due 
volte sul +4, prima Marziali 
e poi Cannella non la lascia- 
no allontanare troppo (5-8). 
Nicosia fa il DelLungoe in pa- 
io di occasioni salva gli azzur- 
ri. Fondelli da posizione due 
fa 6-8. Nicosia afferra la pal- 
la all'ultimo affondo iberico 
e si va al quarto tempo con 


due gol da recuperare. 

Dopo 115” Famera spinge 
in rete l’assist di Perrone dal- 
la destra e si nuota di nuovo 
controcorrente. Il rigore do- 
po 45 secondi è provviden- 
ziale: Di Fulvio fulmina 
Aguirre. A tre dalla fine tutta 
la rabbia e la grinta azzurra 
nel tiro di Dolce che spacca 
la porta per il -1. Presciutti fa 
esplodere mezza piscina con 
ilsuo tiro da quasi cinque me- 
triche vale il9-9. Siva airigo- 
ri. Al settimo tiro di rigore 
Cannella trova le braccia lar- 
ghe di Superman Aguirre 
che regala il mondiale alla 
Spagna. — 
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Giochi del Mediterraneo: due medaglie triestine 


Atletica: nei 100 metri a ostacoli dopo aver entusiasmato 
nelle batterie, chiude seconda con qualche rimpianto 


Nicla Mosetti d’argento: 
«Ho commesso errori, 
ora sogno gli Europei» 


Emanuele Deste /TRIESTE 


Missione compiuta. Ai Gio- 
chi del Mediterraneo, di sce- 
nainAlgeria a Orano, l’osta- 
colista triestina Nicla Mo- 
setti si è colorata d’argento 
sui 100hs, confermandosi 
in finale dopo che il giorno 
precedente aveva sorpreso 
tutti gli addetti ai lavori tim- 
brando il miglior crono del- 
le batterie. 

Nell’atto conclusivo la 
portacolori della Bracco 
Atletica nonriesce a replica- 
re la prova dell’eliminato- 
ria in cui tecnicamente era 
stata ineccepibile e scorre- 
vole senza alcun intoppo 
ma nonostante alcuni erro- 
ri riesce a cogliere comun- 
que una medaglia dall'alto 
valore specifico. La venti- 
quattrenne, già seconda la 
scorsa settimana ai Campio- 
nati Italiani, ha un’uscita 
macchinosa dai blocchi, 
che la costringe a rincorre- 
re le avversarie dirette per il 
podio, prova a distendersi e 
nonostante tocchi alcuni 
ostacoli riesce a recuperare 
terreno e a chiudere la gara 
alsecondo posto con il tem- 
podi13”22. 

La medaglia d’oro è della 
francese Solenn Compper, 
capace di timbrare nell’oc- 
casione più importante il re- 
cord personale di 12”92, 
mentre è la greca Elisavet 
Pesiridou a conquistare il 
bronzo in 13”23, un solo 
centesimo alle spalle dell’i- 
taliana. Chiude invece in 
settima posizione l’altra az- 
zurra, la bresciana Elena 
Carraro (13” 67). 

«Sicuramente dal punto 
di vista tecnico — racconta 
acaldo Nicla Mosetti- è sta- 
ta forse la peggiore gara 
della stagione, tra ostacoli 


presi e un finale dove non 
mi sono distesa al meglio. 
Sono rammaricata dato 
che volevo un crono vicino 
ai 13”00 e al tempo di 
13"02 che avevo corso il 
giorno prima. Non si può 
tornare indietro, quindi mi 
tengo questa importante 
medaglia, raccolgo gli erro- 
ri fatti su cui dovrò lavora- 
re per battagliare di nuovo 
a livello internazionale, e 
spero che questo risultato 
mi apra le porte dell’atleti- 
ca dei grandi». 

Questa medaglia d’argen- 
to permette soprattutto 
all’atleta triestina di risalire 
il ranking europeo e di ave- 
re almeno un piede e mezzo 


sull’aereo con destinazio- 
ne Monaco di Baviera, se- 
de dei prossimi Europei 
(15-21 agosto). 

«Conil punteggio raccol- 
to in questo 2022 - spiega 
Nicla Mosetti - grazie an- 
che a questa due giorni al- 
gerina, a detta anche del 
mio allenatore Gianni Cec- 
coni la rassegna continen- 
tale potrebbe diventare 
realtà. Lo spero veramen- 
te, ora cercherò di recupe- 
rare le energie, seguirò da 
casa i Mondiali e tornerò a 
faticare in pista per rag- 
giungere i prossimi obietti- 
vi di questa nuova fase del- 
lamia carriera». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SOFTBALL 


Le azzurrine regine d'Europa 
con Ghergolet e Princic 


RONCHI DEI LEGIONARI 


L'Italia Under 22 di softball è 
campione d'Europa. Ed a por- 
tareacasailtitolo ci sono an- 
che la ronchese Martina 
Ghergolet ed Elisa Princic, ra- 
dici cormonesi. Due autenti- 
ci orgogli della nostra regio- 
ne. Le azzurre completano il 
cammino perfetto: 11 vitto- 
rie su 11 partite. Sconfitta in 
finale la Repubblica Ceca 
per 3 a 2, l’Italia si conferma 
campione di categoria a 
quattro anni di distanza dal- 
la vittoria di Trnava. E una 
vittoria straordinaria, che 
dà il terzo titolo dal 2008. 
Italia perfetta. Non ci sono 
altri aggettivi possibili per 


una squadra che è stata ca- 
pace di iniziare e finire il 
cammino del campionato 
europeo Under 22 senza 
nemmeno uno stop. 

Dopo le dieci vittorie della 
fase eliminatoria, le azzurre 
allenate da Andrea Longa- 
gnani hanno ottenuto l’undi- 
cesima, quella più dolce, 
quella che ha scatenato la 
gioia per un titolo europeo 
che era sospirato fin dal pri- 
mo momento del raduno 
che ha dimostrato la forza 
di un gruppo molto coeso e 
di grande valore, non solo 
dal punto di vista tecnico, 
ma anche dal punto di vista 
umano. — 

LUCA PERRINO 


i, 


Vela: nell'Ilca 7 il ventinovenne cresciuto nel Circolo di Muggia brilla 
con una grande continuità di rendimento nelle regate 


Coccoluto Giorgetti, 
un bronzo che pesa 
«Atteso da otto anni» 


Framcesca Pitacco /TRIESTE 


Giovanni Coccoluto Gior- 
getti, laserista cresciuto 
nel vivaio del Circolo della 
Vela Muggia e oggi uno dei 
migliori atleti in forza al 
gruppo sportivo della 
Guardia di Finanza, le 
Fiamme Gialle, ha conqui- 
stato un fantastico bronzo 
ai Giochi del Mediterraneo 
nella classe Ilca 7. 

Svolti a Orano in Alge- 
ria, i Giochi del Mediterra- 
neo sono da considerarsi 
una piccola Olimpiade, 
avendo una cadenza qua- 
driennale come quelli a cin- 
que cerchi e una selezione 
di altissimo profilo tra i na- 
zionali dei paesi che affac- 
ciano sul “mare nostrum”. 
In più in questa edizione il 
Coniha inoltre voluto crea- 
re una Casa Italia, proprio 
come accade alle Olimpia- 
di vere e proprie, dando al- 
la delegazione azzurra un 
punto di riferimento per 
atleti e dirigenti. 

Giovanni Coccoluto Gior- 
getti ha iniziato fin da subi- 
to a imporre il proprio pas- 
so a una flotta agguerrita. 
Ai due secondi posti dell’av- 
vio, frutto dolcissimo di 
una giornata caratterizzata 
da vento forte e regate mol- 
to fisiche, sono seguiti una 
serie di piazzamenti che gli 
hanno concesso di mante- 
nersi sempre nei piani altis- 
simi della classifica e che so- 
no maturati in condizioni 
divento molto diverse, a di- 
mostrazione della versatili- 
tà delnostro atleta e dell’ot- 
timo lavoro di preparazio- 
ne fatto a terra e in mare in 
vista di questo importante 
appuntamento. 

Come sottolineato dal 
tecnico nazionale Giorgio 


Poggi «La classifica si è deli- 
neata pian piano, perché 
questo è un campionato 
lungo con undici prove e un 
solo scarto. La concentra- 
zione rappresenta uno de- 
gli elementi chiave». 

Fino all’ultimo quindi 
non è stato possibile sentir- 
si appagati, tanto più dopo 
la giornata di stop imposta 
il penultimo giorno, che ha 
catapultato i timonieri di- 
rettamente nel gran finale. 
La medaglia d’oro è stata 
vinta dal francese Bernaz. 

Arrivato a terra con una 
voce rotta dall'emozione 
Giovanni Coccoluto Gior- 
getti- che havinto con il po- 
dio una sorta di derby con 
l’altro azzurro Chiavarini - 
ha desiderato subito dedi- 
care questo risultato alla 
sua famiglia: «Raggiunge- 
re finalmente il bronzo è 
un'emozione fortissima. 
Aspettavo una medaglia da 
otto anni, dalla mia prima 
partecipazione ai Giochi in 
Turchia. La scorsa edizione 
a Tarragona avevo finito le 
gare al quarto posto e l’aver 
sfiorato la medaglia mi ha 
dato una spinta incredibile 
per affrontare con convin- 
zione questa trasferta. E sta- 
ta una regata molto com- 
battuta, dove i migliori arri- 
vavano reduci da tre mani- 
festazioni— Palma di Maior- 
ca, Hyéres e il Campionato 
Mondiale-corse con condi- 
zioni pesanti, quindi fisico 
e testa hanno dovuto dare il 
massimo». La calorosa ospi- 
talità algerina e l’ottima or- 
ganizzazione sono state 
particolarmente apprezza- 
te dai partecipanti e servi- 
ranno da sprone per Taran- 
to, che ospiterà i Giochi del 
Mediterraneo del 2026. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


VELA 

L'Italia Optimist 
con due triestini 
rimane fuori 

dai gironi finali 


TRIESTE 


Dopo la qualificazione in 
flotta gold per tutti gli 
atleti della squadra nazio- 
nale Optimist, della qua- 
le fanno parte i triestini 
Giuseppe Montesano del 
Sirena e Mattia Di Marti- 
no della Barcola Grigna- 
no, la prestazione a squa- 
dre non dàilrisultato spe- 
rato. L'Italia batte la Spa- 
gna, ma viene sconfitta 
dagli Stati Uniti e dalla 
Thailandia e non appro- 
daai gironi finali. «Certa- 
mente non siamo conten- 
ti» sono le parole usate 
dal coach Marcello Me- 
ringolo per analizzare la 
situazione «ma accettia- 
mo la legge dello sport e 
guardiamo ai prossimi 
tre giorni in cui è in palio 
il titolo individuale». But- 
tare il cuore oltre l’ostaco- 
lo è insomma il mantra 
dei giovani timonieri, 
che hanno scontato l’esse- 
re egli esordienti senza 
esperienza in campo in- 
ternazionale alle spalle. 
La squadra ha avuto ieri 
pomeriggio tutto il tem- 
po per metabolizzare 
quanto successo, com- 
prendere gli errori e defa- 
ticarsi da una qualifica- 
zione che non è stata una 
passeggiata. — 

F.P. 
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9-1-1 Report Rimontaggi Zona bianca Zeli (o) [ i va) 
RAI 2, 21.20 RAS, 21.20 ù RETE 4, 21.20 CANALE S, 21.20 AL E) 0% i n P° $ di 
Il 118 crede che, la Appuntamento con Appuntamento con il Dal Teatro Arcimboldi di F der Î; 
leggendaria supersti- la puntata speciale programma di appro- Milano, rivediamo l’edi- n È 
Ari Ai zione della caserma di Report e con Si- fondimento ideato e zione dello scorso anno a--tversissine INFEE Bossi PALiDINI Mre1 sOTTARO 2 CALDI rino 


gfrido Ranucci che, 
con la sua numerosa 
la squadra, è ancora 


dei pompieri si sia av- 
verata dopo una gior- 
nata infernale con una 


condotto da Giuseppe 
Brindisi. Interviste, 
ospiti in studio e in 


dello storico program- 
ma comico condotto da 
Claudio Bisio e Vanessa 


MODA MARE - COSTUMI - TELI MARE - PIGIAMI 


Hollywood: Edward Lewis (Richard Gere), miliar- 
BIANCHERIA PER LA CASA - INTIMO UOMO E DONNA 


dario ma triste e solitario, assolda per due settimane 


la prostituta Vivian Ward (Julia Roberts) per tra- serie infinita di bizzar- una volta in prima fila collegamento per par- Incontrada conla parte- 

sformarla nella sua accompagnatrice ufficiale nel- re chiamate d'emer- per affrontare temi di lare di politica, econo- cipazione dei volti storici Mc Miei e 

l'alta società. E nasce l’ amore che cancella tutto. genza. grande attualità. mia e attualità. del longevo show. - 

RAI 1 Rei [UM MI RAI 2 Roi FAB RAI 3 roi FIN RETE 4 4 B] CANALE5 ITALIA 1 ti DEA A 

6.00 RaiParlamentoPunto 7.45 HeartlandSerieTv 8.00 AgoràEstate Attualità 6.25 Tg4Telegiornale Att. 6.00 Prima pagina Tg5 8.10 Spanktenerorubacuori 6.40 Anticameraconvista 15.45 Amoreabordo 
Europa Attualità 8.30 Tg2 Attualità 9.55  Elisir-Agentilerichiesta 6.45 Controcorrente Attualità Attualità Cartoni Animati Attualità Film Giallo (118) 

6.30 Tgunomattina-in 8.45 Radio2 Happy Family Attualità 7.35. KojakSerieTv 8.00. Tg5- Mattina Attualità 8.35 Eunpo'magia per Terry 6.50 Meteo-Oroscopo- 17.30 Doverimane il cuore 
collaborazione con Spettacolo 11.00 Spaziolibero Attualità 8.35 AgenziaRockfordSerieTv 8.45 MorningNews e Maggie Cartoni Animati Traffico Attualità Film Commedia ('14) 
daytime Attualità 10.00 Tg2Italia Attualità 11.10 DocMartinSerie Tv 9.40 Rizzoli &Isles Attualità 9.05 Georgie Cartoni Animati 7.00 OmnibusnewsAttualità 19.15 Alessandro Borghese 

9.00. TGILI.S. Attualità 10.55 Tg2- Flash Attualità 12.00 TG3 Attualità Serie Tv 10.55 Tg5- Mattina Attualità 9.35 Dr.House - Medical 7.30 TgLa7 Attualità 4 ristoranti Lifestyle 

9.05 Unomattina Estate 11.00 TgSportAttualità 12.15 Quantestorie Attualità 10.40 R..S. Delitti imperfetti 11.00 ForumAttualità division Serie Tv 7.59 Omnibus Meteo Attualità 20.30 Alessandro Borghese - 
Attualità 11.10 Uncicloneinconvento 13.15 Passatoe Presente Doc. Serie Tv 13.00 Tg5Attualità 11.25 C.S.I NewYorkSerieTv. 8.00 Omnibus- Dibattito Celebrity Chef 

11.30 CamperLifestyle Serie Tv 14.00 TG Regione Attualità 11.55 Tg4Telegiornale 13.40. Beautiful (1? Tv) Soap 12.25 Studio Aperto Attualità Attualità Lifestyle 

13.30 Telegiornale Attualità —13.00 Tg2- Giorno Attualità 14.20 TG3 Attualità Attualità 14.10 Unavita(1°Tv) 13.05 Sport Mediaset Attualità 9.40 CoffeeBreakAttualità 2130 Gomorra-Laserie 

14.00 DonMatteoFiction 13.30 Tg2E..state con 14.50 Piazza AffariAttualità —12.25 IlSegreto Telenovela Telenovela 13.50 |SimpsonCartoni Animati 11.00 L'ariachetira- Estate Serie Tv 

16.00. SeiSorelle (1? Tv) Soap Costume Attualità 15.05 RaiParlamento Attualità 13.00 Lasignoraingiallo 14.45 Unaltrodomani(1°Tv) 15.15 |GriffinCartoni Animati Attualità 23,30 Sarah-Laragazzadi 

17.00 TGlAttualità 13.50 Tg2- Medicina 33 15.10 Maestri Attualità Serie Tv Soap 15.45 Lethal WeaponSerieTv. 13.30 TgLa7 Attualità Avena Da de ei 

17.10 TGlEconomia Attualità Attualità 15.50 Italia: viaggio nella 14.00 Losportello di Forum 15.45 TerraAmara(1?°Tv) 16.40 N.C.1.S. Los Angeles 14.15 Eden-UnPianeta da 

17.20 Estateindiretta Attualità 14.00 Cesena -Cesena.120 bellezza Documentari Attualità Serie Tv Serie Tv Salvare Documentari NOVE NOVE 

18.45 Reazione a catena Ciclismo 16.50 Overland -L'estremo 15.30 Speciale Tg4- Diario Di 16.45 RosamundePilcher: 18.20 Cornetto Battiti 17.15 |segretidella corona 
Spettacolo 15.45 Sintesi Tour Ciclismo Sud-Est asiatico tra Guerra Attualità Leggende e magia Film Live Summer Match Documentari 15.30 Torbidi delitti Doc. 

20.00 Telegiornale Attualità 17.15 Castle Serie Tv mare e terra Doc. 16.50 Il delitto della Madonna Commedia (18) Spettacolo 18.15 Padre Brown Serie Tv 17.25 Criminiindiretta 

20.30 TecheTecheTè 19.00 HawaiiFive-0 SerieTv. 17.45 GeoMagazine Attualità Nera Film Dramm. (14) 18.45 Avantiunaltro! 18.25 Studio Aperto Attualità —20.00 TgLa7 Attualità Attualità 
Spettacolo 19.45 Blue Bloods Serie Tv 19.00 TG3 Attualità 19.00 Tg4 Telegiornale Spettacolo 19.00 Studio Aperto Mag Att. 20.35 InOnda Attualità 19.20 CashorTrash- Chioffre 

21.25 PrettyWomanFilm 20.30 Tg2- 20.30 Attualità 19.30 TG Regione Attualità Attualità 19.55 Tg5 Prima Pagina 19.30 C.S.I. Miami Serie Tv 21.15 Yellowstone Serie Tv di più? Spettacolo 
Commedia (‘90) 21.00 Tg2PostAttualità 20.00 Blob Attualità 19.50 Tempesta d'amore Attualità i 20.25 N.C.1.S. Serie Tv 24.00 TgLa7 Attualità 20.25 DealWithlt- Staial 

23,30 Cosenostre Attualità 21.20 9-1-1(1°Tv) SerieTv GURO RE ge Doc. sia Ù Tv) Soap RERRRS SU LO PUR | 21.20 Chicago PD.(1ETV) 0.50 Grease gioco Spettacolo 

23.35 TglSera Attualità 22.05 9-1-l:Lone Star(1° Tv) [ES SSMMNpoaDalsolesoap “OT Controcorrente “tiva tà |a pane Serie Tv Attualità 21.35 Fuoriin80 secondi 

0.55 RaiNews24 Attualità Serie Tv 21.20 Report Rimontaggi Att. 21.20 Zonabianca Attualità oO 22.10 ChicagoPD.(1°Tv)SereTv 0.55 InOndaAttualità Film Drammatico ('00) 

1.30. Italiani Attualità 23.00 Calcio Totale Estate 23.15 Ilfattoreumano 0.35 Pensaln Grande 21.20 Zelig Spettacolo 23.05 The Cleaning Lady 1.20  Bell'Italiainviaggio 23.50 migliori Fratelli di 

2.20 RaiNews24 Attualità Calcio Attualità Attualità 0.30 Tg5NotteAttualità (1? Tv) Fiction Lifestyle Crozza Spettacolo 

PO RAI4 2: riff iRIS 2° |2|S BB RAIS co Rolf RAIMOVIE ce Roiffff RAIPREMIUM  2sRaiff CIELO 26 ((-)(-)Mrwentvseven 27 [27] 

15.40. Chuck Serie Tv 14.05 Master: The Ip Man 12.55 Bulletproof-Aprovadi 14.00 Evolution-Ilviaggiodi 12.10 ArrivaSabata! 14.10 The Resident Serie Tv 15.00 MasterChefltalia Spett. 15.40 CHIPsSerie Tv 

17.30 Supergirl Serie Tv Legacy Film Azione (118) proiettile Film Azione (196) Darwin Documentari Film Western ('70) 15.40 Anica- Appuntamento al 16.15 Fratelliinaffari:unacasa 17.35 Lacasanella prateria - 

19.20 Chicago Med SerieTv 15.55 Scorpion Serie Tv 14.50 Colpevole d'omicidio 15.50 Miserabili Serie Tv 13.50 Regoled'onore cinema Attualità è per sempre Lifestyle La scomparsa di Rose 

20.15 TheBigBangTheory 16.40 Senzatraccia Serie Tv Film Thriller ('02) 17.00 TheSwingles Spettacolo Film Thriller ('00) 15.45 IlrestauratoreFicion 17.15 Buying&Selling Spett. Film Drammatico ('84) 
Serie Tv 18.10 IlCommissarioRexSerielv. 17.15 CreatureselvaggeFilm 18.15 ITreArchitetti 16.00 Rosmundae Alboino 17.40 Provaciancora Prof! 18.15 LoveitorListit- 19.15 Lacasanella prateria 

21.05 L'Uomo D'Acciaio Film 19.50 Criminal Minds Serie Tv Commedia ('97 Documentari Film Storico ('61) Fiction Prendere o lasciare - L'ultimo addio Film 
Azione (113) 21.20 Solis- Trappola 19.15 Hazzard Serie Tv 19.20 ArtNight Documentari 17.45 Perunpugnodieroi 19.30 Nero a meta Fiction Vancouver Lifestyle Drammatico ('84) 

24.00 L'ultimatempesta Film nello spazio Film 20.05 WalkerTexasRanger 20.15  ArtRider Documentari Film Guerra ('67) 21.20 Vivielascia vivere 19.15 Affarialbuio Doc. 21.10 Inricchezzaein povertà 
Drammatico (*16) Fantascienza ('18) Serie Tv — 21.15 NessunDorma 19.20 Saxofone Film Fiction 20.15. Affaridifamiglia Spett Film Commedia ('98) 

2.15 Imposters Serie Tv 22.55 World Invasion Film 21.00 Frequency - Il futuro è Documentari Commedia ( 78) 23.10 Unprofessore Serietv 21.15 Disobedience Film 23.10 Ilsegreto del mio 

3.39 Distretto di Polizia Fantascienza (111) in ascolto Film 22.15 Seminailvento Film 21.10 Appaloosa Film 1.05 Rossella Serie Tv Drammatico (17) successo Film 
Serie Tv 0.50 Anica- Appuntamento al Fantasy ('00) Drammatico ('20) Western ('08) 2.50 KatieFforde- Alla 23.15 Ladernière séance - Commedia ('87) 

4.50 ShowReelSerie Rete 20 cinema Attualità 23.30 ThePrestige Film 23.50 Sidemen:imercenari del 23.05 Free State of Jones ricerca del passato Film L'ultima volta (1° Tv) 1.05 Unamammaperamica 
Attualità 0.55 TheStrainSerie Tv Drammatico ('06) rock Spettacolo Film Drammatico (116) Commedia ('15) Film Documentario ('21) Serie Tv 

TV200028 12) LA7 D 2 di REALTIME 31 Reoi time | GIALLO 36 (Giallo I TOPCRIME 39 ‘°°° BB DMAX MIENSI RADIORAIPERILFVG 

17.30 Ildiario di Papa 14.35 Grey'sAnatomy SerieTv 14.45 TheBoldTypeSerieTv. 6.00 ER:storieincredibili 10.05 Tandem Serie Tv 14.00. Law &Order: Unità 14.35 AcacciaditesoriLif. 7.18 GrFVG alla fine Onda verde 
Francesco Attualità 15.35 TheGoodWifeSerieTv. 17.30 LadottoressaGiò Serie Tv Documentari 11.10 Unforgettable Serie Tv Speciale Serie Tv 15.995 Lupi dimare Lifestyle regionale; 11.05 Presentazione 
18.00 Rosario da Lourdes 18.15 TgLa7 Attualità 19.35 Uominiedonne 8.45 Casasumisura 13.10 L'ispettore Barnaby 15.50 MajorCrimesSerieTv 17.35 Vadoaviverenelnulla programmi; 11.09 Trasmissioni 
Attualità 18.20 GhostWhisperer Serie Tv Spettacolo Lifestyle Serie Tv 17.35 The Closer Serie Tv Lifestyle inlingua friulana; 11.20 La radio 
18.30 762000 Attualità 20.10 Lacucina di Sonia 21.10 Paurad'amare Film 11.30 Cortesie per gli ospiti 17.10 Unforgettable SerieTv. 19.20 Law&Order:Unità 19.30 Vadoaviverenelbosco che pedala: Itinerari per ciclisti a 
19.00 Santa Messa Attualità Lifestyle Drammatico ('91) Lifestyle 19.10 L'ispettore Barnaby Speciale Serie Tv Spettacolo Trieste; 11.55 Fotoradiografie: 
Bi N Cammino Hiro — 21.20 PadreBrownSerieTv.— 23,30 AmareèFilm 13.30 Abito da sposa cercasi Serie Tv 21.10 ThementalistSerieTv 21.25 Sopravvivenzaestrema Lafigura delfotografo cieco; 
20.30 O O "td 100 LacucinadiSonia Drammatico ('96) 18,50 pure. sità 21.10 | misteri di Murdoch 22.05 Thementalist Serie Tv (1° Tv) Lifestyle 12.30 Gr FVG; 14 Pomeriggio 
20,55 Cirlloe Metodio Lifestyle 120 LadottoressaGibSerietv “* < AA 1°T) Serie Tv 23.00 Law&Order: Unità 22.20 Sopravvivenza estrema estate; 15 Gr FVG; 15.15 Tra- 
i Apostoli degli lavi Film 130 ArtBox Documentari 2.50 Daydreamer- Le Ali Del p a 23.10 Grantchester Serie Tv Speciale Serie Tv Lifestyle smissioni in lingua friulana; 
Biografico (18) 2.00 Like-Tutto ciò che Piace Sogno Telenovela 21.20 Viteal limite! 110 TandemSerie Tv 0.45 Colombo Serie Tv 23.15 WWERaw(1? Tv) 18.30 Gr FVG. 
22.45 In ta ie ai Confini del Attualità 3.40 Il Segreto Telenovela Documentari 3.20 Torbididelitti Doc. 2.35 BoschSerieTv Wrestling Programmi pergli italiani in 
Sgr si Attualità 3.00 | menù di Benedetta 4.20 Tempesta d'amoreSoap 4.35 BakeQOffItalia: dolci in 5.10 Nightmare Next Door 4.15 Tgcom24 Attualità 1.15 Ed Stafford: scontrofra Istria 
Lifestyle 5.10 Vivere Soap forno Spettacolo Spettacolo 4.20 BoschSerieTv titani Spettacolo 15.45 Grr: 16 Sconfinamenti: 


RADIO 1 


TV LOCALI 


Appuntamento mensile dedica- 
to all'Università Popolare di 
Trieste 


18.35 Zapping 12.00 Vice Marisa 17.00 Michael Clayton Film 19.05 FairGame- Caccia alla 21.00 Intrigo: Morte di uno n MITE i 06.00 NOTIZIARIO lingua slovena. 
20.58 Ascoltasifa sera 13.00 CiaoBell Sky Cinema Due spia Film Sky Cinema scrittore Film Sky Loi RR fra TgrFVY 07.00 SVEGLIATRIESTE 6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
21.05 Torcida Radio] 15.00 Summer Camp 17.05. Kidnap- Rapito Film Sky Uno Cinema Suspense "— Ddogaso 10.00 GINNASTICA DOLCE orario; 7: GR Mattino; Calenda- 
23.05 Radiol Plot machine 17.00 Pinocchio Cinema Suspense 19.10 BeverlyHillsCop-Un 21.15 Balla coi lupi Film Sky 14.25 L'universo... reply .— —10.20 ZUMBA rietto; 7.30: Primo turno: Dobro 
di 19.00 Vitiello 17.35 Unpoveroricco Film Sky piedipiatti a Beverly Cinema Collection peli Sed deg edimari 1940 PILATES jutro — in studio Natasa Ferletic 
Mezionotte 20.00 SayWaaad? sei ss Tacco AR His Fim Sky Cinema eli Sn — ISSS Pera 12.30 TRIESTE D'ARTE Cene 
: ome .20 L'appuntamento + 6.LU: FFIMO TUFO: 
RADIO 2 CAPITAL Family 19.30 "ing eglioor 2115 CorrodateFilmSky colezione. i Po ORG Elena Husu e Zan Papié; 10: 
12.00 NonèunPaeseperGiovani 10.00 IMiracolati conlaLaurae 18-00 VickyCristina Barcelona nani Film Sky Cinema Cinema Uno 17.00 La laguna, l'inverno el 19.20 NOTIZIARIO Notiziario; 10.10: Primo turno: 
19,45 Siesta Fabio Canino Film Sky Cinema Family 21.45 Corro date Film Sky 1720 Voi n 13.95 SVEGLIA TRIESTE Narodnozabavni arhiv= a cura 
16.00 Numeri Due 12.00 Ilmezzogiornale Romance” 19.40 MonaLisaSmile Film Cinema Romance — 18.00 Programmain lingua 16.30 TAICHI di Denis Novato, conduce Erter 
18.00 CaterEstate 14.00 Capital Records 18.45 ui Sky Sky Cinema Romance 22.35 Ala i Film i Mia 16.50 PILATES Pust; 11: Studio D estivo; 12.59: 
' Ì ti i inema Action .39 Vreme :0:13: 
20.00 Sere d'estate 18.00 To Zero 18,45 Petrini citta 2100 BastileDay-Ilcolpodel 2035 | De cerca moglie 18.40 Primorska kronika Dei e A cid degli 
24.00 |Lunatici 20.00 Vibe di ascalfi im iv Cigni secolo Film Sky Cinema Film Sky Cinema 19.00 Tuttoggi l'edizione ; aniicoltori renlica)14:Notta(a- 
S : Action Dime 19.25 Tg Sport 18.35 GINNASTICA DOLCE g pica); 
uspense SLAM omedy 19.30 L'universoè... repla 7 rio e cronaca regionale; 14.10: 
Lal Ò . . Rel) TE 18.55 Unmondoperfetto Film 21-00 |solitiidioti Film 22.40 Shiraz-Lacittà delle 20.00 Slovenia megane 19.30 NOTIZIARIO Terzo turno: 1 Notiziario e 
18.00 Seigradi.Unamusica 9.00 Davide Rizzi i Sky Cinema Comedy ilm Sky Ci 20.30 Artevisione magazine 20.05 ANGOLI DI TRIESTE Reali Ra A 
Sky Cinema Collection rose Film Sky Cinema ‘one ma cronaca regionale; 17.30: Louis 
dopol'altra 12.00 Marlen 19.00 InDubious Battle-l _—21.00 TeslaFilmSkyCinema Drama 1.00 Tuttoggi edizione 20.30 NOTIZIARIO An a 
19.00 Hollywood Part 14.00 Ilario A RIAD | i 21.15 Da Muggia a Lignano Adamit: | nipoti — 28.pt; 18: 
ta i dai y Do ia Prinzivall coraggio degli ultimi Drama 22.50 Hours Film Sky Cinema 21.40 Ecofuturo 23.00 NOTIZIARIO Eureka; 18.40: La chiesa eil 
19,50 RadioSSuite-Panorama 17.00. Patrizia Prinzivall Film Sky Cinema Drama 21.00. TheKarate Kid-La Suspense _ 22.10 Oramusica — — 23.30 TRIESTE INDIRETTA nostro tempo; 18.59: Segnale 
21.00 Radio3suite - Festival 19.00 Andrea Mattei 19.05. Tra due mondi Film Sky leggenda continua Film 23.15  CorrodateFilm 22:30 Programma INliNgU ©— 00.30 MACETE..ILMEGLIO.. orario;19:GR;Musicaleggera 
Bea 22.00. DeejayTimeinthe Mix Cinema Due Sky Cinema Family Sky Cinema Uno 23.15 Nami 01.00 NOTIZIARIO slovena; 19.35: Chiusura. 


LUNEDÌ 4 LUGLIO 2022 
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ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


an Lai se => Su 
@ G I j 7 CO do oO SO = x ui E 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
|_———11l1l1nRkqkq (r—rei Cr—r—ei 
OGGIINFVG OGGI INITALIA DOMANI IN ITALIA 
VA 


TEMPERATURA PIANURA» 
minima 1 21/24 | 24/27 
massima 34/37 * 30/34 
media a 1000m 22 
media a 2000 m 15 


DOMANI INFVG 


TEMPERATURA» PIANURA : COSTA 


minima i 19/22 | 22/25 
massima ——' 80/33 © 30/32 

media a 1000m 19 

media a 2000 m 12 

fra 

TEMPERATURE IN REGIONE 

CITTÀ i MIN: MAX {UMIDITÀ VENTO 
Trieste 124,8 130,9 1 62% © 48km/h 
Monfalcone 1220 136,0: 36% + 47km/h 
Gorizia 120,0 135,5 ! 29% ! 34km/h 
Udine 1223 1348 1 38% ! 28km/h 
Grado 1253 12951 65% | 30km/h 
Cervignano ‘210 1360: 32% © 26km/h 
Pordenone ‘20,9 134,6! 32% ' 18km/h 
Tarvisio 113,3 '298 : 33% ' 29km/h 
Lignano 127,2 138/41 41% | 28km/h 
Gemona ‘190 ‘320: 41% * 29km/h 
Tolmezzo 119,1 199,2 1 45% | 28km/h 


FomnidiSopra :16,2 128,9: 54% + 26km/h 


Su pianura e costa cielo poco nuvoloso e 
in giornata farà ancora molto caldo, un 
po' più afoso rispetto ai giorni precedenti, 
con venti a regime di brezza. Sulla zona 
montana da poco nuvoloso a variabile 
con probabili temporali sparsi, possibili 
gia in mattinata, qualche temporale local- 
mente potrebbe essere anche forte. In 
serata e nella notte successiva probabili 
temporali su tutte le zone. 


Nella notte saranno probabili temporali 
sututte le zone, localmente anche for- 
ti; al mattino cielo variabile e saranno 
ancora possibili dei temporali sparsi, 
mentre al pomeriggio sarà probabile 
tempo più stabile con cielo poco nuvolo- 
so. Sulla costa soffiera a tratti bora 
moderata. Sara meno caldo. 


Tendenza: mercoledì sereno o poco 
nuvoloso, giovedì da poco nuvoloso a 
variabile con qualche rovescio o tempo- 
rale sulla zona montana. 


I | ir 

ILMARE ITALIA 

CITTÀ : STATO ! GRADI ! ALTEZZAONDA CITA MNM 
Trieste i calmo |: 272.1 0,23m da DE 
Monfalcone i calmo i 2671 0,10m oe qna 22 _87 
Grado i calmo * 266 0,10m Bolzano 21 36 
Lignano calmo ! 269 0,09m Cagliari 22 29° 
ci; Firenze 2038 
EUROPA Genova 238 29° 
cità MIN MAX CITTÀ MIN MAX CITTÀ minna EAguia 17 34° 
Amsterdam 14 21 Copenaghen 17 23 Mosca 17 30 ME 
ene 24 SÌ Ginevta 15 92 Parigi 14 26° paemo 23-90 
Belgrado 20 37 Tisbona 16 26 Praga — 13 28° posabio 24 880 
Berlino 16 30 Londra I 23 Varsavia 14 27° Roma 22 38 
Bruxelles 13 23 Lubiana 14 32 Vienna 15 81 o Torino 19 34 
Budapest 21 34 Madrid 2335 Zagabria = 17 33° Venezia - 24 300 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Nord: Avvio stabile, poi l'anticiclone « 
si indebolisce con un aumento | 

dell'instabilità tra pomeriggio e sera. 
Centro: Tempo stabile e soleggiato 
salvo locali innocui annuvolamenti ‘ 


‘ lenti, concielo sereno o poco nuvolo- 
so, salvo maggiori addensamenti in 
Calabria. 
DOMANI 
Nord: Tempo inizialmente soleggia- 
to, ma dal pomeriggio instabilità in 
‘ aumentosulle Alpi. 
Centro: Tempo stabile e soleggiato 
salvo Lp innocuo annuvola- 
mento diurno in Appennino. 

Sud: Condizioni anticicloniche preva- 
lenti, con cielo sereno o poco nuvolo- 
so. ? 


«=. diurniin Appennino. Pop; 
“Sud: Condizioni anticicloniche preva- © 


OGGI SC SLETÀ 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 La Lady che cavalcò nuda - 5 La muove il venti- 
latore - 9 Vi regna Elisabetta Il (sigla) - 10 Due in carica - 11 Emily 
in /nto the Woods - 12 AI Louvre c'è quella di Milo - 14 Il Reng 
cantante (iniz.) - 15 Danneggiare - 17 Sorelle di mamma - 18 C'è 
quello “de force” - 19 Pane... per le ostie - 21 Oggi è detta UE - 
23 || segno di Zorro - 24 | siti in cui di parla - 25 Ronza nell'arnia 
- 27 || primo è ambito - 29 L'intreccio di un film - 31 La “A” di RAF 
- 32 La ballerina Dorella - 34 Personal Computer - 35 Dà la battuta 
al comico - 36 Si va a berle per cura - 38 Iniziali della Isoardi - 39 
L'ultima nota - 40 Il liquore giapponese - 41 La sala con lo schermo. 


VERTICALI: 1 Servono a trattar bene! - 2 D'accordo! - 3 Gelato... in- 
glese - 4 Prive di scopo - 5 Recita in coppia con Franz - 6 In 
all'autogrù - 7 La peggiore... per grado - 8 Il padre di Agamennone 
8 Menelao - 11 Fresco venticello - 12 Buono per una prestazione a 
prezzo ridotto - 13 Un capitolo della preistoria - 
16 Mezzo uovo - 17 Ragazza da marito... avanti 
negli anni - 20 | Led del rock - 22 Africano di 
Addis Abeba - 24 Combriccola di profittatori - 
26 La “Giovine” fondata da Mazzini - 27 Irene 
in Zorba il greco - 28 In estate è legale - 30 
Le prime lettere in olandese - 33 Due ossa 
del bacino - 35 L'altezzoso sta su queste - 37 
Donna € re a poker - 39 Consonanti in esame. 


DO BSBBBEDES CER 


(DEUNSDNE EDP 


Oroscopo 


ARIETE 
21/3-20/4 PL 


Grazie all'influsso benevolo delle stelle, sa- 
rete portati verso tutte quelle attività che ri- 
chiedono fantasia e doti creative. Vivacizza- 


LEONE 
23/7 - 23/8 IL 


La situazione nella quale vi trovate non è 
delle più semplici. Evitate per il momento 
di prendere decisioni e aspettate che le co- 


SAGITTARIO 
23/11- 21/12 Li 


Controllate la vostra esuberanza e riflettete 
prima di parlare. Potreste involontariamen- 
te turbare la suscettibilità di qualcuno. Per 


teun pò il vostro rapporto sentimentale. 
TORO 


21/4-20/5 lo) 


Il vostro intuito e la vostra esperienza vi in- 
dicheranno la strada più giusta da seguire. 
Accettate i consigli che un amico sincero e 
disinteressato vi dara in serata. 


se si chiariscano un pò. Comprensione. 
VERGINE 


24/8-22/9 mm 


Vi dovete dare da fare per trovare una soluzio- 
ne ad un problema che non può più essere rin- 
Viato. Eventualmente chiedete consiglio ad 
una persona di vostra fiducia. Un pò di svago. 


la sera scegliete un programma diverso. 
CAPRICORNO 


22/12-20/1 » 


Controllate il vostro stato d'animo e cercate 
di essere meno apprensivi. L'ansia potreb- 
be farvi vedere ostacoli che in realtà non esi- 
stono. Accettate un invito. 


GEMELLI 
21/5-21/8 I 


Non ostinatevi in una questione importan- 
te, mantenete un tono diplomatico. Sono 
possibili dei cambiamenti, che momenta- 
neamente risolveranno certi problemi. Di- 


BILANCIA 
23/9-22/10 


Piccole contrarietà vi accompagneranno 
per qualche giorno. Dosate le energie per 
non trovarvi con il fiato corto. Momenti rilas- 
santi in amore. 


La 


CANCRO 
22/6- 22/1 3 


Organizzatevi in modo da trascorrere la 
maggior parte della giornata fra persone al- 
legre e ben disposte nei vostri confronti. 
Non rinunciate per pigrizia ad un invito. 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


Non sperate di dare nuovo impulso alla vo- 
stra giornata fin dal primo tentativo che fa- 
rete. Occorre pazienza e perseveranza ed 
unarco di tempo molto più lungo. 


vieSmann  EVaillant 
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ACQUARIO 
21/1-19/2 


Vi sentirete animati da un grande spirito di 
iniziativa. Organizzate una giornata di sva- 
go con familiari ed amici. Incontri interes- 
santi in serata. 


PESCI 
20/2-20/3 K 
Non concentratevi solo sul passato, avete in- 
fatti la possibilità di avviare anche dei nuovi 
programmi. Gli affetti richiedono una mag- 
giore attenzione. E il momento degli amici. 
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RISCALDA 
CHI AMI 


RISPARMIANDO 


MANUTENZIONE e LIBRETTO 
CALDAIA 
DOMESTICA 


RISPARMIO IMMEDIATO 


SENZA DOVER ATTENDERE LA DETRAZIONE FISCALE IN 10 ANNI 


FINANZIAMENTI FINO A 36 MESI 


CONDIZIONI E MODALITÀ DISPONIBILI IN SEDE 


RIELLO 


Nico 
START CONDENS 25KIS UN NUOVO 


N 
(CLASSE ENERGETICA RISCALDAMENTO: A, ACQUA CALDA SANITARIA: A) A M Ì C 0 


CALDAIA A CONDENSAZIONE a = AVRETE ENTRAMBI 
SUPER COMPATTA —* DIRITTO AD UNO SCONTO DI 20€ 


SULLA MANUTENZIONE. 


-206 -406 -206 -20€ 
CALDAIA START CONDENS 25KIS 
Qualità e design italiano. Portata termica nominale riscaldamento 20 KW. Portata termica nominale 
produzione ACS (acqua calda sanitaria istantanea) 25 kW, con funzione “Inverno con Pre-riscaldo” per 


ridurre i tempi di attesa. 

Rendimento utile a carico ridotto 30% (ritorno 47°) 102,2% - Circolatore a basso consumo (IEE <= 0,20) NI NI 

Termoregolazione di serie in scheda, possibilità abbinamento sonda esterna (optional) PIÙ AMICI PORTI, PIÙ SCONTO AVRAI! 
Dotata di bruciatore premiscelato, scambiatore di calore compatto condensante in alluminio. Valido per il primo anno di manutenzione 

Basse emissioni inquinanti (Classe emissioni NOx 5) 

Estremamennte compatta, con estetica essenziale, comandi semplici, visualizzatore digitale compatto. 

Dimensioni (mm) Prof x Largh x Alt: 248 x 405 x 715 


SUV PORTACI 


* 50% in caso di ristrutturazione edilizia, 65% in caso di risparmio energetico (nei casi possibili) 


VIESMANN WJUNKERS Vaillant BAXI 


STA | #25 SEMPRE CON VOI DAL 1996 TEL 040 633.006 


I VIA FABIO SEVERO, 42 - TRIESTE RULLA HLA 
X. LUN - VEN 08.15 - 12.45 e 15.00 - 18.30 VECTASRL@GMAIL.COM 


SAB 09.00 - 12.45 


VECTA S.r.l. dal 1996 offre alla provincia di Trieste professionalità e affidabilità operando con personale proprio e specializzato per la tranquillità di famiglie e imprese. 


